cod. 35407340 — 03/2011 (Rev. 00)

A o
"/ CALORECLIMA 5

AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001

@ AXE 3 D UNIT 32 R

IT - ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE

EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D' UTILISATION D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO

EL - OAHIMEX XPHZHZ, EFKATAZTAZHS KAl 2YNTHPHZHZ

RO - INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE INSTALARE SI INTRETINERE

RU - PYKOBO[ICTBO MO SKCI'IJ'IYATALI.I/IVI MOHTAXY 1 TEXOBCIYXNBAHWIO



'a c[’ 5 5 H
CALORECLIMA

AXE 3 D UNIT 32 R

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

*  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

+  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

+  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.

AXE 3 D UNIT 32 R ¢é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, dotato di bruciatore soffiato a
gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con funzio-
nalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20= Indicazione modalita inverno

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio del simbolo Funzionamento Riscaldamento (part. 25 -
fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2

Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio del simbolo Funzionamento Sanitario (part. 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

I riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/

comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente
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fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

= LU

fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

. Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

~¢

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 9
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Nel caso
non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla tempera-
tura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'interno dei lo-
cali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambiente richiesta. Per
quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare riferimento al relativo manuale
d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi (part. 5 -
fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna stessa. Il sistema
di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura
dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in
modo da garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, all'aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di mandata im-
pianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti riscalda-
mento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si consiglia di
impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il campo utile di funzio-
namento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adat-
tamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione
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Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
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Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione curve
parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare una curva
di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una unita e verificare il
risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
OFFSET = 20 OFFSET =40
85 /10 9 7 . P 0 9 7 6 5 .

/ : , / ;
. / .

L—

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

l]@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni descritte

in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella tabella 1. Inoltre, sul di-
splay del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizzata |'attuale temperatura ambien-
te rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda caldaia attivera
I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 120
secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso I'esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono piu bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L'am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o0 montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
di calore dell'edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
boli riportati sull'apparecchio.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive 'uso di
non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al
consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto.
da alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessivamente il grado di
durezza dell'acqua in quanto potrebbe verificarsi un degrado prematuro dellanodo di
magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia é equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 16. Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico al cap. 5.4. E' necessario I'utilizzo di una sonda LAMBORGHINI.

Questo impianto necessita di una diversa parametrizzazione. L’acceso al Menu Service
della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi. Premendo i tasti Riscal-
damento sara possibile scegliere “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” significa Menu Parame-
tri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu History, “rE” significa
Reset del Menu History. Selezionare il "tS" e premere il tasto Reset.

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service).Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei para-
metri, rispettivamente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un
parametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Modificare parametro P02 del "Menu parametri trasparenti" a 6.

Per tornare al Menu Service ¢ sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

P10
D |

1
4 [
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fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario

10 Mandata impianto

11 Ritorno impianto

95 Valvola a tre vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)

3.4 Collegamento bruciatore

Per eseguire il collegamento del bruciatore € necessario fare riferimento al manuale for-
nito dal costruttore del bruciatore stesso.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
dall'impianto.
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell'acqua fred-
4
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Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Sollevando il coperchio & possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti elettrici.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-

lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 25 - fig. 1) e sanitario (part. 13 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 18 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

Interfaccia utente

L'interfaccia utente & sviluppata sulle schede display DSP05, DSP06 o DSP08, le quali
comunicano con la scheda INTERF_U attraverso un cavo piatto.

In caso di sostituzione della scheda INTERF_U, per poter gestire la scheda display
DSP08, & necessario cambiare un parametro.

Questo avviene premendo i tasti Riscaldamento+ ed Estate/Inverno insieme per 5 se-
condi.

Menu Service
La scheda é dotata di due Menu: uno di configurazione e I'altro definito Service.

L'accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. E' disponibile un solo parametro modificabile solo da scheda per questioni di
sicurezza.

Comando Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti
NO P01 Selezione controllo fiamma esterno o interno | 0=Esterno, 1=Interno | 0=Esterno

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.

L'acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere "tS", "In", "Hi" oppure "rE". "tS"
significa Menu Parametri Trasparenti, "In" significa Menu Informazioni, "Hi" significa
Menu History, "rE" significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il Menu, per
accedervi, sara necessaria una pressione del tasto Reset.

"tS" - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service):

Comando | Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti
01 P01 Selezione protezione pressione 0=Pressostato, 1=Trasdutt. di pressione
impianto acqua 1=Trasduttore di pressione
02 P02 Selezione tipo caldaia 1=Solo riscaldamento 1
2=Accumulo con sonda
3=Accumulo con termostato
4=|stantanea
5=lIstant. Bitermica
6=Accumulo con sonda
03 P03 Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=1)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=2)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=3)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=4)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=5)
Temperatura attivazione 0-80°C 30°C
Pompa riscaldamento (P02=6)
04 P04 Post Circolazione pompa riscalda- | 0-20minuti 6 minuti
mento
05 P05 Tempo attesa riscaldamento 0-10minuti 2 minuti
06 P06 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione 0=Post Circolazione
1=Continuo
07 P07 Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=1)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=2)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=3)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=4)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=5)
Temperatura spegnimento pompa | 0-100°C 35°C
durante Post Circolazione (P02=6)
08 P08 Massimo setpoint utente riscalda- | 31-90°C 80°C
mento
09 P09 Nessuna funzione (P02=1) - -
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=2)
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=3)
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=4)
Nessuna funzione (P02=5) - -
Temperatura attivazione pompa 0-80°C 40°C
sanitario (P02=6)
10 P10 Post Circolazione pompa sanitario | 0-255secondi 30 secondi
1 P11 Tempo attesa sanitario 0-255secondi 120 secondi
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"In" - Menu Informazioni

Comando | Scheda | Descrizione Range Default
Remoto Parametri Trasparenti La scheda & in grado di visualizzare le seguenti informazioni:
12 P12 Massimo setpoint utente sanitario | - -
(P02=1)
NIL?JSZSi;nO setpoint utente sanitario | 55-65°C 65°C t1 | Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra 05 e 125 °C
( _ ) - — 2 | Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C
Massimo setpoint utente sanitario | -- - (Solo con Parametro P02=2, caldaia ad accumulo o con Parametro P02=6,
(P02=3) caldaia ad accumulo)
N||9a0528-iT)0 setpoint utente sanitario |~ - t3 | Sensore NTC Sicurezza (°C) tra 05 125 °C
( _ - — t4 | Sensore NTC Esterno (°C) tra-30 e 70°C
Massimo setpoint utente sanitario |- - (Valori negativi lampeggiano)
P02=5
( . ) - — P5 | Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00-99 bar/10
Massimo setpoint utente sanitario | 55-65°C 65°C
(P02=6) Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In
13 P13 Nessuna funzione (P02=1) - - caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.
Temperatura isteresi attivazione 0-20°C 40°C Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Bollitore (P02=2) Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Nessuna funzione (P02=3) - - "Hi" - Menu History
Nessuna funzione (P02=4) - - Il microprocessore & in grado di memorizzare le ore totali con scheda alimentata (Ht) ),
Nessuna funzione (P02=5) - - e le ultime 10 anomalie (con il dettaglio dell'ora in cui si sono verificate riferite al parame-
Temperatura isteres! attivazione 020°C 20°C tro Ht) e le ore di funzionamento del bruciatore (Hb).
Bollitore (P02=6) Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piti recente che si & verificata mentre il dato
14 P14 Nessuna funzione (P02=1) - - Storico H10 rappresenta I'anomalia meno recente che si & verificata. | codici delle ano-
- S malie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del comando remoto Open-
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80 therm
bollitore (P02=2)
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80 Nota per il calcolo delle ore:
bollitore (P02=3) «  Ogni 24 ore, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione
Temperatura regolazione mandata in | 50-65°C 55 del display normalmente riservata alla pressione impianto. ]
modalita sanitario (P02=4) + Ogni ora, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del
Temperalura regolazions mandata i | 50-65°C % display normalmente riservata alla temperatura ambiente.
modalita sanitario (P02=5) Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie.
Temperatura mandata preparazione | 70-85°C 80
bollitore (P02=6)
15 P15 Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C Ht Ore totali con scheda alimentata.
corpo caldaia (P02=1) H1 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C 2 Codi i3 — Ora i cui 51 & verificata T 2 (Tferito a i
corpo caldaia (POZZZ) odice anomalia -- ra In cul I e veriiicata lanomalia (I’I erito a )
Temperatura attivazione Warm-up | 0-80°C 0°C H3 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
corpo caldaia (P02=3) H4 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura attivazione Comfort 0-80°C 55°C H5 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
(P02=4) H6 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
(T;(r)nzp_esr;atura attivazione Comfort | 0-80°C 55°C H7 [ Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura atfvazions Warmip | 0-80°C oC H8 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
corpo caldaia (P02=6) H9 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata I'anomalia (riferito a Ht)
16 P16 Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5°C H10 | Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
corpo caldaia (P02=1) Hb Ore di funzionamento del bruciatore.
Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5°C
corpo caldaia (P02=2) Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Tsteresi disattivazione Warm-up 020°C 5°C Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
corpo caldaia (P02=3) "rE" - Reset History
Isteresi disattivazione Comfort 0-20°C 20°C Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
(P02=4) e le ore memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Ser-
Isteresi disattivazione Comfort 0-20°C 20°C vice, in modo da confermare I'operazione.
(P02=5) Per tornare al Menu Service, invece, € sufficiente una pressione del tasto Reset.
Isteresi disattivazione Warm-up 0-20°C 5°C 4.2 Messa in servizio
corpo caldaia (P02=6) —V ifiche d . I . . g wite | ionti di
— — erifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
” P17 Valore minimo pressione impianto | 0-8 bar/10 2barf10 A nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
18 P18 Valore nominale pressione impianto | 5-20 bar/10 6 bar/10 vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:
19 P19 | Nessuna funzione (P02=1) - - Prima di accendere la caldaia
Protezione Legionella (P02=2) 07 0 «  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
Nessuna funzione (P02=3) - - «  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.
Nessuna funzione (P02=4) - = . Vgrificgre Ifx co.rretta.precellrica del vaso di espansione ) .
- — *  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
Nessuna funzione (P02=5) - - nella caldaia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
Protezione Legionella (P02=6) 0-7 0 eventuali valvole di sfiato sull'impianto.
20 P20 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz «  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

. Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.
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«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  \Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |l dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

bl

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 2 - Lista anomalia

COdlcg Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vieé | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCO

Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire

A0t Blocco del bruciatore Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire

Cavi elettrodi deformati da alta tempera-
tura

Sostituire e proteggere

Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire

Aspirazione pompa collegata al tubo di
ritorno

Correggere collegamento

Fotoresistenza difettosa

Sostituire

Fotoresistenza sporca

Pulire foto resistenza

Segnale fiamma pre-

Fotoresistenza in cortocircuito

Sostituire fotoresistenza

A02  |sente con bruciatore - - — :
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
A3 Intervento protezione sore di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . .
- Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare l'impianto
F07 Anomalia preriscalda- | Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
tore Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
) | Sensore danneggiato ] ] ) o
F10 Anomalia sensore di Cablaggio I corto Gircuto Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F1 Anqmglla sensore Cablaggio I corto dircuto Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario sensore
Cablaggio interrotto
) | Sensore danneggiato ) ) i e
F14 Anomalia sensore di Cablaggio I corto dircuto Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 ;r:guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta - [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
. cablaggio sensore
Anomalia sonda - -
F39 esterna Sonda scollegata dopo aver attivato la | Ricollegare la sonda esterna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare I'impianto
F40 Pre§5|one acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
- - Controllare il corretto posiziona-
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo )
A4l - h mento e funzionamento del sen-
sori caldaia o
sore di riscaldamento
F42 Anomaha sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 32 Circolatore riscaldamento

5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali gg \S/faizgoeasr‘i)e;s:itggatico
246 Trasduttore di pressione
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)
295 Bruciatore
5.2 Tabella dati tecnici
El B
j & Dato Unita| AXE3DUNIT32R
2 Numero elementi n° 3
Portata termica max kw 343 Q)
RE) 18 Portata termica min W 169 Q@
32 © Potenza termica max riscaldamento kw 32 P)
Potenza termica min riscaldamento kw 16 P)
K ;J Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.3
. o & Rendimento 30% % 943
205 _/;/’ > . Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * * %
O Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
. . Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
0 (? @D o Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
o /QO/\ o Contenuto acqua riscaldamento litri 125
F :_', :_’ —°H Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8
L 500 Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
fig. 19 - Dimensionale attacchi e componenti principali Grado protezione P X0D
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50
700 Potenza elettrica assorbita W 320
Peso a vuoto kg 166
Lunghezza camera di combustione mm 365
Diametro camera di combustione mm 326
Perdita di carico lato fumi mbar 0.16
5.3 Perdita di carico
Perdita di carico / prevalenza circolatore
"
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fig. 22 - Perdita di carico / prevalenza circolatore
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fig. 21
A4 Camino - @ 120 + 130
10 Mandata impianto 3/4”
1 Ritorno impianto 1”
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5.4 Schema elettrico
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fig. 23 - Schema elettrico

32 Circolatore riscaldamento

42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termoststo ambiente (opzionale)

95 Valvola a 3 vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)
138 Sonda esterna (opzionale)

139 Unita ambiente (opzionale)

246 Trasduttore di pressione

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione

PR Preriscaldatore

FR Fotoresistenza

MB Motore bruciatore

VE Valvola elettromagnetica
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

« In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

AXE 3 D UNIT 32 R is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production
(optional) and heating, equipped with a blown oil burner. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is with
microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

@ The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot

water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
12 11 1327 18 17 15 16

S

19 26 21 2523 24
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9 10 7 225 3 4
fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button
2= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On

20= Winter mode

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the symbol Heating Mode (detail 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

= °c'.-‘-

fig. 2

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the symbol DHW Mode (detail 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function (detail 15 -
fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

G
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Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail

15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display
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o ,-
o

\ bc')_r
i2 /5= Zho
.\ /_n_ =

fig. 3

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

~ Tim

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all the water from the boiler, or add a suitable anti-
freeze in the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel shutoff valves.
«  Switch on the power to the unit.

= LU

fig. 5 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

< When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

o IEN
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

_ o/ % -Em/comrorr
/=

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 1 second.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

It is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 9
Domestic hot water (DHW) temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room thermostat is not
installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit will set
the system water according to the required room temperature. For information on the remote timer
control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1) shows the
actual outside temperature read by the probe. The boiler control system works with "Sliding Tem-
perature”. In this mode, the heating system temperature is controlled according to the outside
weather conditions in order to ensure high comfort and energy saving throughout the year. In par-
ticular, as the outside temperature increases the system delivery temperature decreases accord-
ing to a specific "compensation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (details3 and
4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set a maximum
value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjustments can in
any case be made by the user to improve comfort .

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Curve parallel offset
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Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

)
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, clean all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode when the
system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come on if the electricity
and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze
fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they
are suitable for this use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or
materials of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with the materials
of the boiler unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domestic hot wa-
ter production. Make the plumbing connections according to the diagram fig. 16. Carry out: elec-
trical connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe LAMBORGHINImust be
used.

This system requires a different parametrisation. The card Service Menu is accessed by pressing
the Reset button for 10 seconds. Press the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS"
means Transparent Parameters Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History
Menu Reset. Select "tS" and press the Reset button.

The card is equipped with 20 transparent parameters also modifiable from Remote Control (Serv-
ice Menu).Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be automatically
saved.

Change parameter P02 of the "Transparent Parameters Menu" to 6.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 seconds to
exit to the card Service Menu.
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fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet

9 Domestic cold water inlet

10 System delivery

11 System return

95 3-way valve - 2 wires with spring return (not provided)

3.4 Burner connection

To carry out the burner connection refer to the manual provided by the burner manufac-
turer.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by

v IE
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means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Lift the cover to access the terminal block for the electrical connections.

fig. 17 - Accessing the terminal block
3.6 _Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-

ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 25 - fig. 1) and DHW symbol (detail 13 - fig. 1) flash on the
display.
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fig. 18 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

User interface

The user interface is developed on display cards DSP05, DSP06 or DSP08, which com-
municate with card INTERF_U via a flat cable.

If replacing the card INTERF_U, in order to manage the display card DSP08, a parame-
ter must be changed.

This occurs by pressing the Heating+ and Summer/Winter buttons together for 5 sec-
onds.

Service Menu

The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other defined Serv-
ice.

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. Only one parameter modifiable only from card for security reasons is available.

Remote Card | Description Range Default
Control Transparent Parameters
NO P01 External or internal flame control selection 0=External, 1=Internal | 0=External

To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters
Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.

"tS" - Transparent Parameters Menu

The card is equipped with 20 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):

Remote [Card |Description Range Default
Control Transparent Parameters
01 P01 System water pressure protection | 0=Pressure switch, 1=Pressure transducer
selection 1=Pressure transducer
02 P02 Boiler type selection 1=Heating only 1
2=Storage with probe
3=Storage with thermostat
4=Instantaneous
5=Bithermal instant.
6=Storage with probe
03 P03 Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=1)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=2)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=3)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=4)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=5)
Heating pump activation temperature | 0-80°C 30°C
(P02=6)
04 P04 Heating pump Post-Circulation 0-20 minutes 6 minutes
05 P05 Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes
06 P06 Pump operation 0=Post-Circulation 0=Post-Circulation
1=Continuous
07 P07 Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=1)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=2)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=3)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=4)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=5)
Pump deactivation temperature dur- | 0-100°C 35°C
ing Post-Circulation (P02=6)
08 P08 Heating user max. set point 31-90°C 80°C
09 P09 No function (P02=1) - -
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=2)
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=3)
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=4)
No function (P02=5) - -
DHW pump activation temperature | 0-80°C 40°C
(P02=6)
10 P10 DHW pump Post-Circulation 0-255 seconds 30 seconds
" P11 DHW standby time 0-255 seconds 120 seconds
12 P12 DHW user max. set point (P02=1) | - -
DHW user max. set point (P02=2) | 55-65°C 65°C
DHW user max. set point (P02=3) | -- -
DHW user max. set point (P02=4) | - -
DHW user max. set point (P02=5) | - -
DHW user max. set point (P02=6) | 55-65°C 65°C
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Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"In" - Information Menu
The card can display the following information:

t1 [ NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t2 | NTC DHW sensor (°C)
(Only with Parameter P02=2, boiler with storage or with Parameter P02=6,
boiler with storage)

between 05 and 125°C

t3 [ NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C
t4 | NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C

(Negative values flash)
P5 | Actual system water pressure (bar/10) 00-99 bar/10

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the
card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

Remote |Card |Description Range Default "Hi" - History Menu
Control Transparent Parameters The microprocessor can memorise the total hours with card fed (Ht), the last 10 faults
13 P13 No function (P02=1) - - (with detail of the time they occurred, referring to parameter Ht) and hours of burner op-
Hot water tank activation hysteresis | 0-20°C 40°C eration (Hb).
temperature The History datum item H1 represents the most recent fault that occurred, whereas the
(P02=2) History datum item H10 represents the least recent. The codes of the faults saved are
No function (P02=3) - - also displayed in the corresponding menu of the Opentherm remote temperature control
No function (P02=4) - - Note for calculation of hours:
No function (P02=5) - - «  Every 24 hours, the number shown in the part of the display normally reserved for
Hot water tank activation hysteresis | 0-20°C 20°C system pressure is increased by one unit.
temp‘:eratLre vation hy ! «  Every hour, the number shown in the part of the display normally reserved for room
(P02=6) temperature is increased by one unit.
14 P14 No function (P02=1) - - Press the Heating buttons to scroll the list of faults.
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80
temperature (P02=2)
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80 Ht Total hours with card fed.
tem‘perature (P02=3) i _ H1 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
gﬂ%er;yggg"(r’;é;g)e adjustmentin  { 50-85°C 5% H2 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Delivery lemperature adjustmentin | 50-65°C 55 H3 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
DHW mode (P02=5) H4 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Hot water tank preparation delivery | 70-85°C 80 H5 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
temperature (P02=6) H6 | Fault code —> The time when the fault occurred (referring to Ht)
15 P15 50”9{ Sh‘(’g(\)’;aa”;'“p activation tem- | 0-80°C oc H7 | Fault code > The time when the fault occurred (referring to H)
erature =
P - — H8 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C - -
perature (P02=2) H9 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C H10 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
perature (P02=3) Hb Hours of burner operation.
Comfort activation temperature 0-80°C 55°C .
(P02=4) Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
Comfort activation temperature 0-80°C 55°C onds to exitto the card Service Menu.
(P02=5) "rE" - History Reset
Boiler shell Warm-up activation tem- | 0-80°C 0°C Press the Eco/comfort button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the
perature (P02=6) History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the
16 P16 |Boiler shell Warm-up deactivation | 0-20°C 5°C operation.
hysteresis (P02=1) Press the Reset button to return to the Service Menu.
Boiler shell Warm-up deactivation | 0-20°C 5°C 4.2 Start-up
hysteresis (P02=2) X o X X
- — o ~ Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
Eo'lte’ Sh,e”PWOaZ’TS'”p deactivation | 0-20°C 5C involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
ysteresis (P02=3) or parts of the boiler:
E:POOTSE; deactivation hysteresis 0-20°C 20°C Before lighting the boiler
Comfort deactivation hysteresis 0.20°C 20°C *  Open any on-off valves between the boiler and the systems.
(P02=5) «  Check the seal of the fuel system.
- — o ~ »  Check correct prefilling of the expansion tank.
Eo'lte’ Sh'e”PWOaZanE;up deactivation | 0-20°C 5C +  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
ysteresis (P02=6) tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
17 P17 System min. pressure value 0-8 bar/10 2 bar/10 the system.
18 P18 System nominal pressure value 520 bar/[10 6 bar/10 *  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
- — nections or boiler.
1 P19 | No function (P02=1) - - «  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
Legionella protection (P02=2) 0-7 0 tem
No function (P02=3) - - . Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
No function (P02=4) - - the boiler
No function (P02=5) - - Checks during operation
Legionella protection (P02=6) 0-7 0 ¢ Turn the unit on as described in sec. 2.3.
- - - - *  Check the seal of the fuel circuit and water systems.
20 P20 Mains Voltage Fi 0=50Hz,1=60H: 0=50H.
ans Yollage Trequency z ? ? «  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

«  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.2.

«  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

*  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

«  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

¢ Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

*  Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

14 | EN
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*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be airtight.

«  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

«  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to restart, it is necessary to elim-
inate the fault indicated by the operation LEDs.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 2 - List of faults

::::: Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
QOil line supply valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of
unpriming
Ignition electrodes dirty or not properly | Adjust or clean them
adjusted
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01 Burner shutdown Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Electrodes faulty or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Electrodes faulty or earthed Replace

Electrode wires deformed by high tem-
perature

Replace and protect

Faulty valve or transformer electrical con- | Check

nections

Broken pump-motor joint Replace

Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace

Dirty photoresistance Clean the photoresistance

Flame present signal

Photoresistance short circuit

Replace photoresistance

A02 . i i ist-
with burner off E:tcrjneous light strikes the photoresist- | ..o light source
" Check correct positioning and
Heating sensor damaged " ;
A3 Overtemperature pro- operation of the heating sensor
tection activation No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
Preheater fault Check the preheater
FO7 Preheater fault S —
Wiring disconnected Check the wiring
Sensor damaged 3
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted g:nesccl:rthe wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged .
F11 DHW sensor fault Wiring shorted SC:::;the wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged »
F14  |Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted S::;okrthe wiring or replace the
Wiring disconnected
F34 ?;Jg\;;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
Fa7 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted SC:::;the wiring or replace the
F39  |External probe fault : —
Probe disconnected after activating the | Reconnect the external probe or
sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A41 | Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell Checklcorrect posﬁlqmng and
operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

cod. 35402340 - 03/2011 (Rev. 00)
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 32 Heating circulating pump

5.1 Dimensions. connections and main components gg é;;%?:itzi)%atgn\;(em
246 Pressure transducer
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Heating + Safety)
295 Burner
5.2 Technical data table
El B
j & Data Unit| AXE3DUNIT32R
2 Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 343 Q)
B 9’ - B Min. heating capacity kW 16.9 Q)
32 © Max. heat output in heating kw 32 P)
Min. heat output in heating kw 16 P)
5 ;J Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.3
. Efficiency 30% % 943
— <
205 _/;/’ > . Efficiency class Directive 92/42 EEC * * %
O Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
. . Min. working pressure in heating bar 0.8
0 (? @D o Max. heating temperature °C 95 (tmax)
o @) 5 — .
leating water content litres 125
F :_', :_’ —°H Heating expansion tank capacity litres 8
L 500 Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
fig. 19 - Dimensions, connections and main components Protection rating P X0D
Power supply voltage VIHz 230/50
700 Electrical power input W 320
Empty weight kg 166
Combustion chamber length mm 365
Combustion chamber diameter mm 326
Pressure loss on fumes side mbar 0.16
5.3 Pressure loss
Circulating pump head / pressure loss
L —
|
3
5 ‘ —
| E—
100 @ A
0, 4+
I
E
T
11 )
>
1
<
14 0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q[I/h]
fig. 22 - Circulating pump head / pressure loss
| Lo
‘ TS
[To}
8| [\ o0
11 O o
N | 3| 275
° & L
®e—T]
: 3
I —— — — | v
| 22 222 |52
fig. 21
A4 Flue - @ 120 + 130
10 System delivery 3/4"
11 System return 1"
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5.4 Wiring diagram

230V
50Hz 32 PR

L T T
LN = MB  VE

: : o Nod—

| | | R A m @ —E—
@@|@|@|@|@@|@@@@@@@@@@@ i I T
ololo|o|o|o|o|o|0|0|0|0|0|0|0|0ele | [ + + +
LN+4| 9] 10[ 11| 12 13[ 14| 5|5 8

5|6|78

278
FR
] L?
1 X3 |2 3 ] 1XS |2 3 |4 S 6 I//X4 2 3 i4 S 6 7 X6 X12
Qh O_:O o O 0\—||—l() n o O O O\||l 07‘_: (e o $ o O O\| o000 U-I@Q
I‘—“T X1 Il
|\°n/° ‘m 000000000 Txe
[
— o o [l
J_ X7 246
ouT
= DBMO06C +5V
GND

T2

O
f
E.. ..E..
o DSP08 i

fig. 23 - Wiring diagram

32 Heating circulating pump

42 DHW temperature probe (optional)

72 Room thermostat (optional)

95 3-way valve - 2 wires with spring return (not supplied)

138 External probe (optional)
139 Room unit (optional)

246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer

PR Preheater

FR Photoresistance

MB Burner motor

VE Electromagnetic valve
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Aprés 'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié¢. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiére de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de l'appareil.

AXE 3 D UNIT 32 R est un générateur de chaleur a haut rendement pour la production
d'eau chaude sanitaire (option) et de chauffage, équipé d'un braleur soufflé a gazole. Le
corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, assemblés a I'aide de bicones
et de tirants en acier. Le systéme de contrdle fait appel a un microprocesseur muni d'in-
terface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-

tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

12 11

1327 18 17 15 16

19 26 21 2523 24

oc 2
ComnT

(@\/5;?@

2 114 20 6 8 10 7 2253 4

fig. 1 - Panneau de contréle

= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-

ge

4= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-
fage

5= Afficheur

6= Touche de sélection du mode Eté/Hiver

= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15 = Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "Braleur allumé"

20 = Indication mode hiver

21= Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication "Anomalie"

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication que le refoulement du chauffage a atteint la température program-
mée

27=  Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), le symbole Mode Chauffage (rep. 25 - fig. 1) clignote.

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et @ mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2

Eau chaude sanitaire (Confort)

En cas de besoin d'ECS (détecté par I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire), le
symbole Mode Sanitaire (rep. 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la fonction Confort (rep.
15 - fig. 1) est validée.

Les repéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et 8 mesure que
la température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

cCO
\ bar
i ‘: :'o
.\ /_Il_ c

fig. 3

Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confortfig. 1 (rep. 7 - ). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

= Tm

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Si I'appareil est de-
stiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue
dans la chaudiére, soit de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptionssez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
«  Mettre I'appareil sous tension.

= LU

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

. Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

0 N
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Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche onl/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 6 - Extinction de la chaudiéere

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systeme antigel reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9
fig. 1).

fig. 7

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire (puisage) ou en présence d'une signalisation de besoin par le
thermostat d'ambiance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 8
L'afficheur montre le pictogramme Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de
I'eau chaude sanitaire. Le systeme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep.
6 - fig. 1).

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30°C (minimum) et 80°C (maximum), agir sur les
touches du chauffage (rep. 3 fig. 1et4 - ).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45°C.

fig. 9
Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10°C (minimum) et 65°C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire fig. 1 (rep. 1et2- ).

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des piéces.
Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudieére maintiendra la température dans l'in-
stallation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'installation en fonction de la
température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par chronocommande a distance, se re-
porter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des commandes (rep. 5
-fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le systeme de régulation
de la chaudiere travaille en mode "température évolutive". Dans ce mode, la température de l'in-
stallation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques extérieures de maniére a
garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque
la température extérieure augmente, la température de départ installation diminue selon une cour-
be donnée "de compensation".

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage (rep. 3 et4
- fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé de régler la valeur
maximale pour permettre au systeme de réguler la température sur toute la plage utile de fonc-
tionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter que I'uti-
lisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire (rep.
1et2-fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

Wil
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fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement parallele
des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a l'aide des touches eau chaude sanitaire (rep. 1

et 2-fig. 1).
\\\\\HI////
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fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

I

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir une courbe
supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le résultat dans la piece
ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation

OFFSET =20 OFFSET =40
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
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Réglages a partir de la chronocommande a distance

l]@ Sila chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les réglages ci-des-

sus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus, I'afficheur du pan-
neau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température ambiante actuelle, mesurée
par la chronocommande a distance.

Tableau 1

fage que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de I'eau
chaude sanitaire

Commutation Eté/Hiver

|:Réglage de la température de chauf-|Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a distance

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a distance
que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant de la
chronocommande & distance.

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette condition, la touche 7
- fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a distance,
la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est possible de
sélectionner un des deux modes 4 l'aide de la touche 7 - fig. 1 du panneau de la
chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le réglage de
la température évolutive : la température évolutive de la carte de la chaudiére a la prio-
rité.

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage pression hydraulique circuit

La pression de remplissage, a installation froide, lue sur I'hydrométre de la chaudiére doit corre-
spondre environ a 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minima-
le, la carte activera I'anomalie F37 (fig. 15).

g
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Apreés le rétablissement de la pression de ['installation, la chaudiére activera le cycle de
purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur ['afficheur par la
mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAU‘DIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vigueur
dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plusieurs brd-
leurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doi-
vent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit
étre exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou substances volatiles
qui, rappelées par le ventilateur du braleur sont susceptibles de boucher les conduites internes du
brileur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri
de la pluie, de la neige et du gel.

Sil'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le dé-
montage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudiére de l'installation.

A

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement,
ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de streté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudiere ne sera pas
tenu pour responsable des dégats conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'ap-
pareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et conformé-
ment aux plaques des pictogrammes apposées sur |'appareil.

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/
88, utilisation de I'eau destinée a la consommation humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'im-
pose également dans le cas de circuits d'installation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau
dans linstallation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide dans la
chaudiére, faire particuliérement attention a ne pas réduire de fagon excessive la dureté
de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée de I'anode de magnésium du
ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hyrauliques conformé-
ment au schéma fig. 16. Effectuer : les raccordements électriques conformément au
schéma électrique cap. 5.4. Utiliser une sondeLAMBORGHINI.

Cette installation nécessite un paramétrage différent. Appuyer 10 secondes sur la tou-
che Reset pour accéder au Menu Service de la carte. Appuyer sur les touches Chauffa-
ge pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE". "tS" = Menu Paramétres Transparents ; "In"
= Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal) ; "rE" = Reset du Menu Historique
(Journal). Sélectionner "tS" et appuyer surReset.

La carte est dotée de 20 paramétres transparents qu'il est également possible de modi-
fier a partir de la Commande a distance (Menu Service). Appuyer sur les touches Chauf-
fage pour faire défiler la liste des paramétres, respectivement dans |'ordre croissant ou
décroissant. Pour modifier la valeur d'un parameétre, appuyer sur les touches Sanitaire :
la modification sera sauvegardée automatiquement.

Modifier le paramétre P02 du "Menu parameétres transparents” sur 6.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

P10
D |

1
4 [

| P

fig. 16 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire

9 Entrée eau froide sanitaire

10 Départ installation

11 Retour installation

95 Vanne trois voies - 2 fils avec retour a ressort (non fournie)

3.4 Raccordement du briileur
Pour raccorder le braleur, faire référence au manuel fourni par le constructeur du braleur.
3.5 Branchements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

A

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

o
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique

Aprés avoir soulevé le couvercle, il est possible d'accéder au bornier des branchements
électriques

fig. 17 - Acceés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner |'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux
textes réglementaires et aux régles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
le plus proche).

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur
est exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation
et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) de
sorte a valider le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauf-
fage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 25 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 13 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 18 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour désactiver le mode TEST, répéter la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement au bout de 15 minutes.
Réglage du brileur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du braleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

Interface utilisateur

L'interface utilisateur se sert des cartes afficheur DSP05, DSP06 ou DSP08, qui commu-
niquent avec la carte INTERF_U a travers un cable plat.

En cas de remplacement de la carte INTERF_U, pour pouvoir gérer la carte afficheur
DSPO08, il faudra modifier un parametre.

Pour cela, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches Chauffage+ et Eté/Hiver .

Menu Service

La carte est munie de deux menus : le premier sert a la configuration et l'autre est dit
"Service".

Pour accéder au menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les tou-
ches Sanitaire. Un seul paramétre disponible peut étre modifié uniquement a partir de la
carte pour des raisons de sécurité.

Commande Carte | Description Plage Défaut

a distance Parameétres Transparents

NON P01 Sélection contréle flamme extérieur ou 0=Extérieur, 0=Extérieu
intérieur 1=Intérieur r

Pour quitter le menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les touches
Sanitaire.

Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour avoir accés au Menu Service de la carte.
Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE. "tS" = Menu
Parametres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Une fois que le Menu a été sélectionné, ap-
puyer de nouveau sur la touche Reset pour y accéder.

tS" - Menu paramétres transparents

La carte est dotée de 20 parametres transparents modifiables également par commande
a distance (Menu paramétres Service) :

Com- Carte | Description Plage Défaut
mande Paramétres Transparents
adistance
01 P01 Sélection protectionpression circuit | 0=Pressostat, 1=Transduct. de pres-
eau 1=Transducteur de pression | sion
02 P02 Sélection type chaudiere 1=uniquement chauffage 1
2=Accumulation avec
sonde
3=Accumulation avec ther-
mostat
4=Instantané
5=Instant. Bithermique
6=Accumulation avec
sonde
03 P03 Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=1)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=2)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=3)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=4)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=5)
Température activation 0-80°C 30°C
Pompe de chauffage (P02=6)
04 P04 Post Circulation pompe de chauf- | 0-20minutes 6 minutes
fage
05 P05 Temps attente chauffage 0-10minutes 2 minutes
06 P06 Fonctionnement pompe 0=Post-circulation 0=Post-circulation
1=Continu
07 P07 Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=1)
Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=2)
Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=3)
Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=4)
Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=5)
Température d'arrét de la pompe 0-100°C 35°C
durant laPost Circulation (P02=6)
08 P08 Température maxi chauffage 31-90°C 80°C
09 P09 Aucune fonction (P02=1) - -
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=2)
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=3)
Température activation pompe ECS | 0-80°C 40°C
(P02=4)
Aucune fonction (P02=5) - -
Température activation pompe ECS |0-80°C 40°C
(P02=6)
10 P10 Post-circulation pompe eau chaude | 0-255 secondes 30 secondes
sanitaire
1" P11 Temps attente eau chaude sanitaire | 0-255 secondes 120 secondes
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"In"- Menu Informations

Appuyer sur les touches chauffage pour parcourir la liste des parameétres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un parametre, il suffit
d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée automatique-
ment.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

Com- Carte | Description Plage Défaut
mande Paramétres Transparents La carte est en mesure d'afficher les informations suivantes :
a distance
12 P12 Point de consigne maximum usager |- -
sanitaire (P02=1) -
- _ - t1 | Capteur NTC Chauffage (°C) de05a125°C
Point de consigne maximum usager | 55-65°C 65°C — ;
sanitaire (P02=2) 2 | Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C) de05a125°C
- - - (uniquement avec Paramétre P02=2, chaudiére & accumulation ou avec Para-
Point de consigne maximum usager |~ - métre P02=6, chaudiére a accumulation)
sanitaire (P02=3) — .
- _ - t3 [ Capteur NTC Sécurité (°C) de05a125°C
Point de consigne maximum usager |- - — -
sanitaire (P02=4) t4 | Capteur NTC Extérieur (°C) de-30a70°C
- - - (les valeurs négatives cligno-
Point de consigne maximum usager |- -
tent)
sanitaire (P02=5) - : -
- _ - P5 | Pression actuelle eau installation (bar/10) 00-99 bar/10
Point de consigne maximum usager | 55-65°C 65°C
sanitaire (P02=6) Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des informations. Si le capteur
13 P13 Aucune fonction (P02=1) - - est endommagé, la carte affichera des tirets.
Température hystérésis activation | 0-20°C 40°C Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
Ballon (P02=2) vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
Aucune fonction (P02=3) - - "Hi"- Menu Historique (Journal)
Aucune fonction (P02=4) - - Le microprocesseur est en mesure de mémoriser le nombre d'heures totallorsque la car-
Aucune fonction (P02=5) - - te est alimentée (Ht), les 10 derniéres anomalies (avec l'indication de I'heurea laquelle
Temperature hystérésis activation | 0-20°C 20°C elles se sont produites, par rapport au paramétre Ht) et les heures de fonctionnement du
Ballon (P02=6) braleur (Hb)
14 P14 Aucune fonction (P02=1) - - La donnée Historique H1 représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite, tandis
Tomaratire refotement orénara 17085°C %0 que la donnée Historique H10 représente I'anomalie la plus ancienne. Les codes des
emp » prep anomalies sauvegardées sont affichés sur le menu correspondant de la commande a di-
tion ballon(P02=2)
stance Opentherm
Température refoulement prépara- | 70-85°C 80
tion ballon(P02=3) Remarque pour le calcul des heures :
Température réglage refoulement | 50-65°C 55 »  Toutes les 24 heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée a la
en mode sanitaire (P02=4) pression de l'installation augmente d'une unité.
Tomnérature rédiace refodlement [50-65°C % *  Toutes les heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée a la tem-
en n?ode sanita?re%POZ=5) pératureambiante augmente d'une unite.
Température refoulement prépara- | 70-85°C 80 Appuyer sur les touches Chauffage pour faire défiler laliste des anomalies.
tion ballon(P02=6)
15 P15 Température activationWarm-up 0-80°C 0°C
corps chaudiere (P02=1) Ht Heures totales avec carte alimentée.
Température activationWarm-up | 0-80°C 0°c H1 Code anomalie --> Heure & laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
corps chaudiére (P02=2) - ‘ — n vr ‘
— H2 Code anomalie --> Heure & laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activationWarm-up 0-80°C 0°C ; _ — § — _
corps chaudiére (P02=3) H3 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activation Confort 0-80°C 55°C H4 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
(P02=4) H5 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Température activation Confort 0-80°C 55°C Hé Code anomalie -> Heure & laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
(P02=5) __ H7 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Temperaturel ‘actwanoEWarm-up 0-80°C 0C H8 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
corps chaudiére (P02=6) i _ __ _ _ _
16 16 Fiystérasis désactivation Warmup | 0-20°C 5C H9 Code anomalie --> Heure a laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
corps chaudiére (P02=1) H10 Code anomalie --> Heure & laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence a Ht)
Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C Hb Heures de fonctionnement du braleur.
corps chaudiére (P02=2)
Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
corps chaudiére (P02=3) vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
Hystéresis désactivation Confort | 0-20°C 20°C "rE"- Reset Historique (Journal)
(P02=4) Il est possible d'effacer toutes les anomalies et les heures mémorisées dans le Menu Hi-
Hysterésis désactivation Confort 0-20°C 20°C story en appuyant pendant 3 secondes sur la touche Eco/Confort : la carte quittera au-
(P02=5) tomatiquement le Menu Service, de maniére & confirmer l'opération.
Hystérésis désactivation Warm-up | 0-20°C 5°C Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset.
corps chaudiére (P02=6) 4.2 Mise en service
7 P17 Valeur mini .press'on'néta"?t'on 0-8 bar/10 2barl10 Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations
18 P18 | Valeur nominale pression installa- | 5-20 bar/10 6 bar/10 d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
tion des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :
19 P19 | Aucune fonction (P02=1) - - Avant d'allumer la chaudiére
F"Drgtze_célon contre la légionellose | 0-7 0 +  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.
(P02=2) «  Vérifier l'étancheéité de linstallation du combustible.
Aucune fonction (P02=3) - - «  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion
Aucune fonction (P02=4) - - «  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiére
Aucune fonction (P02=5) — — et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
i _ d'évent sur l'installation.
Protection contre la légionellose | 0-7 0 «  Verifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.
(P02=6) «  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
20 P20  |Fréquence tension de ligne 0=50 Hz,1=60 Hz 0=50 Hz alaterre

< Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

*  Allumer I'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

< Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

2
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S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.2.

Contréler que la porte du brileur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

Controler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce controle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

Noter la consommation de combustible correcte

Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

Faire fonctionner le brleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Contrdler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1.
2.
3.
4

5.

Couper l'alimentation électrique de la chaudiére.

Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

Nettoyer I'intérieur de la chaudiere et tout le parcours des fumées a l'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brileur, consulter les instructions fournies par le fabricant.

4.4 Dépannage

Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le(s) blocage(s) permanent(s) de la chaudiére sont marquées
de la lettre "A" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer 1 seconde
sur la touche RESET (rep. 8 -) ou sur la fonction RESETfig. 1 de la commande a di-
stance (option), si montée ; si la chaudiere ne se remet pas en route, il faudra éliminer
I'inconvénient qui est signalé par les LED de fonctionnement.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-

quées a l'aide de la lettre "F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau des anomalies

Tableau 2 - Liste des anomalies

COde. Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Pompe bloquée Remplacer
Moteur électrique défectueux Remplacer
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Manque de combustible dans le réservoir, | Remplir avec du combustible ou
ou présence d'eau au fond aspirer ['eau
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées | Ouvrir
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre | Régler
A01 Blocage du brdleur d'air
Electrodes défectueuses ou a lamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier
ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
) Cellule photorésistante en court-circuit Remplacer a cellule photorési-
ag2 | Présencedelafiamme stante
brileur éteint idre é are éclai ,
Une Iur’nllere étrangére éclaire la celulle Eliminer les sources de lumiére
photorésistante
Contréler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclen_chement dela de température chauffage
A0S pr'otectmn de surtem- Absence de circulation d'eau dans l'instal- |, . .« }
pérature lation Vérifier le circulateur
Présence d'air dans l'installation Purger I'installation
Anomalie réchauffeur Vérifier le réchauffeur
F07  |Anomalie réchauffeur — - — _
Cablage interrompu Vérifier le cablage
) Capteur endommagé
F10 ﬁpomahe capteur Cablage en court-Girout Controler le cablage ou remplacer
épart 1 le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F1 A'nomalle capteurl [ Cablage en courtcircult Controler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire le capteur
Cablage interrompu
i Capteur endommagé
F14 Apomalle capteur Cablage en court-gircut Controler le cablage ou remplacer
départ 2 le capteur
Cablage interrompu
F34 ?I'er)s_lon d gllmentallon Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
inférieure a 170 V.
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
anormale
Fa7 Pression eau installa- | Pression trop basse Remplir l'installation
tion incorrecte Capteur endommagé Verifier le capteur
Sonde endommagée ou court-circuit Controler le cablage ou remplacer
. céblage le capteur
Anomalie sonde _ _ . — —
F39 extérieure Sonde débranchée aprés l'activation de | Rebrancher la sonde extérieure ou
la fonction "température évolutive" désactiver la fonction "température
évolutive”
Vérifier l'installation
F40 Eregsmn eau installa- Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
tion incorrecte
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des Capteur de départ non monté sur le corps Cont.roler le positionnement et le
A4l . fonctionnement corrects du capteur
capteurs de la chaudiere .
de température chauffage
F42 ,tAnom'ahe capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
empérature chauffage
Anomalie capteur de
F47 pression eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
tion
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
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fig. 21
A4 Cheminée - @ 120 + 130
10 Départ installation 3/4"
1 Retour installation 1"

32 Circulateur circuit chauffage

36 Event automatique

56 Vase d'expansion

246 Transducteur de pression

275 Robinet de vidange circuit chauffage
278 Capteur double (chauffage + sécurité)

295 Braleur
5.2 Tableau des caractéristiques techniques

Donnée Unité| AXE3DUNIT32R
Nombre d'éléments nbre 3
Puissance thermique maxi kw 343 Q)
Puissance thermique mini kw 16.9 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 32 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 16 P)
Rendement Pmax (80-60°C) % 93.3
Rendement 30% % 943
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC % %k
Pression maxi d'tilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 125
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1
Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation VIHz 230/50
Puissance électrique consommée w 320
Poids a vide kg 166
Longueur chambre de combustion mm 365
Diametre chambre de combustion mm 326
Perte de charge coté fumées mbar 0.16
5.3 Perte de charge
Perte de charge/Pression circulateurs
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fig. 22 - Perte de charge/Pression circulateurs
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5.4 Schéma électrique
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fig. 23 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
95 Vanne 3 voies - 2 fils avec retour a ressort (non fournie)
138 Sonde extérieure (option)
139 Unité ambiante (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
PR Réchauffeur
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual
de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con
esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional
cualificado, segun las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe mani-
pular cualquier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar
darios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provoca-
dos por una instalacién o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de
las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato
de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar
unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las re-
paraciones del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas sola-
mente por personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso
contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar s6lo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado.
Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto.
Dicha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al pro-
ducto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el pre-
sente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion, el uso y el mante-
nimiento.

AXE 3 D UNIT 32 R es un generador de calor de alto rendimiento, para produccién de agua ca-
liente sanitaria (opcional) y calefaccion, equipado con quemador soplado de gasoleo. El cuerpo
de la caldera se compone de elementos de fundicién, ensamblados con biconos y tirantes de ace-
ro. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de ter-
morregulacion.

l]@ La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de agua sa-

nitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua sanitaria des-
critas en este manual son validas sélo si el acumulador sanitario opcional esta
conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

fig. 1 - Panel de control

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefacciéon
= Pantalla

= Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno

= Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el equipo

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida del ACS

15= Indicacion de modo Economy o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de modo Invierno

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacién de anomalia

23= Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion

26= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicaciéon de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj programador a dis-
tancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de funcionamiento en calefaccion (25 -
fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradualmente a me-
dida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor programado.

cio 2
C_l_l\

Agua caliente sanitaria (modo Comfort)
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e

\tu'sjr _
‘\ '.L/ ,',,-

eco

fig. 2

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspondiente) se
indica con el parpadeo del simbolo de funcionamiento en ACS (13 - fig. 1). Comprobar que se
encuentre activada la funcién Comfort (15 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradualmente a me-
dida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor programado.
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fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)

puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

= Tm

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Sila caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de apagar la caldera durante mucho tiempo en invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera o introducir un
anticongelante apropiado en la instalacién segun lo indicado en la sec. 3.3.

A

Encendido de la caldera

*  Abrir las valvulas de paso de combustible.
+  Conectar la alimentacion eléctrica del equipo.

= I

fig. 5 - Encendido de la caldera

+  Durante los 120 segundos siguientes, en el display aparece el codigo FH, que indica el ciclo
de purga de aire del circuito de calefaccion.

+  Durante los 5 primeros segundos, se visualiza también la version del software de la tarjeta.

. Después que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente
cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion desde el
termostato de ambiente.

s N
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operati-
vo.

Para reactivar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off ( 9 fig. 1) durante 1 segun-
do.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano/lnvierno
Pulsar la tecla Veranol/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

120 /% [~/
=

fig. 8
En la pantalla aparece el simbolo de Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/Invierno (6 -fig. 1)
durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccién
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C,

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1 y 2 - )fig. 1 se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivien-
da. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccién a la
temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada en el in-
terior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la temperatura am-
biente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj programador a distancia,
consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si estd instalada la sonda exterior (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) apa-
rece |la temperatura exterior actual medida por dicha sonda. El sistema de regulacion de la caldera
funciona con "Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
cion se regula en funcién de las condiciones climaticas exteriores, con el fin de garantizar mayor
confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando aumenta la temperatura ex-
terior disminuye la temperatura de ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensa-
cién determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada mediante las
teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida a la instalacién.
Se aconseja establecer el valor maximo para que la instalacion pueda regular la temperatura en
todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser regulada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el usuario pue-
de realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacion con temperatura adaptable queda desactivada.

fig. 11 - Curva de compensacioén

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento paralelo de
las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1y 2 - fig. 1).

N

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las curvas
paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una curva de
orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y controlar el
resultado en el ambiente.

90
23 / 5
70
60 / 3
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40 / 1

30

20 1 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 -20

fig. 13 - Curvas de compensacién

OFFSET =20 OFFSET =40

/
/ : / :
4 / 2

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
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Ajustes del reloj programador a distancia

ISy

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los ajustes
descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1. Ademas, en la
pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura ambiente actual medi-
da por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distancia o

calefaccion desde el panel de mandos de la caldera.

|:Regulaci6n de la temperatura de

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el men del reloj programador a distancia o
desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el reloj

programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del reloj programador a
distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 -
fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort - - - - — - -
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a distan-
cia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, conla tecla 7 -
fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la regu-

lacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la temperatura adapta-
ble de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrémetro de la caldera, tiene que ser de
aproximadamente 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo del minimo admisible, la
tarjeta de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).

Iy
ST iy,
\\\\\\\\\\\\\ iy,

fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacién

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectua un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresion FH.

3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASi COMO LAS REGLAS
DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacion

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacién hacia el exterior,
en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo local haya
varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aberturas de airea-
cién deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultaneo de todos los aparatos.
El lugar de instalacion debe estar exento de objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y
polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos
internos del quemador o el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado
de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en
el equipo.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccién de agua caliente sanitaria. Efectuar las conexiones hidraulicas de acuerdo con
el esquema fig. 16. Realizar las conexiones eléctricas como se indica en el esquema
eléctrico de cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda LAMBORGHINI.

Esta instalacién precisa una parametrizacién especifica. Para entrar en el Menu Service
de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos. Pulsar las teclas de la cale-
faccion para seleccionar las opciones "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menu Parame-
tros modificables, "In" significa menu Informacién, "Hi" significa menu Historial y "rE"
(reset) significa borrado del historial. Seleccionar "tS" y pulsar la tecla Reset.

La tarjeta contiene veinte parametros que se pueden modificar también con el mando a
distancia (menu Service). Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la
lista de parametros en orden creciente o decreciente. Para modificar el valor de un pa-
rametro, pulsar las teclas del agua sanitaria: la modificacién se guarda automaticamen-
te.

Ajustar P02 del men( Parametros modificables a 6.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de la tar-
jeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos.

r10
D [

1"
D |

—_—

fig. 16 - Esquema de conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacion

11 Retorno instalacion

95 Valvula de tres vias - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)

3.4 Conexion del quemador

Para conectar el quemador, consultar el manual suministrado por el respectivo fabrican-
te.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalaciéon eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

ﬁ La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
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Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.

fig. 17 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexién a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las hormas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosion. En los puntos de unién se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacion de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-

miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico matriculado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provo-
cados por la manipulacion del equipo por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

4.1 Reqgulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de la calefaccién (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos

para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (25 - fig. 1) y de agua sanitaria (13
- fig. 1).
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fig. 18 - Modo TEST (potencia de calefaccion = 100%)
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

Interfaz de usuario

La interfaz de usuario se realiza con tarjetas de pantalla DSP05, DSP06 o DSP08, que
comunican con la tarjeta INTERF_U a través de un cable plano.

En caso de sustitucion de la tarjeta INTERF_U, para controlar la tarjeta de pantalla
DSPO08, es necesario cambiar un parametro.

Para ello, pulsar al mismo tiempo las teclas Calefaccion+ y Verano/Invierno durante 5
segundos.

Menu Service
La tarjeta tiene dos menus: Configuracion y Service.

Para entrar en el menu de Configuracion, pulsar las teclas del agua sanitaria durante 10
segundos. Por seguridad, hay un solo pardametro modificable Unicamente desde la tar-
jeta.

Mando Tarjeta | Descripcion Rango Prefijado

a distancia Parametros modificables

NO P01 Seleccion de control de llama exterior o interior | 0= Exterior, 1 = Inte- | 0= Exterior
rior

Para salir del menu Configuracion, pulsar las dos teclas del agua sanitaria durante 10
segundos.

Para entrar en el menu Service de la tarjeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar la opcion "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS"
significa menu Parametros modificables, "In" significa menu Informacion, "Hi" significa
menu Historial y "rE" significa Reset (borrado) del historial. Para entrar en el menu se-
leccionado, pulsar una vez la tecla Reset.

"tS" - Menu Parametros modificables

La tarjeta contiene 20 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service):

Mando Tarjeta |Descripcion Rango Prefijado
a distancia Parametros modificables
01 P01 Seleccion de la proteccion por pre- | 0 = Presostato 1 = Transductor de pre-
sion de la instalacion de agua 1 = Transductor de presion | sion
02 P02 Seleccion del tipo de caldera 1 = Solo calefaccion 1
2 = Acumulador con sonda
3 = Acumulador con ter-
mostato
4 = Instantanea
5 = Instant. bitérmica
6 = Acumulador con sonda
03 P03 Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=1)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=2)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=3)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=4)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=5)
Temperatura de activacion 0-80°C 30°C
Bomba calefaccion (P02=6)
04 P04 Postcirculacion bomba calefaccion | 0-20 minutos 6 minutos
05 P05 Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
06 P06 Funcionamiento de la bomba 0 = Postcirculacion 0 = Postcirculacion
1 = Continuo
07 P07 Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=1)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=2)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=3)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=4)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=5)
Temperatura de apagado bomba | 0-100 °C 35°C
durante postcirculacion (P02=6)
08 P08 Consigna maxima de usuario agua |31-90 °C 80°C
calefaccion
09 P09 Ninguna funcién (P02=1) - -
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=2)
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=3)
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=4)
Ninguna funcién (P02=5) - -
Temperatura de activacion bomba | 0-80 °C 40°C
AS (P02=6)
10 P10 Postcirculacion bomba ACS 0-255 segundos 30 segundos
1 P11 Tiempo espera ACS 0-255 segundos 120 segundos
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Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacién se guarda automaticamente.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

Mando Tarjeta | Descripcion Rango Prefijado "In" - Menu Informacién
a distancia Parametros modificables La tarjeta puede mostrar las siguientes informaciones:
12 P12 Consigna maxima de usuario ACS |-~ -
(P02=1)
(;06‘23%“3 méxima de usuario ACS | 55-65 °C 65°C t1 | Sensor NTC calefaccion (°C) de5a125°C
( _ ) — - 2 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) de5a125°C
Consigna méxima de usuario ACS  |-- - (solo con parametro P02=2, caldera con acumulador, o con parametro P02=6,
(P02=3) caldera con acumulador)
(;06‘231%'3 méxima de usuario ACS |- - t3 | Sensor NTC seguridad (°C) de5a125°C
( _ — - t4 | Sensor NTC exterior (°C) de-30°Ca70°C
Consigna maxima de usuario ACS |- - (Los valores negativos parpa-
(P02=5) dean)
((;06‘231%3‘3 méxima de usuario ACS | 55-65 °C 65°C P5 | Presion actual agua de la instalacion (bar/10) 00-99 bar/10
13 P13 Ninguna funcién (P02=1) - - Presionando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de informaciones.
Temperalura de histéresis para 020°C 20°C Si el sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.
activacion Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
acumulador (P02=2) jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Ninguna funcion (P02=3) - - "Hi" - Menu Historial
Ninguna funcién (P02=4) - - El microprocesador puede memorizar las horas totales con la tarjeta alimentada (Ht), las
Ninguna funcion (P02=5) - - diez ultimas anomalias (con la hora a la cual se han verificado referidas al parametro Ht)
Temperalura de hisiéresis para 020°C 20°C y las horas de funcionamiento del quemador (Hb).
activacion El dato Historial H1 representa la anomalia mas reciente, e Historial H10 la menos re-
acumulador (P02=6) ciente. Los cadigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el ment res-
14 P14 Ninguna funcion (P02=1) - - pectivo del mando a distancia Opentherm.
Temperatura de ida preparacion | 70-85 °C 80 Nota sobre el calculo de las horas:
acumulador (P02=2) «  Cada 24 horas, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de
Temperatura de ida preparacion | 70-85 °C 80 la pantalla donde normalmente aparece la presion de la instalacion.
acumulador (P02=3) «  Cada hora, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de la
Ajuste temperatura de ida en modo | 50-65 °C 55 pantalla donde normalmente aparece la temperatura ambiente.
ACS (P02=4) Pulsando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de anomalias.
Ajuste temperatura de ida en modo | 50-65 °C 55
ACS (P02=5)
Temperatura de ida preparacion 70-85°C 80 - -
acumulador (P02=6) Ht Horas totales con tarjeta alimentada
3 P15 Temperalura actvacion calenta 080°C 0°C H1 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=1) H2 Codigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura activacion calenta- | 0-80 °C 0°C H3 Codigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=2) H4 Cadigo de anomalia —> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura activacion calenta- 080 °C 0°C H5 Cadigo de anomalia > Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=3)
— H6 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura de activacion modo | 0-80 °C 55°C — _ - -
Comfort (P02=4) H7 Codigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura de activacion modo | 0-80 °C 55 °C H8 Codigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Comfort (P02=5) HO Cadigo de anomalia > Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Temperatura activacion calenta- | 0-80 °C 0°C H10 | Cédigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
miento cuerpo caldera (P02=6) Hb Horas de funcionamiento del quemador
16 P16 Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C
miento cuerpo caldera (P02=1) Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
miento cuerpo caldera (P02=2) "rE" - Reset (borrado) del historial
g'iit:{:i'je‘:ezaccat'l‘éifao?nggt)a' 0-20°C 5°C Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias y las
P g horas memorizadas en el menu Historial. Automaticamente, la tarjeta sale del menu Ser-
Histéresis desactivacion modo 0-20°C 20°C vice para confirmar la operaci()n_
Comfort (P02=4) . .
Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset.
Histéresis desactivacion modo 0-20°C 20°C L.
Comfort (P02=5) 4.2 Puesta en servicio
Histéresis desactivacion calenta- | 0-20 °C 5°C Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de
miento cuerpo caldera (P02=6) todas Ias: operacionles de ma_qtenimiento_que t_e)'(igen descongctar la instalacion
7 P17 Prosion minima instalacion 08 bar0 2bario {eg%sgraeza(ﬁ et;):a intervencion en los dispositivos de seguridad o componen-
18 P18 Presion nominal instalacion 5-20 bar/10 6 bar/10 :
_ . Antes de encender la caldera
19 P19 Ninguna funcién (P02=1) - - i A . . .
— . «  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
F"Drgtze_czmon contra Legionela 07 0 +  Controlar la estanqueidad de la instalacién del combustible.
(P02=2) «  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
Ninguna funcion (P02=3) - - »  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
Ninguna funcion (P02=4) - - la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
Ninguna funcion (P02-5) — — res eventualmente presentes en la instalacion.
9 _ i «  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
Proteccion contra Legionella 0-7 0 sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
(P02=6) +  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
20 P20 Frecuencia de red 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz das

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

+  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del
agua.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda
al indicado en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

o EEN
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«  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cdmara del hu-
mo.

«  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

< Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesa-
rios (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectde una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

«  Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un analisis de la combustion, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

«  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

Interrumpir la alimentacién eléctrica de la caldera.

Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

Ealiad

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una

anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el codigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si esta
instalado. Si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia
indicada por los testigos de funcionamiento.

Otras anomalias (indicadas con la letra "F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 2 - Lista de anomalias

la instalacion

CM'g? Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Vélvula de gaséleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Vélvulas de alimentacion linea gaséleo | Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-
bado
Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A0t Blogueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com- | Ajustar
puerta
Electrodos defectuosos 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado | Cambiar
Cables de los electrodos defectuosos 0 a | Cambiar
masa
Cables de los electrodos deformados por | Cambiar y proteger
alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracion de la bomba conectada al Corregir la conexion
tubo de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02 | sente con quemador - - - —
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
) Sensor de calefaccion averiado Controlar la posicion y el funciona-
Actuacion de la protec- miento del sensor de calefaccion
A03 cion contra sobretem- - - —
No circula agua en la instalacion Controlar la bomba
peraturas
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
F07 Anomalia del preca- | Anomalia del precalentador Controlar el precalentador
lentador Cableado interrumpido Controlar el cableado
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el
F10 - Cableado en cortocircuito
deida 1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el
F11 Cableado en cortocircuito
de AS sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado )
F14 Angmaha del sensor Cableado o cortocircuio Controlar el cableado o cambiar el
deida 2 sensor
Cableado interrumpido
F34 T‘elns!on d.e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170 V
F35 Fre’cuenma de red Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
anomala
Fa7 Presion incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de la instalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
Fag | Anomalia de lasonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
peratura adaptable activar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
F40 Presion |ncprrecta .d,el Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
F42 Anomalia d?' SENSOr | Sensor averiado Cambiar el sensor
de calefaccion
Anomalia del sensor
F47  |de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

32
36
56
246
275
278
295

Bomba de circulacion calefaccion
Purgador de aire automatico

Vaso de expansion

Transductor de presion

Llave de descarga circuito calefaccion
Sensor doble (calefaccion + seguridad)
Quemador

5.2 Tabla de datos técnicos
El B
j & Dato Unidad| AXE 3D UNIT32R
2 Numero elementos n° 3
Capacidad térmica méaxima kw 343 Q)
B 9’ 8 Capacidad térmica minima kw 16,9 Q
32 © Potencia térmica méxima en calefaccion kw 32 P)
Potencia térmica minima en calefaccion kw 16 P)
é ;J Rendimiento Pmax (80/60 °C) % 933
. (Y & Rendimiento 30 % % 94,3
295 —/’/’ (— Clase de eficiencia segin directiva 92/42 CE * * %
] o
O Presion méxima funcionamiento calefaccion bar 6 (PMS)
Presién minima funcionamiento calefaccion bar 08
0 (? @D o Temperatura maxima agua calefaccion °C 95 (tmax)
o /QO/\ - Contenido circuito de calefaccion litros 12,5
F’ :_', :_’ —°H Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 8
L 500 Presion de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1
fig. 19 - Dimensiones de conexiones y componentes principales Grado de proteccién P X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50
700 Potencia eléctrica absorbida w 320
Peso sin carga kg 166
Longitud camara de combustion mm 365
Didmetro camara de combustion mm 326
Pérdida de carga lado humos mbar 0,16
5.3 Pérdida de carga
Pérdida de carga / altura manométrica bomba
"
1
3
5 ‘ —
| E—
100 @ A
0, 4+
I
E
3 i
|
T
11
2
>
1
<
14 0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q[I/h]
fig. 22 - Pérdida de carga / altura manométrica bomba
e
Nz
8 | |
re) | ©)
q | °{
M—_- ol o
| | [{e]
: N | ]| =] 275
° & L
| e
: 3
I —— — — | v
| 22 222 |52
fig. 21
A4 Chimenea - @ 120 + 130
10 Ida instalacion 3/4"
1 Retorno instalacion 1"
32 E cod. 35402340 - 03/2011 (Rev. 00)




AXE 3 D UNIT 32 R

sz
CALORECLIMA

5.4 Esquema eléctrico

32
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fig. 23 - Esquema eléctrico

Bomba de circulacion calefaccion
Sonda de temperatura AS (opcional)
Termostato de ambiente (opcional)
Valvula de 3 vias - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)
Sonda exterior (opcional)

Unidad de ambiente (opcional)
Transductor de presion

Sensor doble (seguridad + calefaccién)
Transformador de encendido
Precalentador

Fotorresistencia

Motor quemador

Valvula electromagnética

246

ouT

+5V

GND
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1. TENIKég ITPOEIAOITOINZEIg

. Awapdote kot akolovbriote TpocekTikd Tig 0dMyieg TOL TEPEYOVTOL GTO TOPOV EYYELPIdLO OINYIWV.

. Metd v eykatdotaon Tov AN, evnuepwote 10 pAROTN avadoptkd pe T Aettovpyia Tov Kot SWoTE TOL
10 TPV EyyELPidLo, To omoio amoteErEl AVATOGTAUGTO KA AMOPOUTNTO THAL TOL TPOIOVTOG Kot TPETEL VoL
purdooetal TpocekTIKd yia pellovTikh avaopd.

. H gykatdotaon kot n cuvtiipnon npénet vo ekteholvat cUpdova pe Toug 167,00vieg KavovioproUs Kot Tig
odnyieg Tov kataockevaoth povo and ekeidikevpévo Tpocomikd. Anayopeletat onoadhnote enépupacn ce
odpayiouéve Opyove pUbuione.

. H Aavbaopévn eykatdotacn A 1 avenapkhg cuvifipnon propolv va tpokaiécsovv BAGPes f atvyfuata. O
KOTOGKELAOTHG dev dépet kapio evBUVY Yo BAAPeg mov odeiovtan oe AavBaouévn eykatdotacn A ypron
1 oe um TpNGN TOV OSNYLWY.

. Tptv and onoadAnote epyascio kabapiopol A cuvtipnong, arocvLVEGTE T GLOKELH 0nd To ikTVLO TPO
dodooiag ypnoiponowdviag to yevikd Stakdntn g eykatdotaong flkat ta eldikd Opyava Stokonrig het
Tovpyiog.

. e nepintoon PLAPNG A/kan Aavbaouévng Aertovpyiag tg cLoKEVAS, anEVEPYOTOLGTE TN GLOKELH KaL LNV
enuyelproete va v entokevdoete povot cog. AtevBuvbeite povo oe eEerdikevpévo nposomikd. H emokevn-
avtikatdotact tov 1poidvog Ba mpénst va exteleiton povo ond e&eidikevpévo TPOcHTIKS HE T ypHon
YVAGIOV avtodhakTikWy. H pn thpnon tev topandve odnyuwv propei va ennpedoet v acddieio thg cu

okevg.

. H napolca cuokevh mpénet voL ypnotponoteital amokAelotikd yio 1o okond yio. tov omoio Tpoopiletat. Kabe
AAAN pAon mpénet va Beopeiton akatdAANAN kot kot cuvéneia enkiviovn.

. To vAKA TG cuokevasiog Tpénet vo gordocovtat pakpid and ta maidid, kabwg anotekoly mbov eotio
KvdUvov.

. Ot g1kOveg oL LIAPYOLY 610 TaPOY eyyELPIdLO amoTELOUV pia amhomompévn anetkdvion tov tpoidvrog. H

anetkdvion avth propei va Stadépet o pikpd Padpd and to mpoidv mov ayopdoarte.
2. OAHT'IEZ XPHZHE

2.1 Tlapovciacn
Ayonnté [Teddtn,
Yog guyaptotolue mov emrégate Eva AéPnta LAMBORGHINI mponyuévou oyedia
ouol, mpotomoplokfg TeXVoloyiag, LYNAAG oaflomioTiog KOl KOTUOKELOGTIKAG
nodtntag. Tog mopakarolue vo dafdocte Tpooektikd o Topdv eyyelpidio KobWg
napéyel onuoviikés odnyleg mov adopolv v acdalh eykatdotacn, ypnon Kot
cuvthpnon.
AXE 3 D UNIT 32 R civaut o yevvAtpia Beppdtntac vyniic anddoong, ylo Ty napa
yoyn Ceotol vepol ypriong (tpootpetikd) kat tn Béppoveon, pe meotikd KOLoTHP TE
tpehaiov. To owpa tov AéPnta katookevd@ietonr ond poviepévio otovyeion mTov
cuvapporoyolvtatl pe opdtkovikd otouyeio kot gvtatipeg and ydivpa. To clotnua
eléyyov Srabétel pikpoemeEepyaot pe yndrokd interface mponypévov Agrtovpylwv
Oeppoplbuionc.
O LéPntog emitpénet tn oUvdeon pe eEwtepikd BeppoviApa (tpoatpetikd) yio
Leotd vepd ypRong. Oieg o Aettovpyieg yio v napoyeyl Ceotol vepol
xpAoNGg mov avadépovial oto mapdv gyyxelpidio, givar evepyég névo pe tov
npoopeTikd Beppavifpa cuvdedepévo 6nwg otnv sez. 3.3

2.2 Tlivakog yeiplotnpiov

12 11 1327 18 17 15 16

19 26 21 25 23 24

2 114 20 6 8

€Ik. 1 - [ivaxag yeiptotpiov

10 7 22 5 3

Aeldvto
= Kovpri peioong emreypuévng Oeppokpaciog Ceotol vepol owktakAg ypAong
= Kovpni alEnong emreypévng Beppokpaciog Ceotol vepol owktakAg xpnong
= Kovpni peimong emreyuévng Oeppokpaciog eykatdotoong 0épuavong
= Kovpni aténong emheypévng Beppokpaciog eykatdotaons O€ppovong
= 066vn
= Kovuri emloyig Bepiviic / xewnepiviig Aettovpyiog
= Kovpni emihoyig Aettovpyiog Economy / Comfort
= Kovuni RESET (Enavadopd)
= Kovuri evepyonoinong / anevepyonoinong cuekevig

10 = Kovpni pevol «MetafAnth Oeppokpacion

1= ‘Evdeién emitevEng emheypévng Beppokpaciog Ceotol vepol okiakhc ypAong

12= Z0uporo Ceotou vepoU otklakis ypAong

13= ‘Evdelén Aettovpyiog napaywyng vepoU otklokng xpAong

14 = PUBLon / Beppokpacia eE68ov Leatol vepol owktakng xpriong

15 = ‘Evéei&n Aettovpyiag Eco (Economy) rj Comfort

16 = Ogppokpacio eEmteptkol aodnthApa (e Tpoatpetikd eEmtepikd aviyvevth)

17 = EpdaviCetor cuvdéovtog tov eEmteptkd aviyveLTr| i} TOV ATOHAKPLGUEVO Y PO
voBeppootdn (tpoatpeTikd)

18 = Ogppokpacio neptBAALoVTOg (He TPOOLPETIKO AMOUAKPLOUEVO Y pOovoDEPLO
otdn)

19= Evdelén avoppévoo kavothipo

20 = ‘Evdeién yewepvic Aettovpyiog

21= ‘Evéeién nicong eykatdotaons Oéppavong

22 = ‘Evdelén duohettovpyiog

23 = PUOom / Beppokpacio tapoyic O€ppavong

24= Z0pBoro Béppavong

25= ‘Evdelén Aettovpyiog O€ppavong

26 = ‘Evdeién emitevEng emieynévng Beppokpaciog ntapoyfc Oéppavong
27 = ‘Evdei&n Bepivrig Aettovpyiog

"Evéei&n katd tn Sidpkeio g Aettovpyiog
Oépuavon

H evtolf 0€ppavong (mov napéyetor péom tov Bepproctdtn KWPOL I TOL UMOUAKPL
ouévou ypovobepuootdrn) vrodeikvletot and to cUpBolo g Asttovpyiag O€ppavong
nov avopooPiver (hert. 25 - fig. 1).

O evdeiteig dropdabuiong O€ppavong (Aent. 26 - fig. 1) avdBouv dadoyikd dco avédve
tal M Bgppokpocio Tov aodnthApa B€ppavong £mg ™ pubutouévn Tun.

ocIs 2
CJJ\

Nep6 owkiakng ypAons (Comfort)

o gy,

",’
N 7/

ar
Ly L

H evtoln yio vepd owkiakhg ypfiong (avoiyovtag pa BplUcn Ceotol vepol otkiokg
xpAonc) vrodeikvieton and to cluBoro tng Aettovpyiag vepol owktakAg ypAONG TOL
avapooPiver (hemt. 13 - fig. 1). Befouwbeite 611 givon evepyonomuévn n rettovpyio
Comfort (Aent. 15 - fig. 1)

Ot evieikeig dropdduiong vepol owiakAg xpfiong (rert. 11 - fig. 1) avdpouv Swadoyikd
600 avEdvetat 1 Beppokpacio Tov atcOntipa vepol otkiakAc xpriong £og t pvOut
opévn tun.

€IK. 2

e
g3 \‘:55\$ .\\ i /El e T

€K. 3
E€aipeon undirlep (economy)
O ypRotng propei va dtakdyet t O€ppavon/dratipnon g Bepuokpacios Tov prdlep.
Zmv mepintmon avth dev vrdpyet Topaywyf Leotol vepol ypons.
Orav n 0€puavon tov undikep givar gvepyn (tpoemroyn), otnv 00dvn givar evepyd to
oUpBoro COMFORT (remtop. 15 - fig. 1), evwd 6tav eivar amevepyomoinuévn, otnv
006vn gvepyonoteiton to sUuPoro ECO (Aent. 15 - fig. 1)

To pndikep pmopei va amevepyonoinBei and to ypriot (Aettovpyio ECO) nativrog to
kovuni eco/comfort (Aemt. 7 - fig. 1). Twa tnv evepyonoinomn tng Aettovpyiog COMFORT
nathote ek véou to kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon ko amevepyonoino

A€Pntog ywpic nhektpikA Tpododocio

= Tm

€IK. 4 - Aéfntog yopig nhektpikA tpododocio

Awokontoviag v tpododocio niextpikolU pelpatog Alkot agpiov g ov
okevlg, 10 cUotnua tpootaciog and tov noyetd dev Aettovpyei. o va ano
deLy 00UV PBLAPeg AOY® taryeTtoU Katd TN SidpKeLla HakpoypOViImV Stactnudtov
StakonAg xpAoNG T yelepvA Tepiodo, cuvicTdtol N eKKEVOST OAOL TOL Ve
poU and to AéPnta A N Tpocsbikn tov KatdAiniov aviiyuktikol vypoU GTnV
gykatdotoon cUpdova pe Tig odnyieg otny sez. 3.3.

Evepyonoinon L€Bnta

*  Avoi&te 116 BarPideg drakomAg mopoy g Kowaipov.
¢ Zuvdéote TN GLOKELI TNV NAEKTPIKT TPohodoaia.

= T

€IK. 5 - Evepyonoinon Aépnta

¢ Zta emdpeva 120 devtepdienta, otny 006vn eupaviCeton n €vdeign FH nov vro
detkvlet TNV ektéleon tov kUkAov gEa€pmong g eykatdotaong O€ppovong.

*  Zta 5 npwra devtepdirenta, epdaviCetal emiong otnv 006vn 1 €kdoon LoyiopikoU
™mg nTAOKETOGC.

¢ Ortav otapotficst va gpdaviCeton n €vdelen FH, o Aépnrag givar érotpog yia awtd
potn Aettovpyia kGOe dopd mov ypnoiponoteital Leotd vepod owktakig ypAong A pe
tadidetat pia evioAr) and to Beppostdtn xWpov.

2
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Angvepyoroinon Aénra
TMotAote 10 kovpni onloff (Lent. 9 - fig. 1) yia 1 Sevtepdiento.

€IK. 6 - Anevepyonoinon Aépnta
Orav anevepyonoindei o Aéfntag, n niektpikh pododosio tng nhextpovikhg Thakérag cuveyiCetot.

H Lerrovpyia O€ppovong eivon anevepyornomuévn. To clotnpa npoctaciog and Tov moyetd napopével
gvepyomotnuévo.

T va evepyomotfioete Eava to AéPnrta, matfiote kon ndAt to kovpni onfoff (Aent. 9fig. 1) yia 1 devte
pbiento.

€K. 7

0 LéPnrog eivo Erotpog yior ettovpyior kGO popd mov ypnotponoteitan Leotd vepd owktakhg xprions A
napéyeton po evior] and 1o Beppootdn ywpov.

2.4 Pubpioeig
Emhoyn BeprvAclysiueptvilg Aettovpyiog
TotAote 0 kovpni Oepviiclyeiepivitg Aettovpyiog (emt. 6 - fig. 1) yia 1 Sevtepdirento.

Z_o0/% ) -Em/mm
f S

€IK. 8

v 006vn eudaviCetar to olpBoro Beptvig Aettovpyiog (emt. 27 - fig. 1): o MéPnrtag mapdyet pnévo
Ceot0 vepod owktakng xprong. To cUotnua mpootasciog ond tov Tayetd Topapével EVEpyomopévo.

T va amevepyonotfoete tn Bepiv Aettovpyio, tothote Eovd to kovuni OeptvAc/yeiepvig Aettoup
yiag (Aent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdlento.

PUBuion Oeppoxpaciog O€ppavong

Matrote to kovpmd O€ppavong (Aemt. 3 ko 4 - fig. 1), yo va petapdhrete ) Oeppokpasio and toug
30°C 10 eMdyioto g toug 80°C 10 péyioto.

Qo1660, 0 AéfnTog cuvictdral va un ypnoiponoteitor oe Beppokpacio kGt and toug 45°C.

K. 9
PUOuon Bepuokpaciaog vepol owktoknAg xpRong

IatAote ta kovumid vepol owtokAg xpAong (hert. 1 xou 2 - fig. 1), yio vo petopdrete
) Bgppokpacio and Toug 10°C 1o eldyioto £og toug 65°C 10 péyisto.

PUBuIon g Beppokpaciog neptditoviog (e Tpoaipetikd Beppootdn meppdrioviog)

Emhéére péoo tov Beppootdrn mepitfdiloviog v embopnth Oeppokposio oto ecmtepikd tov Bep
pavlpeveV YWpov. Ze tepintoon mov dev vrdpyet Beppootding meptpdiiovog, o AéPntag dpovriCet
va Sttnpei v gykatdotacn oty tpoypappaticpuévn Beppokpacio katdOAyng.

PUBuion g Beppokpaciog neptBarioviog (ue TpoatpsTikd eEmTepikod Y EIpIoTAPLO)

Emétre péow tov eEwtepucol yetptotpiov tyv emibopnth Oeprokpacio neptBdilovtog oto ec0TepIKO
10V Oeppatvopsvov ywpov. O LEntag pubuilet to vepd e sykatdotaong avardywg e Ty emibopnth
Beppokpacio meptditovtoc. N T Aertovpyia pe eEwtepikd yeiplothplo cupfovlevdeite 10 oyeTikd
eyepislo yprione.

Metapint Oeppokpacio

Orav &yet eykatactadel eEotepikds aviyvevtis (tpoatpeticds), oTnv 066vn tov mivaka yeipiotpiov
(rent. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa eEwtepikni Beppokpacio mov petpd o e€tepikdg aviyveLTric.
To cUotnua pUbuiong tov AéPnta ertovpyei pe «Metafinth Oeppokpascion. Tt Asitovpyio avth, n
Beppokpacio. g eykatdotaong Bépupavong pubuiCeton avdhoye pe T e€otepikés KAhpotikég
cuvbrkeg, Wote va StoodoriCeton péytotn dveon kot eEotkovounon evépyetag kabOAn ) Sidpketa Tov
¢touc. Tuykekpipéva, Otav avtdveton 1 eémteptkh Beppokpaoio, pewwvetar n Beppokpasio napoyc
g eykatdotaons cludova pe o tpokadoptopévn «kopmiin aviotddmueoncy.

Tt pUbwion pe «petafint Bepuokpasion, 1 pubuiopévn Beppokpascion pe tor kovumd B€ppovong
(rent. 3 kar 4 - fig. 1) eivan ) puéyrotn Bepprokpacio tapoyfc g eykatdotacns. Tuviotdtot n emhoyr
g uéyiotng T, Wote va givon duvarh n pUbuion e 6Lo o gUpog Aettovpyiag.

O Aépnrog mpémet va pubuiletan kotd v eykatdotaon and ekedikevpévo Tpoconikd. Qotdoo, uro
poUv va. yivouv mpocappoyég and To ypotn yio peyalltepn Gveon.

Kopnkn avtiotdduiong kot Hetatonion oV KoumTuAiv

TMoatwvtag pie popd 1o kovpni mode (Aertovpyia) (Rent. 10 - fig. 1) endaviCerar n tp€yovoa kaumiin
avtiotdbuong (fig. 11), v onoia propeite v petafddete pe o kovumd vepol owkiakAg ypAong
(hent. 1 ko 2 - fig. 1).

EnihéEte v emBounth kaunidn and 1 éog 10 olpdova pe ta yapakmpiotikd (fig. 13).

Edv emrétete vt kopnOing 0, n pUBuion pe petafintr Beppokpasio anevepyonoteitot.
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€IK. 11 - Kopnohn avrict@duiong

Totwvrag to kovpmid O€ppavong (kent. 3 ko 4 - fig. 1), evepyonoteiton n topdiinin petatdnion tov
kaurolwv (fig. 14), ov omoieg unopolv vo tporomomnBolv pe tor kovumd vepol owktakig xpAong

(hent. 1k 2 - fig. 1).
n -

€IK. 12 - TTopGiAnkn petatdmon 1oV KOuTuLWY
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Edv notfoete Eavd 1o kovpni mode (Aertovpyia) (hent. 10 - fig. 1), n Aertovpyia pUiBuiong mapdi
INLov KauTOUAWY omevepyonoteital.

Edv 1 Beppokpaocio mepipdiioviog eivor younidtepn ond v embount, cuvictdron n emhoyd
avTepng KopmUing kot avtiotpoda. AvErote i pewote ™y tipf kotd pio povdda kot eréyEte to
amoTéAEGOL 6TO FWPO.
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€1K. 13 - Kaunlleg avtiotdduiong
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€1K. 14 - [Tapdadetypo ToapEAANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY avTioTdduiong
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Pubuiceis anopakpuouévou ypovobdepuootdn

ISy

Edv o MéPnrtog eivon cuvdedepévoc pe (tpoaipetikd) amopakpuopévo ypovodeppootdrn, ot
nopandve pubuicelg mpaypatonoolvrat cludove pe Tig 0dnyieg mov mepthapPdverl o
tabella 1. Eniong, omv 006vn tov mivaka yeipiompiov (Aent. 5 - fig. 1) epdaviCerar n
péyovoa Beppokpacio teptdiloviog mov petpdat and ToV UMOUAKPLGHLEVO Y PovoBepHO
otdtn.

MNivakag. 1

[PyBuion BeprokpacBag BYppoveng A Q),/-é],llm] umopef vo yBver ete omll To pevoy Tov amopakpuoHYvou ypovoBeppo

otUm eRe ol tov tlvaka yeipiompRev tov AYpnTo.

H ;_J_)'/Gplcn nmopel vo yRvel elite omll 10 pevoy Tov amopakpuopYvou ypovoBepuo
owktakbPg ypPong otUm eRte ol tov nlvokoa geipiopRov tov AYPnTo.

PyOrion BeppokpaoBog vepoy

mhoyP BeprvPglyepepvPg Rerovp  [H BeptvP ZerroupyBa Yyet mpotepantitnta Yvav toyliv eviorPg BYppavong ol tov
yRog amopakpuopYvo gpovobeppootUtn.

[Anevepyonotbviag  AettoupyBo napayeyPg vepoy otkiaxPg ypPong anli 1o pevoy
tov amopakpuouYvou ypovodeppootUm, o AYPntag emhYyel )alroupoa Eco-
nomy. v KmUcracn b, 10 kovunB 7 - fig. 1 otov mivaka tov AYpntor v

[Emihoyb LetrovpyBag Eco/Comfort aevepyorompYvo.

Evepyonotbviag m AertoupyBo napayeyPg vepoy otkiaxPg ypPong ol 1o pevoy tov
omopapuonYvou ypovobepuootUn, o LYo emYyer Aswoupyﬂ»u Comfort.
Ty katUotaon autb, pe 1o kovunB 7 - fig. 1 otov mivoka tov AYpnta propelte va
emYeete pBa antl 1ig 8o AetrovpyReg

gtapAnTP BeppokpocBa H p)—leplcn g petaPAntpg Beppokpachag npaypatonoteBrat tliso anl tov ano

HokpuopYvo quvoesppomUm lioo kon ol Tov mlvako Tov LYo mpotepalimra

uetaly tov 8yo Yyer n pyduion petafintbg Oeppokpachog tov tlvaka tov 1Ypnra.

PU6on vdpaviikig ieong eykartdotoong

H nigon nhipoong pe kplUo sykatdotacn, N onoia avaypddetoal 6to LdPdUETPO ToL LEPNTa, TPENEL VoL
eivon mepinov 1,0 bar. Edv n mieon g eykatdotaong petobel kdto and v erdyiom T, n thakéto
Tov MEPnta Ba evepyonotfoet Ty Evdeién ducieitovpyiag F37 (fig. 15).

S
i um
e iy,

€IK. 15 - Avchertovpyia avenapkols migong eykatdotoong

Metd v enavadopd tng micong g eykatdotacng oy kavovikh T, o Aéntag Ha evep
yonotjoet tov kUkho eaépmong 120 devteporéntav, o omolog emtonuaivetal and v
évdelén FH oty 006vn.

3. ETKATAXTAXH

3.1 Tevikéc odnyieg

H EI'KATAXTAZH TOY AEBHTA TIPETIEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEYMENO I1PO
ZQIIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAY OAEX TIE OAHIIEE TOY ITAPONTOZ
TEXNIKOY ETXEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THE IZXYOYZAX NOMOGEZIAE, TOYE EONIKOYZ KAI
TOITIKOYZ KANONIEMOYZ KAI TOYZ KANONEZ THE TEXNIKHZ.

3.2 Xwpoc eykatdotaong

0 MéPntag npénet va eykadictatat oe g181k0 yWpo pe avoiyuato aepiopol Tpog 10 eEntepikd clndovo
ue 6ca opiCouv ot wylovieg kavoviopol. Edv atov idlo ywpo vrdpyovv nepiocdtepot kawothpes A
amoppodnthpeg mov popolv vo, Agrtovpyolv TawTdYpova, ToL avoiypoto aeptopol Tpénet va givat dio.
otacloloynuéva yior Ty TawTd)povn rettovpyio OV ToV cuckevwy. O yWpog eykatdotaong dev
npénel va mepiéyel eldhekta avtikeipeva i vAKG, Stofpotikd aépa, okdves | mnTikég ovoieg mov
umopei v avappodioeL 0 aveptoTpag Kat Vo BOLAWGOLY Tovg ecmTeptkols ay®yoUs Tov Kavothpa Iy
mv kepar kalong. O yWwpog mpénet va. givar oteyvos Kot Tpootatevpévos and  Bpoyh, To y1dvt kat
1oV TayeTo.

Edv n cuokeun mepipdiietan and o A tomobetnBei Simho oe awtd, npénet vo tpopAéne

oL Y WPog Yo TV adaipeon tov meptAfuaTog Kot yia Tig suvibels epyasies cuvtipnong.
3.3 Y8pavhikés ouvdéoeig
H Oeppkny 100 tg cvokevg mpénet vor kabopiletat ek tov Tpotépov vrokoyiloviag Tig avdykeg
B€ppavong tov ktipiov clpdovo e Toug woylovieg kavoviopols. H eykatdotaon npénet va diabétet
oo o eEopthpata yio owoth Kot opok Aetrovpyia. Zuviotdrot va eykatactafolv Baifides diakonrg
petagl tov Aénta kot tng eykatdotaong BEppavong mov Tapéyovy T SuvaTdINTE UTOUOVAGTG TOVL
PNt and v eykatdotaon, edv givol amopaitro.

A

H €€080g g palPidag acdoreiog npénet va cuvdéetar o yodvn  colfva cLALOYAG, WoTE
va. anodevydei n ekpo} oto ddnedo o€ mepintwon vrepnicong oto kKUkAwuo B€ppavong. e
avtife mepintoon, o kataokevaoths Tov Aéfnta dev propei va Bewpndei vrelbuvog, sdv
0 qWpog TAnppvpicet Loyw evepyomoinong tng Paifidos e&aymyic.

Mn ypnotponoteite 10ug 6oL VEG TV LEPAVLIKWY EYKUTACTACEDV MG Yeloon Yo TIg nhek
TPIKEG GLOKEVEG.

TIptv and v tomoBétnon, Bo mpémet vo Thlvete kahd OLeg TiG COANVWGOELS TNG EYKATAGTAONS, WOTE
va amopakpuvBoUy vroieippoto 1 akabopoies Tov Ba propoloay va ennpedoovy T cooTH Aettovp
yioe g cuokevnc.
Tpaypatonowiote Tig GLVSESEL 6TIG avtioTolyes LTodoyEs olpdwva pe 0 oy€dio oto cap. 5 kat ta
cUppora mdve 611 GLOKELH.
Xopaknpiotikd tov vepol tng eykatdotacng
Edv n okAnpdta tov vepol tng eykatdotacng vrepPaivet toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), cuvi
otdrar n ypAom kot@Ainlo encEepyacuévou vepol wote va amodelyetar o mbavog oynUoTIoHog
aAdrov oto MEPnta. H eneEepyaoio de Oo mpémet va petdvet ™ okinpdtnra oe Tipég pikpdtepes and
15°F (IL.A. 236/88 yio. ypficeig vepol mpog kotav@rmon and tov dvBpono). e kdde mepintoon, n
enekepyosio Tov ypnotponotolpevou vepoU givan amapaitnn oe gykotactdoels peyding éktaong f pe
oLy VEG avamAnpwoels Tov vepol g eykatdotaong.
Te nepintoon eykotdoTaong amosKANPLVTWY 6TV €i60d0 kpUou vepol tov Aéfnta, amon
teiton pocoyf) Wote vo pnv pewvetar vrepforikd o Pobude oxinpdrag tov vepoul,
Kkabwg awtd propei va tpokaiécst Tpdwpn Hopd g avddov payvnoiov oto Beppavtripa.

TUotua avTmayeTiKAG TpooTtaciog, avityuktikd vypd, Tpocbetikd kot avacToAels.

O Aéfntog Sobéter olUotnua ovTIOYOTIKAG TPOoTasiag Yoo TV evepyomoinom g Aettovpyiog
0€puavong Otav 1 Beppokpacio Tov vepol katddriyng oy eykatdotaon néoet kdto and toug 6 °C.
To cUotnua dev ketrovpyei edv Stokomei N nhektpikh Tpododosio Alkat N napoyh aepiov 611 GLoKELH.
Edv eivai avaykaio, enttpénetat 1 pAoT ovIlYLKTIKWY LYPWV, TPOSHETIKWV Kot 0VO.GTOAE®V, 0Ok
AeloTikd Kot pévo €4V 0 TopayOYOS TOV AVTLWUKTIKWY f TOV TPocheTikidv autwy mapéyet eyyinon n
onoio dtacaritet Ottt ToidvTa Tov givar katdAnio v’ avthv T yprion kat dev mpokakolv PAAPES
otov evaAldkn tov AEPnta fi oe dAko eEaptinata fikon LAKE Tov APnta Kot Thg eykatdoTacng.
Anayopeletan n gpon avIyukTIKWY LYPWY, TPOGHETIKWY Kot avacToAEmV yevikAc xprong Otav dev
avadépetor pntd 6t eivan katdAAnia yia yprion og Beppikés eykatactdosig kot cupfotd pe to LAKA
0V AEPnTa Kot TG eykatdoTaonc.

T0vdeon pe unbihep o Leotd vepd owclakAg ypAoMG

H nhextpovikn mhakéta g cvokevnc mapéyet ) Suvardra ehéyyov evog eEmtepikol pmdikep yio
v mapayey Leotol vepol owtakrg xpfone. Ilpayuatonoiote tig LIpaviikég cuvdEsels cUndwv
e to Sdypappa fig. 16. Mpayuatonoiote: tig nhextpikés cuvdéoels olpdmva pe To NAektpoloykd
didypappa oto cap. 5.4. Anouteitan 1 ypfion aviyvevtri LAMBORGHINI.

T v gykatdotoon auth anaitolviat Stapopetikés tapduetpot. Lo tpdopacn oto «Mevol cépBion
oL mivaka, tpénel vo matfioete o kovuni Reset (Enovadopd) yio 10 Sevtepdienta. Tatwviag to
kovpmd B€puaveng, unopeite va emhéEete tig pubuioelg «tS», «Iny, «Hin fj «rEx». H évdeién «tS» on
paiver «MevoU mapapétpovy, 1 €vielEn «Iny «Mevol mAnpodoptwvy, n évdeitn «Hi» «Mevol 1ot0
pikoU» kat n évdeten «rEy» «Emovagopd pevol totopikol». EmléEte 1o «tS» kat notfote 1o kovpni
Reset (Enavadopd).

H mhoxéta Stabérer 20 mapopérpoug mov uropolv va tportonoindoly kot and 1o iexepiothipto (Me
voU c€ppig). [otwvrog o kovumid Oépuaveng, uropeite vo petakivnbeite ot Aota napapétpov kotd
ab&ovoa fi dBivovoa oetpd. T'ow vor tpotonoticete TV T HLowG TopaUéTpo, TPEMEL VoL TOTHOETE TOL
Kovumid vepoU otklakhg ypAone: n tporonoinom amobnkeletat avtdpata.

Tpononowjote v napdpetpo P02 tov «Mevol mapapétpovy ot 6.

T va emotpéyete 610 «Mevol oépPioy, natfiote o kovuni Reset (Enavagopd). To €€odo and to
«MevoU oépPig» Tou Tivaka, mpénet va tathoete To kovuni Reset (Enavagdopd) yio 10 Sevtepdirenta.
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€IK. 16 - Audypappo cUvSeonc e€wtepikol undikep

Aedvro
"E€0d0g Ceotol vepoU otkiakAg ypAong
9 Eicodog kpUov vepoU otktakrg xprong
10 Mapoyf eykatdotaong
11 Emotpodn eykatdotacng
95 Tpiodn Palpida - 2 cUppata pe elathpio enavadopds (Sev mapéyeton)

3.4 T0vdeon kavotipa

T va ekteréoete T 6UVBeoT TOL KALGTHPOL, TPETEL VoL oVATPEEETE GTO EYYELPIBLO TOL TapEyETaL Al
TOV KOTAOKELOOTH TOL KAVGTAPOL.

3.5 H)extpikés cuvdéoelg
T0vdeon 610 nAektpikd diktvo

A

H nhektpikr achdhera tng cvokevris StacdoriCetar povo dtav eivar cootd cuvdedepévn oe
anotekeopotikl eykatdotaon yeioong oludova pe toug toylovies kavoves aohoreiog.
AmngvBuvleite og eletdikevpévo npocmnikd yia vor EAEYEEL TNV OMOTERECHOTIKOTNTOL KOLL TNV
kotoAnddtta e eykatdotacng yeioong. O kataokevaothg dev ¢épst kapio suBUVN Yo
evdeyOpeves BAAPeg mov odeilovian oty Erdetyn yelmong g eykatdotoong. BePatwbeite
emiong OtL N NhexTPIKN eykotdotaon eivat kKotdAnAn yio ) péyot oyl tg cLoKeLAG TOL
avaypddetal 6Ty Tvokido yapakIpIoTIKWY Tov AéfnTa.

0 LéPnTag eivon tpokadmdimpévog kot Stobétel kalwdio cUvdeong pe v Nhektpikh ypoupr timov "Y"
xopic drc. Ot cuvdéoelg pe o Siktvo mpémet vo eivar otadepés kat vo drabétouy Stmoikd drakdnTn o
enadég Tov omoiov va Exovv dvoryua tovkdytotov 3 mm, napeufdiroviog achdreta tav 3A max pe
100 AéPnto ko ypapupnc. Eivon onpavtikd va mpeiton n moikdtnta ((PAMMH: koé kakwdio / OY
AETEPO: pmhe kowdio / TEIQZH : kitpivo-npdoivo kadwdio) o1ig cuvdéselg g nhekTpikhc ypauuic.
Kotd tv eykatdotaon 1 my aviikatdotaon tov niektpikol kahmdiov, o aywyds yeioong npénet vo
€xel pfikog peyalitepo kotd 2 Cm og Gy €0 fie TOLG LTOLOLTOVG.

A

Ogppootding dwpatiov (Tpoaipetikd)
ff [MPOXOXH: O OEPMOXTATHE AQMATIOY ITPEIIEI NA EINAI ME KAGAPEY EINADEX.

To nAektpikd kodwdio g cvokevg dev mpénet va avtikabictaton and to ypAotn. e me
pintoon ¢§Bopdg tov kaAwdiov, officte T CLCKELA Kol YL TV AVTIKATAGTAGCH TOL
anevBuvbeite pdvo oe e€eldikevpévo ey vikd TPocOTIKO. Te TePITTOON AVTIKATEGTAONG TOL
niextpikol karmdiov, ypnotponotiote pévo kalwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 e péy
ot emteptkr didpetpo 8 mm.

YYNAEONTAZ 230 V 2TOYX AKPOAEKTEZ TOY ©@EPMOITATH AQMATIOY TTPOKA
AOYNTAI ANEITANOPOQTEZ BAABEX XTHN HAEKTPONIKH ITAAKETA.

Katd m o0vdeon e€otepikv yewprompiov i ypovodiakontwv, amodlyete t AAyn g 1po
dodociag yia avtég T1g Srardéeig and tig enadés drakonric tovg. H tpododosio tovg mpémet
va yiveton péow dueong oUvdeong omd to diktuo A pe protapieg, avaldyng pe Tov TUmo g
didragne.
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TpécPoon otny TAokETo aKPOSEKTWY

Avaonkwote 1o komdkt, yior v anoktioete tpdoPacn oy Thakéto oKPOSEKTWV Y10l TIG NAEKTPIKEG
GLVOETELS.

€IK. 17 - [Ip6oPoon oV mhakéta okpodekTV

3.6 >Uvdeon_ue tnv_kanvoddyo

H cvokevn npénet va cuvdebei o kamvoddyo pedetnuévn Kot KaTtaokevaouévn cUNG®
va pe Toug toylovteg kovoviopols. O ayoyds petagl AEPnta kot Kamvoddyov mpémnet
va givol KatookeLaopévog and KatdAAnio LAKO, avBektikd ot Beppokpacio kot otn
SudBpwon. Zta onueic cUvdeong cuvictdrtal Wiaitepn TPocoyn 6T oTEYVOTNTO KoL
ot Beprik povoon dhov tov ayeyol petagl AEPnTa Kot Kamvodoyov, TPOKELUEVOL Vo
amodelyetal 0 oyNUATIonog vypociag.

4. YéPBIg KAI TYNTAPHEZH

Oleg ot gpyacieg pUBuiong, petatponiis, Aettovpyiag kot cuvpPNoNG oL TEPLypddov
tal 6T cvvéyelo TpEnel va ekteholvion povo amd eEedikeLEVO TPOCOTIKO pe KATAA
ANAn kotdption (He TG amapaitnTeg EMOYYEAUATIKEG TEXVIKEG YVWGELG TOL opilel 1
woyUovoca vopobesio), Omog and 10 TPOCONIKO TOV TOMKWY TuNudtov TeXVIKAG
vooTAPLENG TELATWV.

LAMBORGHINI dev ¢épet kapio evbUvn yioo vAkEg Enpiés A/kon tpavpotiopols Tov
odeilovtart og enepPdoelg 6N cvuokevl and un e€edikevévo Kot un e£0VE1030TNUEVO
TPOGOTLKO.

4.1 PuBuiceg
Evepyonoinon Aettovpyiag EAETXOY

TTatAote Tavtdypova ta kovpumid O€ppavong (Aemt. 3 kot 4 - fig. 1) yia 5 devtepdienta,
Wote vo evepyononBei n Aettovpyic EAEICXOY. O AéPntog evepyonoteiton otn péyiot
oy U O€ppavong mov emdéyeton clpdova e tig 0dnyieg tng endpevng topoypddov.
Ztmv 006vn avoBooPrivoov to oUufora O6épuavong (remt. 25 - fig. 1) xou vepol
owktokng ypAong (Aent. 13 - fig. 1).

€IK. 18 - Asttovpyia EAETXOY (1oyUg 0€ppavong = 100%)

INa va angvepyomotfoete t Aettovpyioc EAEIXOY, erovaldfete tn dtadikocio evep
yomoinoeng.

H Lertovpyio EAETXOY anevepyomoteiton avtdpota petd and 15 lentd.

PO6uion kavotApo

H an6doon tov AEPnta kat n koA Agttovpyio tov e€aptwvtat kuping and tnv akpifsia
Tov pubuicemv Tov kavothpa. AkorovOAcTE TPOGEKTIKA TIG 01Yieg TOL avTicTOlY oL
kotaockevaoth. Ot d1pdduior kavothpes npénet va £xovv pLOULGHEVO TO TPWTO 6TASL0
og oyU Oyt katWrepn Gnd v eddylotn ovopaotikh Tigon tov AéPnta. H woylg tou
deUtepov otadiov dev npénet va gival ovwTePT amd TN LEYLGTN OVORAGTIKA ToL AEPnTaL.
Iepparrov epyociag xpRotn

To mepipdrrov epyaociag ypRotn Paciletar otig nhakéteg 006vng DSP05, DSP06 r
DSP08, o1 omoicg emikowvovolv pe v mhoakéta INTERF_U péocw evog enrinedov
KoA®Siov.

Ye mepintoon aviwkotdotoong e nroakétag INTERF_U, npéner va aiAidéete pa
napduetpo, Wote va gival duvatdg o Ereyyog tng Thakétag 006vng DSP0O8.

H tpomonoinon yivetat natwvtag tavtdypova ta kovpuntd 0€puavong kat Oepivic/yet
uneptvAg Aettovpyiag yia 5 devtepOrenta.

MevoU c€pPig
H mhaxéro diabéter 0o pevol: éva pevol drapudpdwong kot Eva pevol céppic.

INo tpdoPoon oto pevol dropdpdmong, npénet vo TathoeTe TawTOYPOVa To KOLUTLA
vepoU owktakhg xpfAong ya 10 devtepOrenta. Atatibetat pdvo pia tapdpueTpog Tov pro
pei v tpomtotoinOei and v nhakéta yio Adyoug acdadeiog.

Tnhe- MhoxYr | Teprypagh Eypog TIpoemt

1ewpLotPpio o MapUpetpor Loyb

OXI P01 Emhoyb eEwtepikoy b eontepikoy elYyyov | 0=Etwtepikiic, 0=Etote
Ohiyag 1=Ecwepuklig puktic

To €€080 amd to pevol drapdpdoong, Tpénetl va tothoete TaLTOY POV TOL KOLUTLE VE
poU okiakng xpAong yia 10 devtepdienta.

T tpdoPacn oo «Mevol cépPigy» g nhakétac, Tpénel va tatroete to kovuni Reset
(Enavadopd) yia 10 devtepdlrenta. INatwvrog to kovpmd Bépuoavons, umopeite vo
emAéEete Tig pubuicels «tS», «Iny, «Hi» i «rE». H évdeién «tS» onpaiver «Megvol na
papétpavy, n €vdelEn «In» «Mevol TAnpodopudvy, n €vdelEn «Hi» «Mevol totoptkol»
ka1 évdelén «rE» «Enavadopd pevou totopikol». Otav emhéEete to pevol, npénet va
natfoete to kovuni Reset (Enavadopd) yia npdoPacn oto pevou.

«tS» - MevoU nopapérpmv

H mhaxéta Srabéter 20 nopapérpovg nov unopolv va tponoroinfolv kot and to Tnie
yewprothiplo (MevoU oépPic):

Tnhe- ok Yto [Tepypadp Eypog TpoemihoyP
1eplotbplo TMopUpetpot
01 P01 Enthoyb npoctacBog nleong eykotU- [0=Awailintg theong 1=MetatponYag nleong
GT0.0T|G VEPOY 1=MetarponYag nleong
02 P02 EnhoyP tymov 1Ypnto 1=Miivo 0Ypuavon 1
2=ZulhoyP vepoy e aviy,
veutp
3=Zulhoyb vepoy pe Beppio
otlm
4=¢ueon napoyeyP vepoy
5=¢ucon mapoyoyP vepoy,
S10eppikiic AYtag
6=ZuhoyP vepoy e avey
veutp
03 P03 OcppokpacBo evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avidBag Y puavong (P02=1)
Oeppokpacha gvepyonolnong 0-80°C 30°C
aviiBag Y puavong (P02=2)
OcppokpacBo evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avidBag Y puavong (P02=3)
Oeppokpacha gvepyonolnong 0-80°C 30°C
aviiBag Y puavong (P02=4)
OcppokpaoBo evepyomoRnong 0-80°C 30°C
avidBag 0 puavong (P02=5)
Oeppokpacha gvepyonolnong 0-80°C 30°C
aviiBag Y puavorg (P02=6)
04 P04 Meto-kukhogopRa avtiBag 8Ypuav  [0-20 AentU 6 hentU
g
05 P05 Xplivog avapovPg BY ppaveng 0-10 AentU 2 hentU
06 P06 AgitovpyBo aviABag 0=Meta-kvkiogopRa: 0=Meta-kvkhogopRa:
1=ZvveyPg
07 P07 Ocppokpuclio anevepyoroRnong 0-100°C 35°C
aviBag kol ) peta-kukhodoplo
(P02=1)
OcppokpacBo amevepyonolnong 0-100°C 35°C
avidBag katU m peto-kukhogopRo
(P02=2)
Ocppokpacha anevepyonoBnong 0-100°C 35°C
aviiBag katU m peta-kvkiogopBa:
(P02=3)
Ocppokpuclio anevepyoroRnong 0-100°C 35°C
aviBag kol ) peta-kukhodoplo
(P02=4)
OcppokpacBo amevepyonolnong 0-100°C 35°C
avidBag katU m peto-kukhogopRo
(P02=5)
Ocppokpacha anevepyomoBnong 0-100°C 35°C
aviABag katU ) peta-kvkhogopBa:
(P02=6)
08 P08 MYyiot0 onuelo pybutong 0Yppaveng [31-90°C [80°C
09 P09 KopRa AetrovpyBa (P02=1) - -
OgppokpacBa evepyorolnong 0-80°C 40°C
aviABag vepoy owkiakPg xpbong
(P02=2)
Ocpuokpacha evepyoroBnong 0-80°C 40°C
aviiBag vepoy otkiakbg xpbong
(P02=3)
Ocppokpuclia evepyomolnong 0-80°C 40°C
avtABag vepoy owktakPg ypPong
(P02=4)
KapBa AettoupyRa (P02=5) - -
OcpuokpacBa evepyomoRnong 0-80°C 40°C
aviABog vepoy otkiakPg ypPong
(P02=6)
10 P10 Meta-kukhodopRa avtillag vepoy 0-255 devteplikenta 30 Sevteplienta
owtakPg ypPong
1" P11 Xplvog avapovbg vepoy owkiakPg 0-255 devteplienta 120 devteplrenta
xpbong
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TTotwvtog to kovpumid Béppavong, purnopeite va petokivndeite ot Aiota topapétpov
kotd aléovoa N PPivovoa cepd. [ vo tpomomooete TNV T HLoG TOPAUETPOL,
npénel va tothoete ta kovumid vepoU otkilakrg xpAoNG: N tporonoinon anodnkeletal
avtdpota.

T va emiotpéyete oto «Mevol cépPioy, nathote to kovuni Reset (Enavadopd). o
££080 and to «Mevou cépPig» g mhakétag, npénet va nathoete to kovuni Reset (Ena
vapopd) yro 10 devtepdrenta.

Tihe- T.axYre [TepypagP Eypog TlpoenihoyP «In» - Mevol mAnpodopiidv
ﬁlpmppw o ﬁi’;ﬁﬁ:‘ugeo o venoy - - H mhaxéro pnopei vo epdavicet tig mopakdto tinpodopicc:
owakPg ypPong (P02=1)
MYryioto onpeBo pyBuiong vepoy 55-65°C 65°C
oukakPg ypPorg <F"02=2) _ t1 | AbniPpag 0Ypuaveng NTC (°C) petagy 05 ko 125 °C
x:lﬁzazgtﬁz%%gfgf vepoy t2 Alqenrbpag vepoy otkiaxbPg gpPang NTC (°C) ) . petaty 05 kat 125 °C
M¥710%0 onpeRo pOmong vepoy — — (Mvo pe rn}/’napUuupo P02=2, }LY[}ntag curhoyPg vepoy P pe v napUpe
owkiaxbg ypborg (P02=4) po P02=6, LYpntag cuihoybg vepoy)
MYyioto onpeRo pybuiong vepoy - - t3 | AwOntbpog acgarelag NTC (°C) petagy 05 ko 125 °C
mz:;;zmjggfm?g ooy T = t4 | E€otepikiic austntbpag NTC (°C) peragy -30 ko1 70°C
- (Ov apvnuikYg tpYs avae
otkiakPg ypPong (P02=6) BooBbvouy)
13 P13 KouRa AerrovpyBa (P02=1) - - § _
GepHoKPORY LGTYpPIOTC EVEpTO 0-20°C 70°C P5 | TpYyovoa nleon vepoy eykatUotoong (bar/10) 00-99 bar/10
noBnong
uniitkep (P02=2) TTotwvtog Ta kovumid O€puavong, uropeite va. petakivndeite otn Aicto TAnpodoplwyv.
KopBo AerrovpyBa (P02=3) = = Ye nepintoon PAAPNG Tov arsbnthpa, N Thakéta B epdavicerl Todes.
Koo deovpyfe (P02=4) - - T va emotpéyete oto «Mevol cépfio», tathote to kovuni Reset (Eravadopd). Ta
Kopa Astsoupylo (PO2=5) - - ££080 and 10 «MevoU cépBigy Tng mhakétag, npénet va nathioete To kovuni Reset (Ena
OcppokpaoBo votYpnong evepyo 0-20°C 40°C vahopd) 7o, 10 devTepBAETTOL.
nofnong
uniitkep (P02=6) «Hi» - MevoU 1stopikol
14 P14 KapBa AettoupyRa (P02=1) - - 0 . . , P .
. uikpoeneEepyactic nnopei vor amobnkeloel TG CLVOAKES WPEG UE TNV TAOKETH GE
E);gﬁ(;’z":ﬁze’;?’gg;%;‘poml 70-85°C EO tpododoaio (Ht) kat Tig tekevtaieg 10 Sushettovpyiec (oe cuVdLOGS pe TV WP epdd
BeprioxpooRa RapoyPL TpoTTor 08T 0 VioNg TV §UO‘)\.£1’COUQY1L\JV avadopikd pe v mopduetpot Ht) kot tig Wpeg Agttovpyiog
paofog prtikep (P02=3) tov kavethpa (Hb).
Qepuokpacha pybuiong tapoyPs ot [50-65°C 55 To otoryeio wotopikol H1 vrodeikviel v o mpdchatn ducrettovpyio Tov epndovi
hertoupyBa vepoy otktaxbg ypbong oTNKE, eVW 10 GToLyEio 1oToptkol H10 vrodeikvist Tnv nakaidrepn Suciertovpyio tov
(Po2=4) epdaviotnke. Ot kodikoi tmv arodnkevpévav duclettovpytv epdaviCovtar emiong oo
Ocpuoxpuofa pyBuiong napoyPs o [50-65°C % oyetikd pevol tov Tnheyepiotnpiov Opentherm
LetroupyBa vepoy owkakPg ypPong
(P02=5) Inueioon yia Tov LTOAOYIGUO TOV GPUWIV:
©eprokpuoibe napoyPs pogtor 70-85°C 80 *  Kdbe 24 Wpeg, 0 apBpds mov gpdavieton oto tuApa g 006vng Tov Tpoopiletat
paofag prlinep (P02=6) _ _ GLVABKG Yo TNV TigoM TG eyKatdoTaong avEdvetatl katd pio povdda.
1 P15 S;ggg;ﬁzsg:j;;if;‘?{l?;ﬁm 0-80°C 0°C * Kde wpa, o apibpog mov eppaviCetar oto tuApe ™g 086vNg mov mpoopiCetat
(PO2=1) : ouvinBog Yo T Beppokpacio teptfdiiovtog avédveton kotd pio povdda.
Oeproxpacia evepyorofinong 0-80°C 0°C Motwvtog ta kovumid B€puavong, uropeite va petakivndeite otn Aiota duciettovp
mpoBYpuavong opuatog AYpnta .
(P02:2) v,
Ocppokpacha evepyonoBnong 0-80°C 0°C
mpoBYppavong oppatog AYPnta
(P02=3) Ht  [ZuvohikYg ppeg pe v mhakYta o€ 1pododooBa.
Ocppokpucha evepyoroBneng Aet 0-80°C 55°C H1  [Kodwiic duchetrovpyBag --> ¢ pa katl v omoBa eudavRotke 1 SushertoupyBa (avadopkU pe v mopUpetpo HE)
roupyfag Comort (P02=4) H2  [Kodikig duokertovpyBag > ¢ pa katU my omoRa epgavBotnke 1) dushertovpyBa (avagopicU ne my napUpetpo H)
©Ocpuokpactia eveproroBnong het 0-80°C 5%°C H3  [Kodikls dushertoupyRag --> ¢ pa katl v onoBa epdavRotnke n SushertovpyBa (avadopikU pe v napUpetpo Ht)
rovpyBag Comfort (P02=5) H4  [Kodiiic duchetrovpyBag --> ¢ pa katl v omoBa eudavRotke 1 SushertovpyBa (avadopkU pe v mopUpetpo HE)
OcpuokpaoBa evepyomoRnong 0-80°C 0°C A5 TRosod 5 3 __>l_' U x z 7 z U U i
ooV puavong obuazoc AVpza 0 lKl:lg duarertovpyRag --> ¢pa katU v omoBa epdavRotnke 1) duchertovpyRa (avagopikl pe v napUpetpo HE)
(P02=6) H6  [Kodikls duchettoupyRag --> ¢ pa katl v onoBa epdavRotnke n SushertovpyBa (avadopikU pe v napUpetpo Ht)
16 P16 Yot pnon amevepyomobnonc 020°C 5°C H7  [Kodiwiic duchetrovpyBag --> ¢ pa katl v omoBa eudavRotre 1 SushertovpyBa (avadopkU pe v mopUpetpo HE)
npoBYpuavons obpatog AYBnta H8  [Kwdikiig duohertovpyBag > ¢ pa katU my omoRa epgavBotnke 1) dushertovpyBa (avagopicU ne my napUpetpo H)
(P02=1) H9  [Kodikls dushettoupyRag --> ¢ pa katl v onoBa epdavRotnke n SushertovpyBa (avadopikU pe v napUpetpo Ht)
YotYpnon anevepyonoRnong 0-20°C 5°C H10 [Kodikls SuohettovpyRag --> ¢ pa katl mv onoBa epdavRotnke n SushertovpyBa (avadopkU pe v napUpetpo Ht)
ngg??g;mvcng obuatog AYpnta Hb ¢ pec herrovpyBag kavotPpa.
YotYpnon amevepyonofnong 0-20°C 5°C T va emotpéyete oto «Mevol oépfio», tathote to kovuni Reset (Eravadopd). Ta
mpo0Ypuaveng ohpatog AYpnta ££080 amd T0 «Mevol cépPig» tng nhaxétac, npénel va natficete to kovuni Reset (Ena
(P02=3) vapopd) yio 10 dgvtepOienta.
YotYpnon amevepyomoRnang Lettovp [0-20°C 20°C . .
\Bag Comfort (P02=4) «rE» - Enavadopd iotopikol
YotYpnon anevepyoroBnang Aettoup [0-20°C 20C Tatwvrog yio 3 Sevtepdrenta 1o kovuni Eco/comfort, uropsite va Staypdyete Oreg Tig
8o Comfort (P02=5) anofnkevpéveg Sueiettovpyieg kat Wpeg and 10 «Megvol 1oTopikoU»: n Thakéto kKheivel
YotYpnon anevepyonofnong 0-20°C 5C avtdpata 1o «Mevol oépPic» g emiPefainon tng dradikacioc.
mpoBYpuavong opuatog AYpnta
(P02=6) Qo1600, Yo va emotpéyete 610 «Megvol o€pBic», mathote to kovuni Reset (Erava
7 P17 |EAUyiom wpb aleong eyatlotaonc |08 barfi0 2bar10 dopa).
18 P18 OvopaotikP P nReong eykatU 5-20 bar/10 6 bar/10 4.2 ®fcn ot lettovpyia
GO
9 P19 Kaﬂ:;hmwpyga POZ=T) - - /\ ‘Eleyyot mov mpénet va ektelolvial kKotd To Tpwto dvoppo kot petd and ke
TipootaoRa arl eyiovVido (P02=2) [0-7 0 | enéufoon cuviiPNoNG ToL anoLtel TV ATOCUVEST TOV £YKOTACTACE®OVY
Konfa Rertovpye: (POZ=3) - - enéuPaon oe Opyava acdareiog f eEaptpoto tov AEPnTo:
KapBo AetrovpyBo (P02=4) B B Tpwv avéyete to LéPnta
KopRa AetrovpyBa (P02=5) - - . . p . . P .
Tt o : b ) i A
20 P20 Tuyvitre tUong diktyou 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz . . . . .
*«  E\éyEte m cwoth npoddpTion Touv doygiov dtocTorAg

¢ Tepiote Tnv L3paLAIKA eykatdotacT kot fefaiwbeite yio tnv TAfpn eEapmon tov
aépa oL mepléyet o AéPntag kat N eykotdotacn avoiyovtag t BaiBido Staduyrg
aépa Tov AEPnta kot Tig evdeyOueves BaiPideg sEaépwong tng eykatdotacng.

*  BePoauwbeite 611 dev vrdpyovy dlappoés vepol oTNV eykaTEOTACT, GTA KUKAWMLOTO
vepoU yphAong, otig cLuvdéaels 1 oto AéPnta.
BeBatwbeite yia 1 oot cUv8eomn tng NAEKTPIKAG £YKOTAGTOONG KO YLOL TV OO
telecpaTikOTNTO TG YEivoNG.

¢ BePoumbeite 611 dev vrdpyovv eldrekTa LYPA i LALKA KOVTd 6TO AEPNTaL

"E)eyyot katd ™ Sitdpkela TnG Agttovpyiog

*  Evepyonoujote ™ cvokevl cludova e tig odnyieg otn sez. 2.3.

¢ EléyEte N oteyovOTNTO TOL KUKAWLOTOG KOWGIHOL Kol TNG £yKatdoTocng vepou.

¢ EMéy&te v anddoon g Komvoddyov Kol ToV ayoywy aépa-Kkovoaepiov Katd
Aettovpyio Tov AEPnTaL.

«  E)léyEte T cwoth kuklodopio Tov vepol 6to AEPNTA KO OTIG EYKOTOCTAGELS.

*  EMéyEte  owoth gvepyomoinom Ttouv AEPNTO, EVEPYOTOLWVTIOG KOL OTEVEPYO
TOWWVTOG TOV HEG® TOL BEPLOGTATN LWPOL ) TOL TNAEXELPLGTNPIOL.
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Befoumbeite 61  kotavAA®OT KALGIHOL TOL LTOJEKVUETAL GTO UETPNTI ALVTL
otolyel TNV KOTavAAmoN ToL avaypAPETaL GTOV VKO TEXVIKWY YOopoKTNPL
GTIKWYV ToL sez. 5.2.

Befoumbeite 611 n mOpta toL KavothApa Kot tov Barduov kovcoepiov gival ote
yov.

BeBoumbeite 611 0 kavotipag Aettovpyei cootd. O éheyyog avtdg npénet va, yiveton
He to KotdAANn Ao Opyova akohovBWVTOG TIG 0dNYiEG TOL KATACKELOGTH.

EAéyEte 10 6WOTO TPOYPAUUATIOHO TOV TOPAUETPOV KAl TPOSAPUOcTE TIG pLOUT
oelg, edv anorteitan (kopmtUin aviiotdduong, oy ls, Beppokposcio, KAT.).

4.3 SvvtApnon
Teprodikdg Eeyyog

INo va egacdariCetor N oot Aettovpyio TG GLOKELIG pe TNV TAPOSO ToL Y pPOVoL, Bou
npénel v avobéoete oe e€etdikevpuévo npoconikd 1o etfoto oépPig mov Oa mpoPrémet
ToLg akOAoLOOLG EAEYYOLG:

.

I

Ta cvothuata yepiopol Kat acdareiog ntpénel vo Aettovpyolv cwotd.

To kUkAopo anoywyis Tov Kavoagpiov Tpénet va Asttovpyei téheia.

BeBoumbeite 611 o1 cwhfves tpododociag kar emotpodfc kovoipov dev givor
Bovrmpuévol kat dev £xovv yTunAuato.

Kabapiote 10 dpiltpo tng ypopig avappddnong tov kawacipov.

Metpriote T c0oth KotavAAmon Kavsipov

Kabapiote v kedparf kalong otn LWvn €680 ToL KOLGIHOVL, 610 dioko oTpofit
Aopou.

AdAote Tov kavothApa va Aettovpyoet pe tn péytotn oyl eni déka Aentd nepinov
Kot ot cuvéyelo avarllote To KALGAEPLo YL va. eAEYEETE:

- Tig owotég pubpicelg OLmV TV cTolyEi®V oL TEptypddoviat 6To napdv eyye
pido

- T Beppokpoacies Tov Kavcoepiov otny Kopvada

- To mocootd CO2

Ot aywyoi kot to teppatikd aépa-kavooepiov tpénet vo givat elelbepot and eund
dto Ko vau pnv mapovst@iovy Stappoés.

O kaLoTAPOG KOl 0 EVOALAKTNG Ttp€Tel va givat kabopoi kat eleUBepot and drotar.
T tov evdeyduevo kabapiopd un ypnotponoteite yNuikd npoidvio f atcdAveg
BoUprtoec.

Ot gykato6TdoELS KGO Kat vepoU Tpémel va givat oteyaves.

H nigon tov vepoU pe v gykatdotoon kpUa npénet va givor nepinov 1 bar. Ze av
Ti0eTn mepinTOON TPENEL VO TV ENAVOPEPETE GE ALLTAV TNV TLUA.

O kvkhopopntic dev Tpémet va ivarl unAokaptopévog.

To doyeio StactorAg Tpénet va givat yepdro.

EAéyEte Tnv dvodo payvnoiov kot gv avaykn aviikotactioTe TNV.

To tov mbave kabapiopd tov TePtBAfUATOS, TOL Tivako KAl TOV daKo
oUNTIKWYV otoyeiov Tov AéPnta pmopeite va ypnotponolrjcete Eva pHolokd
kot LYpd mowvi Bpeypévo evdeyopévag o didivpa pe amoppunavtikd. [pénet
va anodelyovion Oha to SlaBpmTikd anoppuavTikd Kot ot Stallteg.

Kabopiopds rERnta

hON=

5.

AwokOyte TNV nAektpikn tpododocio tov AEPnTa.

Adarpéote tov TpOchlo endve Kat Tov KAT® TiVoKAL.

Avoifte tnv mOpta EePLdWvovTag To oy eTIKA TOLOAAL.

KaBopiote 10 ecmtepikd tov AEPnta kot TG Stadpouis TV konvwy eEoymyAc, ue
o BoUptoa N pe TenecpEVO aépa..

Télog, Eavokheiote TNV TOPTA KOl OTEPEWGTE TNV LE TO AVTIGTOLXO TOHOALO.

T tov kabopiopd Tov KALGTAPO, GLPPoLAELTEITE TIG 08NYiEG TG KOTACKELAGTIKAG
gToupeiag.

4.4 Enilvon npofinudtov

Adyvoon

O LéBntag drabéter Tponyuévo cUotnuo avtodidyvoongs. e nepintoon duoiettovpyiag
oL AéPnta, n 006vn avaPooPrhver tapdiinia pe to sUpBoro duchiettovpyiog (hemt. 22
- fig. 1) emonuaivovtag tov kKmdikd duciettovpyiag.

Yrdpyovv dvciettovpyieg mov mpokoioUv pdviun eunrokh (emtonuoivovial pe tnv
€vdelén «Ax): yio amokatdotaocn g Aettovpyioag, mathote o kovuni RESET (Enava
dopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yra 1 devtepdrento A ypnoponoiote to kovuni RESET (Enava
dopd) ctov anopakpuouévo ypovobeppootdtn (Tpoatpetikdc), edv Exet eyKATOCTOOE.
Edv o AéPntac dev Aertovpyei, npémel va amokoatactabdel to mPOPANUE. TOL LTO
dewkvlUouv ot Aoy vieg led Aettovpyiag.

Alreg Suchettovpyieg TpokahoUv mPocwpLvég eundokés (Tov emonuaivovial pe v
£vde1En «F»), o1 ontoieg amokabictovtar avtduato poAG N Tiuf enavérbel 610 Kavovikd
eUpog Aettovpyiag tov AéPnto.

Tlivaxog duciettovpytv

Mivakag. 2 - Aicta dusiettovpylwy

BUcfs?f;ﬁl;ﬂag AvchettovpyBo MbovP otBo Ayon
EpnhokP aviiBog AvtikatootPote 1o eEUptuo
BLUBN nhektpicoy kivntPpa AvtikotootPote 1o eEUptnua
BAUPN BalpRSag netperaov AvtikatootPote 1o eEUpmua
Aev vrUpyer kayotpo oto doxeBo P [TepRote 1o doyeRo pe kayoipo P
onUpyet vepll ov mobpYva avappodPorte 1o vepll
KherotYc ParpRdeg tpododoohag AvoREte tig BolpRoeg
ypapubPg netpehaov
Bpppka ¢RLtpa (ypoupbPg - aviiBag - [KabopRote to gBATpa
umek)
¢oera aviRo TepRote v avrABo kot
avalnthote v wtle mg
exkYvoong
EcpaiuYvn pyOuion P Bppuiko nhex  [PubuBote P kaBapRote ta niek
tpiidia avUphetng plidta
OpoyuYvo, Bpbutko P napapop AvtikatootPote 1o eEUpmua
dopuYvo pnek
A1 EuroxP kowotPpe AxatUlnieg puBuRoeig keparPg kat [PubuBote ta ebaptPuata
Uprep
BAUBN P yeBwon niektpodRov AvtikatootPote 1o eEUptuo
BAUPN petaoynpatiotP Yvavong AvtikatootPote to eEUpmpa
BAUBN P yeBoon kalodRov nhektpo |AvtikatastPote to eEUptnua
Bov
Hopopippoon korodBev nhektpo  |AviikatactPote kot Tpo
SBov Aliye vynibg BepuokpacBos  |otateyote to eEaptPuato
EocgaiuYveg niektpikYg ouvdYoeg  |ELYyte tig cuvdYoelg
BarBR3og b petacynuatioth
Opayon cuvdYopou kivntPpa- AvtikatootPote 1o eEUptuo
avirBog
Avoppldnon avirBog cuvdedenYvng [Atopbpote m oyvdeon
010 cOAPV £moTPOdPG
BLUBN dotoaviRotacng AvtikataotPote 1o eEUptnpa
Bppuikn ¢otoaviBotacn KabapRote ) gotoaviBotoon
A2 fc‘:gpssy:;[:ig?/:xu Bpayukykiopa dotoaviBotaong :Tv;?nawmbma ) gotoavil
momuYvo kavothpa E€otepcll pog ot dotoaviBotoon  |Anopakpyvete v iy dotlc
ELYyEte ) cwotP tomofYon
BLUBN cusBntbpa 0Ypuaveng Kkat AettovpyRa tov cusOnthpor
Evepyonofinon mpo 0¥ puavong
A0 ool anl AnovoBa kukhopopRag vepoy otnv )\
umepdY ppovon ecazUotaon ELYyEte Tov kukhogopntP
Yanapén aYpo oty eykatUotaon E€aeppote v gykatUotaon
Fo7 AvoherroupyRo mpo  [AvahertovpyRo mpobeppoavPpa ELYyEte tov mpoBeppaviPpa
Oepuovibpo Al0KonP KahodRoong ELYyEte v koodRoon
F10 Avoheitoopyo 5Upn o’ucentbpa ELYyEte v kakodRoon b
atsOntPpa mapoyPs [Bpoyukykhouo kakodBoong
1 avtikotaotPote tov astntPpa
AokornP kalodBwong
1 Avoheroupyle . B1Upn o’ucenrbpa ELYyEte tqv kakodBoon b
atetntPpa vepoy Bpayukykiope kahodBoong
avtikataotPoete Tov aubntbpa
owktbg ypPong AtakonP kahodBoong
Avahetoupfio 50pn o’ucenrbpa ELYy&te v kakodRoon P
F14 aetntPpa nopoyPg [Bpayvkykhopo kalodRoong
) avtikotaotPaote tov astntPpa
AtakonP kahodBeong
F34 ijf(;] éiﬁ‘bf 768\7“&&' Tpopibuata 6to niektpikl SBktvo 5;2?;8 oV mikeepuP epkorl
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1. AVERTISMENTE GENERALE

»  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

+  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest ma-
nual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie pastrat cu grija pen-
tru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in
conformitate cu instructiunile producétorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat
profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

+  Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoa-
nelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului
pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru neres-
pectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oric&rei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de
la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor
corespunzatoare de blocare.

+Incaz de defectiune si/sau de functionare defectuoas a aparatului, dezactivati-l, evitand ori-
ce incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat
profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre
personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespecta-
rea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta aparatului.

+  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod ex-
pres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor intrucat constituie o potentiala
sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta repre-
zentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

V& multumim c3 ati ales o centrald LAMBORGHINI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

AXE 3 D UNIT 32 R este un generator de caldura cu un randament ridicat, pentru pre-
pararea apei calde menajere (optional) si pentru incalzire, dotat cu arzator cu aer insu-
flat, pe motorina. Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta, asamblate cu
nipluri biconice si tiranti de otel. Sistemul de control este cu microprocesor cu interfata
digitala, cu functionalitati avansate de termoreglare.
Centrala e prevazuta pentru conectarea la un boiler extern pentru apa cal-
da menajera (optional). In acest manual, toate functiile referitoare la pre-
pararea apei calde menajere sunt active numai cand exista un boiler
pentru apa calda menajera, optional, racordat agsa cum se arata in sez. 3.3

2.2 Panoul de comanda

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

fig. 1 - Panoul de control

= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta pornire / oprire aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabild"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa caldd menajera
12= Simbol apa calda menajera

13= Indicator functionare apa calda menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa caldd menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionald)

17 = Apare cand se conecteazd Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientala (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins

20= Indicator mod larna

21 = Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) este indicata de clipirea intermitenta a simbolului Functionare Incélzire (det. 25
- fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

cio 2
C_l_l\

Apa calda menajera (Comfort)

---......
e

\tu'sjr _
‘\ '.L/ ,',,-

eco

fig. 2

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) este indicata de clipirea intermitentd a simbolului Functionare Apa caldd me-
najera (det. 13 - fig. 1). Controlati sa fie activa functia Comfort (det. 15 - fig. 1)

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.
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fig. 3
Excludere boiler (economy)

Incalzirea / mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclus& de cétre utilizator. In caz
de excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand incélzirea boilerului este activatad (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul
COMFORT (det. 15 - fig. 1), iar cand este dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO
(det. 15 - fig. 1)

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1).

2.3 Pornirea si oprirea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

~ Tim

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, sau sa introduceti lichidul antiinghet corespun-
zé&tor in instalatie, conform cu indicatiile din sez. 3.3.

Pornirea centralei

«  Deschideti supapele de blocare combustibil.
*  Alimentati cu energie electrica aparatul.

= I

fig. 5 - Pornirea centralei

+  Inurmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indicé ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare si versiunea software a cartelei.

. Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta pregatitd pentru functionarea automata,
de fiecare data cand deschideti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o
cerere la termostatul de camera.
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Oprirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Oprirea centralei
Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
Este dezactivata functionarea circuitului de Tncélzire. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

Centrala este pregatita imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

2.4 Reglarile
Comutarea Varal/larna
Apasati pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii din circuitul de incalzire

Cu ajutorul tastelor pentru incalzire (det. 3 si 4- fig. 1) modificati temperatura de la un
minim de 30 °C la un maxim de 80 °C.

Oricum, se recomanda ca centrala sd nu functioneze la valori de temperatura mai
mici de 45 °C.

7~

fig. 9
Reglarea temperaturii apei calde menajere

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempera-
tura de la un minim de 10 °C la un maxim de 65 °C.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorité in interiorul incaperilor. Daca nu
este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei la temperatura do-
rita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionald)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul incaperi-
lor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura ambientala reglata.
In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanté, consultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalata sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede
temperatura externa curentd detectatd de sonda externa. Sistemul de reglare al centralei lucreaza
cu “Temperatura variabild”. Tn acest mod, temperatura din circuitul de incalzire este reglata in
functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat $i economie
de energie tot anul. In special, cand creste temperatura externa se reduce temperatura din turul

instalatiei, in functie de o anumita “curbd de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabila, temperatura setatd cu ajutorultastelor pentru incalzire (det.
3si4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda s& se regleze la va-
loarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efectua oricum
eventuale modificri pentru imbunététirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta Mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curenta (fig. 11),
care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa caldd menajera (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apésand pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se acceseaza deplasarea paralela a cur-
belor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apd calda menajera (det. 1 si 2 -
fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor
Apasand din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor paralele.

Daca temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa selectati o curba
de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o unitate i verificati rezultatul
n incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralelad a curbelor de compensare
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Reglarile de la cronocomanda la distanta

l]@ Dacé la centrala este conectata Croncomanda la distanta (optional), reglérile de mai sus

trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afigajul panoului de coman-
da (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta, detectatd de Cronocomanda
la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de incalzire panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de apa menajera panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Varé are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incélzire de la Cro-

nocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la
distantd, centrala selecteaza modul Economy. In aceasta situatie, tasta 7 -

fig. 1 de pe panoul centralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apd calda menajerd din meniul Croncomenzii la distants,
centrala selecteazd modul Comfort. In aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe
panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele doua moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza reglarea
Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate Temperatura Variabild de

la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie de aproxi-
mativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei minime, cartela cen-
tralei va activa anomalia F37 (fig. 15).

g

i um

e an
A iy,

fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a aerului,
de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECIUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT $I CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORME-
LOR NATIONALE $I LOCALE S| CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere adecvata, cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incdpere se afld mai multe arzatoare sau aspi-
ratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire trebuie sa fie dimensionate pentru
functionarea simultana a tuturor aparatelor. in locul de instalare nu trebuie si se afle obiecte sau
materiale inflamabile, gaze corozive, pulberi sau substante volatile care, absorbite de ventilatorul
arzatorului, pot bloca tuburile interne ale arzatorului sau capul de ardere. incperea trebuie sa fie
uscatd si sa nu fie expusa la ploaie, zapada sau inghet.

ISy

3.3 Racordurile hidraulice

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de mobilier,
trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru desfasurarea activitatilor
normale de intretinere.

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al
cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie s fie echipaté cu toate componentele ne-
cesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa interpuneti, intre centrala si in-
stalatia de incalzire, supape de blocare care sa permitd, daca este necesar, izolarea centralei de
instalatie.

A

Inainte de instalare, efectuati o spélare corect a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indepérta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din cap. 5 si simbolurilor de
pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie

Dacé apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda utilizarea apei
tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Tratarea nu trebuie s& reduca
duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consumului
uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata in cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul
in care n instalatie se introduce frecvent apa pentru completare.

ﬁ Tn cazul in care se instaleaza dedurizatorul in punctul de intrare a apei reci in centrald,

aveti grija sa nu reduceti prea mult gradul de duritate al apei, deoarece poate duce la
deteriorarea prematura a anodului de magneziu al boilerului.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de
incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervine, inundand incaperea, pro-
ducatorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele electrice.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire cand tem-
peratura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ daca se intrerupe ali-
mentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e necesar, este permisa utilizarea
de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi
oferd o garantie care sa asigure ca produsele sale sunt corespunzétoare i nu provoaca defecta-
rea schimbatorului de caldura al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si
din instalatie. Este interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care
nu sunt adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

Conectarea la un boiler pentru apa calda menajera

Cartela electronica a aparatului e prevazuta pentru actionarea unui boiler extern pentru prepararea
apei calde menajere. Efectuati racordurile hidraulice conform schemei fig. 16. Efectuati conexiu-
nile electrice aga cum se aratd in schema electrica din cap. 5.4. Trebuie s& se utilizeze o sonda
LAMBORGHINI.

Aceastd instalatie necesita o reglare diferitd a parametrilor. Pentru a ajunge la Meniul Service al
cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde. Apasand pe tastele pentru incalzire se poate ale-
ge “tS”, “In”, “Hi" sau “rE”. “tS” inseamna Meniu Parametri Transparenti, “In” inseamna Meniu In-
formatii, “Hi” inseamna Meniu History (istoric), “rE” inseamna Reset pentru Meniul History.

Selectati “tS” si apasati butonul Reset.

Cartela este dotata cu 20 parametri transparenti care pot fi modificati si de la Comanda la distanta
(Meniu Service). Apasand pe tastele pentru incalzire se poate derula lista parametrilor, in ordine
crescatoare, respectiv descrescatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvata automat.

Modificati parametrul P02 din “Meniul Parametri Transparenti” la 6.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s& apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi din Meniul
Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.
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fig. 16 - Schema de conectare la un boiler extern

Legenda

8 lesire apa calda menajera

9 Intrare apa rece menajera

10 Tur instalatie

11 Retur instalatie

95 Vana cu trei cai - cu 2 fire cu retur cu arc (nu este furnizata)

3.4 Racordare arzator

Pentru a efectua racordarea arzatorului este necesar sa consultati manualul furnizat de producato-
rul arzatorului.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat corect la

o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu normele de siguranta
n vigoare. Solicitati personalului calificat profesional s& verifice eficienta i compatibili-
tatea instalatiei de impamantare, producétorul nefiind responsabil pentru eventualele
pagube cauzate de neefectuarea impamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea s& se
verifice dacd instalatia electrica este adecvatd pentru puterea maxima absorbita a apa-
ratului, indicata pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotatad cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara stecher.
Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie s& fie dotate cu un intrerupator
bipolar ale carui contacte s& aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max.
3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polaritétile (LINIE: cablu maro / NEUTRU:
cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la racordurile la linia electrica. In faza de in-
stalare sau de nlocuire a cablului de alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2
cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul deteriorrii ca-
blului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va exclusiv personalului ca-
lificat profesional. n cazul nlocuirii cablului electric de alimentare, utilizati exclusiv
cablul “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)
ﬁ ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-

TE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati s& alimentati aceste dispozitive de
la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui
racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.

“
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Accesul la panoul de borne electric
Dupa ce ridicati capacul veti avea acces la panoul cu conexiunile electrice.

fig. 17 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn

Aparatul trebuie sa fie racordat la un horn proiectat si construit conform normelor in vi-
goare. Conducta dintre centrala si horn trebuie sa fie din material adecvat scopului, adica
rezistent la temperatura si la coroziune. Se recomanda sa aveti grija de etansarea pun-
ctelor de imbinare si sa izolati termic intreaga conducta dintre centrala si horn, pentru a
evita formarea condensului.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu o calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare), ca, de ex., per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

LAMBORGHINI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/

sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane ne-
calificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 25 - fig. 1) si apa menajera (det. 13 - fig. 1) clipesc
intermitent.

e ; e :,’:/ £t
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fig. 18 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute.
Reglarea arzatorului

Randamentul centralei si corecta sa functionare depind mai ales de precizia reglarii ar-
zatorului. Urmati cu atentie instructiunile respectivului producator. Arzatoarele cu doua
stadii trebuie sa aiba primul stadiu reglat la o putere care sa nu fie mai mica decat pute-
rea minima nominala a centralei. Puterea celui de-al doilea stadiu nu trebuie sa fie mai
mare decat puterea nominala maxima a centralei.

Interfata pentru utilizator

Interfata pentru utilizator este dezvoltata pe cartelele pentru afisaj DSP05, DSP06 sau
DSP08, care comunica cu cartela INTERF_U prin intermediul unui cablu plat.

n cazul inlocuirii cartelei INTERF_U, pentru a putea comanda cartela pentru afisaj
DSPO08, trebuie sa se modifice un parametru.

Acest lucru se face apdsand simultan pe tastele Incalzire+ si Vara/larna, timp de 5 se-
cunde.

Meniul Service
Cartela este dotata cu doua Meniuri: unul de configurare, iar celdlalt definit ca "Service".

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera timp de 10 secunde. Este disponibil un singur parametru, care poate fi modificat
doar de la carteld, din motive de siguranta.

Comanda Cartela |Descriere Interval Implicit
la distanta Parametri transparenti
NU P01 Selectare control flacéra extern sau intern 0=Extern, 1=Intern 0=Extern

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa menajera
timp de 10 secunde.

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde.
Apasand pe tastele pentru incalzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" inse-
amna Meniu Parametri Transparenti, "In" inseamna Meniu Informatii, "Hi" inseamna Me-
niu History (Istoric), "rE" inseamnd Reset pentru Meniul History. Dupa selectarea

Meniului, pentru a avea acces la acesta trebuie sa apasati pe tasta Reset.
"tS" - Meniul Parametri Transparenti

Cartela este dotata cu 20 de parametri transparenti care pot fi modificati si de la Coman-
da la distanta (Meniul Service):

Comanda | Carteld | Descriere Interval Implicit
la distanta Parametri transparenti
01 P01 Selectare protectie presiune 0=Presostat 1=Transduct. de pre-
instalatie apa 1=Transductor de presiune |siune
02 P02 Selectarea tipului de centrald 1=Numai incalzire 1
2=Acumulare cu sonda
3=Acumulare cu termostat
4=Instantanee
5=Instant. cu schimbator
bitermic
6=Acumulare cu sonda
03 P03 Temperatura activare 0-80 °C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=1)
Temperatura activare 0-80 °C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=2)
Temperatura activare 0-80°C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=3)
Temperatura activare 0-80 °C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=4)
Temperatura activare 0-80 °C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=5)
Temperatura activare 0-80 °C 30°C
Pompa din circuitul de incalzire
(P02=6)
04 P04 Post-circulatie pompa incélzire 0-20 minute 6 minute
05 P05 Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2 minute
06 P06 Functionare pompa 0=Post-circulatie 0=Post-circulatie
1=Continua
07 P07 Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=1)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=2)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=3)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=4)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=5)
Temperatura oprire pompa in timpul | 0-100 °C 35°C
post-circulatiei (P02=6)
08 P08 Setpoint max. utilizator incélzire 31-90°C 80°C
09 P09 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=2)
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=3)
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=4)
Nicio functie (P02=5) - -
Temperatura activare pompa apa | 0-80 °C 40°C
menajerd (P02=6)
10 P10 Post-circulatie pompa apa menajera | 0-255 secunde 30 secunde
1 P11 Interval asteptare ap4 calda 0-255 secunde 120 secunde
menajera
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Apéasand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescéatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvata automat.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

Comanda | Carteld | Descriere Interval Implicit "In" - Meniul Informatii
la distanta Parametri transparenti Cartela poate vizualiza urmatoarele informatii:
12 P12 Setpoint max. utilizator apa - -
menajera (P02=1)
Setpoint max. utllizator apa 5565°C 65°C t1 | Senzor NTC Incélzire (°C) intre 05 $i 125 °C
menajera (P02=2) — — = -
- — _ 2 [ Senzor NTC Apa menajera (°C) intre 05 i 125 °C
Setpo‘mt'max. utilizator apa - - (Numai cu Parametrul P02=2, centrala cu acumulare, sau cu Parametrul
menajera (P02=3) P02=6, centrala cu acumulare)
Setpoint max. utilizator apa - - t3 | Senzor NTC Sigurants (°C) intre 05 $i 125 °C
menajera (P02=4) — -
- — _ t4 | Senzor NTC Extern (°C) intre -30 i 70 °C
Setpoint max. utilizator apa - - (Valorile negative clipesc inter-
menajeré (P02=5) mitent)
Setpoint max. utilizator apa 55-65°C 65°C P5 | Presiunea curents a apei din instalatie (bar/10) 00-99 bar/10
menajera (P02=6)
13 P13 Nicio functie (P02=1) - - Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor. In caz de senzor
Temperatura histerezis activare | 0-20 °C 40°C defect, cartela va afiga niste liniute.
Boiler (P02=2) Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
Nicio functie (P02=3) - - din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.
Nicio functie (P02=4) ~ - "Hi" - Meniul History (Istoric)
Nicio functie (P02=5) - - Microprocesorul poate memora numarul total de ore cu cartela alimentata (Ht), ultimele
Temperalura histerezis activare 0.20°C 0°C 10 anomalii (cu detalii despre ora la care s-au produs, referitor la parametrul Ht) si orele
Boiler (P02=6) de functionare ale arzatorului (Hb).
12 P12 Nicio functie (P02=1) - - Data Istoric "H1" reprezintd anomalia cea mai recenta care s-a produs, iar data Istoric
T t' = i Do 0BT 0 "H10" reprezintd anomalia cea mai putin recenta care s-a produs. Codurile anomaliilor
(;(szzezrf urd tur pregatire boller : salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al comenzii la distanta Opentherm.
Temperatura tur pregatire boiler 70-85°C 80 Nota pentru caloularea orelor:
(P02=3) » La fiecare 24 de ore se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afisaj
Temperalura reglare tur in moddl | 50-65 °C 55 care in mod normal este rezervata pentru presiunea din instalatie.
Apa menajera (P02=4) + Lafiecare ord se mareste cu o unitate numaérul vizualizat in partea de afigaj care in
mod normal este rezervata pentru temperatura incaperii.
Temperatura reglare tur in modul 50-65 °C 55 R P P P
Apa menajera (P02=5) Apasand pe tastele pentru incalzire se poate derula lista anomaliilor.
Temperatura tur pregatire boiler 70-85°C 80
(P02=6)
15 P15 Temperatura activare Warm-up corp | 0-80 °C 0°C Ht Ore totale cu cartela alimentata.
centrala (P02=1) - - -
H1 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperaturd activare Warm-up corp | 0-80 °C 0°C - - -
centrald (P02=2) H2 Cod anomalfe --> Ora la care s-a produs anomaI!a (refer!tor la Ht)
Temperatura activare Warm-up corp | 0-80 °C 0°C H3 Cod anomalie > Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
centrala (P02=3) H4 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Comfort 0-80°C 55°C H5 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
(P02=4) H6 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
(TPe(r)nzp_esr)aturé activare Comfort 0-80°C 85°C H7 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
— H8 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Temperatura activare Warm-up corp | 0-80 °C 0°C . , -
centrala (P02=6) H9 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
16 P16 Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C H10 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
corp centrald (P02=1) Hb Ore de functionare a arzatorului.
Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C ] . . . . .
corp centrald (P02=2) Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
Histerezis dezactivare Warm-up 020°C 5°C din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.
corp centrald (P02=3) "rE" - Reset History (resetare istoric)
Histerezis dezactivare Comfort 0-20°C 20°C Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile si orele
(P02=4) memorizate in Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru
Histerezis dezactivare Comfort 0-20°C 20°C a confirma operatiunea.
(P02=5) Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset.
Histerezis dezactivare Warm-up 0-20°C 5°C 4.2 Punerea in functiune
corp centrala (P02=6) Verificari trebule efectuate | . ind i dupd toat tille d
— " erificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
7 P17 | Valoare minima presiune instalafie | 08 bar/10 2bar10 intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
18 P18 Valoare nominala presiune instalatie | 5-20 bar/10 6 bar/10 spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:
19 P19 [Nicio functie (P02=1) - - inainte de pornirea centralei
Protectie Legionella (P02=2) 07 0 +  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.
Nicio functie (P02=3) - - «  Verificati etangeitatea instalatiei de combustibil.
Nicio funcie (P02=4) - ~ . Verifica't,i' preincérce}rea cloruec'té a vasu!ui de expansiune. 3 o 3
— _ *  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
Nicio functie (P02=5) - - si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
Protectie Legionella (P02=6) 0-7 0 tualele supape de evacuare din instalatie.
20 P20 Frecventa tensiuni din retea 050 Hz.1=60 Hz 050 Hz »  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
- - : racorduri sau in centrala.

«  \Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului de camera sau al telecomenzii.

*  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor s& corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

»  Verificati ca usa arzatorului si camera de fum sa fie etanse.
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«  Verificati ca arzatorul sa functioneze corect. Acest control trebuie facut cu instru-
mente adecvate, urmand instructiunile fabricantului.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbd de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea
Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

«  Dispozitivele de control si de siguranta trebuie sa functioneze corect.

< Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

«  Controlati sa nu existe eventuale astupari sau ndoituri in tuburile de alimentare si
de retur ale combustibilului.

«  Efectuati curatarea filtrului din linia de admisie a combustibilului.

»  Controlati consumul corect de combustibil

«  Efectuati curatarea capului de combustie in zona de iesire a combustibilului, pe di-
scul de turbionare.

. Lasati arzatorul sa functioneze in regim maxim timp de circa zece minute, apoi
efectuati o analiza a combustiei, verificand:

- Calibrarile corecte ale tuturor elementelor indicate in acest manual
- Temperatura gazelor arse la cos
- Continutul procentului de CO2

«  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

»  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

» Instalatiile de combustibil si de apa trebuie sa fie etanse.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

«  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

«  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

»  Verificati anodul de magneziu si inlocuiti-l daca e necesar.

Iy

Curatarea centralei

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

1. Intrerupeti alimentarea cu energie electrica a centralei.

2. Scoateti panoul anterior superior si pe cel inferior.

3. Deschideti usa degsuruband manerele respective.

4. Curatati interiorul centralei si tot traseul gazelor arse evacuate, cu ajutorul unei perii
sau cu aer comprimat.

5. Inchideti din nou usa, fixand-o cu manerul respectiv.

Pentru curatarea arzatorului, consultati instructiunile firmei producatoare.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Existd anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii este suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1 timp de 1 secun-
da, sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este
instalata; daca centrala nu porneste din nou este necesar sa rezolvati anomalia, care e
indicata de ledurile de functionare.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 2 - Lista anomalii

presiune apd instalatie

Cod .| Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie !
Pompa blocaté Tnlocuiti
Motor electric defect Tnlocuiti
Valva motoring defectd Inlocuiti
Lipseste combustibilul in cisterna sau exi- | Alimentati cu combustibil sau
sta apa pe fundul acesteia aspirati apa
Valve alimentare linie motorind inchise | Deschideti
Filtre murdare (linie-pompa-duza) Curatati
Pompa dezactivata Activati i cautati cauza dezactivarii
Electrozi de aprindere prost reglati sau | Reglati-i sau curatati-i
murdari
Duza blocatd, murdara sau deformata Inlocuiti
Reglarea capului §i a clapetelor nu e ade- | Reglati
A01 Blocarea arzatorului | cvaté
Electrozi defecti sau in masé Tnlocuit
Transformator de aprindere defect Tnlocuiti
Cabluri electrozi defecte sau in masé Tnlocuiti
Cablurile electrozilor sunt deformate din | Inlocuiti si protejati
cauza temperaturii ridicate
Conexiuni electrice valva sau transforma- | Controlati
tor gresite
Articulatie motor-pompa defecta Inlocuiti
Aspiratia pompei e racordatd la tubul de | Corectati conexiunea
retur
Fotorezistenta defectd Tnlocuit
Fotorezistentd murdaré Curatati fotorezistenta
Semnal prezenta Fotorezistentd in scurtcircuit Tnlocuiti fotorezistenta
A02  (flacra cu arzatorul . - O —
stins O lumina straina ajunge la fotorezistentd | Eliminati sursa de lumina
Controlati pozitionarea i functiona-
Senzor circuit de incalzire defect rea corecta a senzorului din circui-
A03 Interventie protectie tul de incélzire
supratemperatura Lipsa circulatiei apei in instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
.| Anomalie preincalzitor Verificati preincélzitorul
F07 [ Anomalie preincalzitor — — -
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
) Senzor defect o ) -
F10 Anomalie senzor de Cablaj in sourtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti sen-
tur 1 zorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect
Anomalie senzor apa — — Verificati cablajul sau inlocuiti sen-
F11 calda menajerd Cablaj in scurtcircuit Zonul
Cablaj intrerupt
) Senzor defect o ) N
Fl4 Anomalie senzor de Cablaj in sourtcrcuit Verificati cablajul sau inlocuiti sen-
tur 2 zorul
Cablaj intrerupt
F34 Tensmng d.e 2 limen- Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
tare mai mica de 170V. g ! i
F35 Frecventa d|nvret,ea Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
este anormalad g ! i
Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37  [instalatie nu este P
corectd Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurtcircuit cablaj Xsﬂcat" cablajul sau fnlocuif sen-
Anomalie sonda - — — — —
F39 | ovtemna Sonda deconectaté dupa ce afi activat | Conectati din nou sonda externd
temperatura variabila sau dezactivati temperatura varia-
bild
Presiunea apei din Verificati instalatia
F40 instalatie nu este Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
corectd Verificati vasul de expansiune
) R Controlati pozitionarea si functiona-
- .| Senzorul de tur nu e introdus Tn corpul e T
A4l Pozitionarea senzorilor ] rea corecta a senzorului din circui-
; centralei P
tul de incélzire
F42 ';?sma“e senzor incal- Senzor defect Tnlocuiti senzorul
F47  |Anomaliesenzorde | ooy oot Verificali cablajul
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5. CARACTERISTICI $I DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri i componente principale

8 j‘ﬁa
@
32 s 2
é 0
295 —/;/”. — qn

%Q@
P

500

|
|
_‘_og os

700

10 [0

11
14
|
| |
| @l —
8 | d
i
11 Ol
N || ®] 275
o - Vel ———
Ol
) - =3 |
| 22 222 |52
fig. 21
A4 Cos de fum - O 120 = 130
10 Tur instalatie 3/4”
11 Retur instalatie 1”

32 Pompa de circulatie incélzire

36 Evacuare automata aer

56 Vas de expansiune

246 Transductor de presiune

275 Robinet de golire instalatie de incalzire
278 Senzor dublu (incalzire + siguranta)

295 Arzator
5.2 Tabel cu datele tehnice

Q[lI/h]

Data Unitate| AXE 3D UNIT 32R
Numar elemente nr. 3
Putere termica max. kw 343 Q)
Putere termica min. kw 16.9 Q)
Putere termicé max. incélzire kw 32 P)
Putere termica min. incalzire kw 16 P)
Randament Pmax (80-60°C) % 93.3
Randament 30% % 943
Clasa eficientd directiva 92/42 CEE % %k
Presiune max. de functionare incalzire bar 6 (PMS)
Presiune min. de functionare incélzire bar 08
Temperaturd max. incélzire °C 95 (tmax)
Continut apa ncalzire litri 12.5
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incélzire litri 8
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1
Grad de protectie IP X0D
Tensiune de alimentare VIHz 230/50
Putere electrica absorbita w 320
Greutate in gol kg 166
Lungimea camerei de combustie mm 365
Diametrul camerei de combustie mm 326
Pierdere de sarcina pentru gaze arse mbar 0.16
5.3 Pierdere de sarcind
Pierdere de sarcina Iinélt,ime de pompare pompa de circulatie
g
1
3
5 ‘ —
| E—
I (A
0 4
I
E
3 i
1
T
2
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1
<
0
0 500 1.000 1.500 2.000

fig. 22 - Pierdere de sarcina Iinélt,ime de pompare pompa de circulatie
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5.4 Schema electrica
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fig. 23 - Schema electrica

Pompa de circulatie incalzire

Sonda temperaturd apa menajera (optional)
Termostat de camera (optional)

Vana cu 3 cai - cu 2 fire cu retur cu arc (nu este furnizata)
Sonda externa (optionald)

Unitate ambientala (optionala)

Transductor de presiune

Senzor dublu (Siguranta + incélzire)
Transformator de aprindere

Preincalzitor

Fotorezistenta

Motor arzator

Valva electromagnetica

GND
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RU

1. OBLUME YKA3AHUy NO TEXHWUKE BE3OMACHOCTU

. BHMMaTenbHO NpoumTaiiTe NpeaynpexaeHms, CoaepXallnecs B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBKM KoTra NPoMHGOpMMPYiTe NoMb3oBaTens O NpuHUMNax paboTel arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTLEMITEMON YacTbio M3ZENNst U AOMKHO
6epexHO COXPaHSTLCS NS UCTONb30BaHWS B ByayLuem.

. YctaHoBKa W TexHuWdeckoe oOCHyXMBaHWE KOTna [AOMKHbI MPOU3BOAWTLCS  KBaNU(ULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu cobniogeHnn AeicTBYIOWNX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHWUSIMU W3roTOBUTENS.
3anpeLyaeTcs BbINONHATL kakue-nnbo paboTbl Ha ONNOMBUPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHBIX YCTPOACTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHapmnexalyee TexHUYeckoe OBCIyXMBaHMe MOryT MpUBECTU K
maTtepuanbHoMy yuiepby wnv TpaBMam TOAed W KMBOTHbIX. M3roToBUTEnb He HeceT HuKako
OTBETCTBEHHOCTM 3a YlepB, CBSA3aHHbIN C OLUMBOYHBIMK YCTAHOBKOW W AKCMNyaTaLvel annapata, a Takke
¢ HecobntofeHeM NpeoCTaBEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHeHeM NtoBoit ONepaLym No YUCTKE U TEXHUYECKOMY 0BCIYXKIUBAHMIO OTCOeANHUTE arperat
OT CEeTU 3MEKTPONUTaHNS C MOMOLLbIO TNABHOMO PyBunbHUKa W/MNK NpeayCMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lienn
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHOW W/unn HeHopManbHoW paboTsl arperata, BbIKIOYMUTE ero U BO3AEePXUTECH OT Mio6oit
MOMbITKA CAaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UIW YCTPaHNUTL MPUYMHY HEWUCMPaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpallaiiTecb WCKNIUMTENbHO K KBanMMUUMPOBAHHBIM crneuuanuctam. Bo3moxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMI CrieLnanucTamm
C UCTONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobrniofeHne BCEro BbilLeYKa3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacrosiuit arperat criefiyeT 1Cronb3oBaTh TOMbKO MO MpeayCMOTPEHHOMY HasHaueHmio. JlioGoe npoyee
VCMIONb30BaHWe CrIeAYeT CHUTaTh HEMPaBUNbHBIM W, CIIEA0BATENBHO, MPEACTABSIOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBRSKOTCS WCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOW OMacHOCTM W He AOMXHbl ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, OCTYMHbIX EeTAM.

. MpnBeeHHbIe B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE N306paXxeH!st aloT ynpoLLeHHoe npeacTaBneHue ob arperate u
MOTYT CofiepaTb HECYLLIECTBEHHbIE OTNYMS OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. UHCTPYKLWA NO SKCNNYATALMA

2.1 Mpenucnosue
YBaxaeMblii nokynatens,

Bnarogapum Bac 3a T0, 4to Bbl BbiGpanu koten LAMBORGHINI, umetowmit camyio CoBpemeHHyo
KOHCTPYKLMIO, BbINOMHEHHBIN MO NepeaoBbIM TEXHOMOTUAM W OTIINHAIOLLIMIACS BbICOKOWM HaAEXKHOCTBIO 1
KkayecTBoM. [Mpocum Bac BHUMAaTENbHO NpouMTaTh HacTosilLee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASITCS
BaXHble YyKasaHWsi no 6e3onacHOCTM YCTAHOBKM, 3KCMAyaTauuu WM TeXHUYEcKoro oBCnyxuBaHus
arperata.

AXE 3 D UNIT 32 R [laHHbiit koTen npefcTasnsieT coboil BbIcCOKoaPhEKTUBHBIN TENNOBON reHepatop
ans otonnexus v MBC (onums), OCHALLEHHBIA XUAKOTONMMBHO ropenkom ¢ NpUHYAMTENbHON nogayen
Bo3payxa. Kopnyc kotna cobpaH 13 YyryHHbIX 3NeMeHTOB, COEANHEHHBIX MeXAY CoB0i ABYXKOHYCHBIMM
KoMbLaMn M CTSKHbIMM GonTamu M3 cranu. KoHTpomb M ynpaBneHue KoTriom obecneunsaeT
MUKpONpoLeccop € UMGPOBLIM - MHTEP(EACOM, NPefoCcTaBnAoWLMM  NepeaoBble  yHKLMKM
perynupoBaHns Temneparypbl.

[@ Koten moxeT pa6oTtaTb B KOMOMHaLuuu C¢ BHewWwHUM Goitnepom (onums) ana MBC.

OnucaHHble B HacTOALEM PYKOBOACTBE (DYHKUMM, OTHOCSIUMECS K NMPOU3BOACTBY
Boabl Ans MBC, ucnonb3yloTcA TOMLKO NpU Hanuyuu AononHuTenbHoro Goiinepa,
NoAKMoYeHHOMY K KOTNYy, Kak ykasaHo B sez. 3.3

2.2 MaHenb c kKOMaHaamMu

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

10 7 22 53 4

puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus

Cnincok 0603HaueHiA
= KHonka ymeHbLUeHWs 3afaBaeMoii Temnepatypsl B cucteme MBC
= KHonka yBenuyeHust 3afaBaemoli Temnepatyphbl B cucteme NBC
= KHonka ymMeHblUeHWs 3ajaBaeMoli TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHMS
= KHonka yBenu4eHnsi 3ajaBaeMoli TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHMS!
= Iucnnen
= Knaewuwa Beibopa pexwma Jleto /3uma
= KnaBuwa Bei6opa pexuma Economy /Comfort
= Tasto Ripristino
= KnaBuLua BKMOYEHS/BBIKIIOYEHNS

10= KHonka meHto "MnaBHas Temneparypa”

1= ViHarkaTop AOCTUXeHNst 3aaaHHON TemMnepaTypbl Boabl MBC

12= Cumson BC

13= CumBon paborbl arperata B pexvme BC

14= 3apnaHve / TemnepaTypa Bofibl B KOHTYpe ropsyero BoAOCHabxeHms

15= MHavkauns pabotbl arperata B pexume Eco (SkoHomus) unn Comfort (Komcpopr)

16 = /HavKauns BHeLLHel TemnepaTtypbl (MY HaNM4KUM ONLMOHHOTO BHELLHEro AaTyuka)

17= lMosiBnsieTcs NpY NOAKMIOYEHNM BHELLHEro AaT4mka Unm ycTpoiicTea [1Y ¢ Taimepom (onumm)

18= TemnepaTypa Bo3gyxa B MOMELUEHUW (MPpU HamW4MM OMLUMOHHOTO YycTpolictBa Y ¢
Tanmepom)

19= Cumson "Mnams"

20= Cumson pexuma 3uma

2= VHOvKauns faBneHust B KOHTYpe OTONMEHNs

22= MHankaums HeucnpasHOCTH

23= 3agaHvie / Temnepatypa B NOAALLEM KOHTYPE CUCTEMbI OTOMNEHMS

24= CuvmBon oTONMEHNs

25= MHavkauns paboTbl arperata B pexume OTONneH!s

26= VIHaVKaLMst OCTVXKEHNs! 3aaHHON TeMNepaTypbl B CUCTEME OTONMEHNS

27= WHavkauns pexuma fNeto

WHavkaumusa Bo Bpems paboTbl koTna
Pexum otonnexus

3anpoc Ha oToMneHWe (CoO CTOPOHbI KOMHATHOTO TepmocTaTa unmn yctpoictea 1Y ¢ Taitmepom)
COMpOBOXAAETCA MuraHnem cumsona PaGoThl arperata B pexume otonneHus (no3.25 - puc. 1).

/HOeKcHble MeTKW C NOACBETKOM cuCTeMbl OTONMeHus (aeT. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no mepe
NpUBTIVKEHNS U3MEPSIEMOII JaTYNKOM TemMepaTypbl k 3afaHHOMY 3HaUEHMUIO.

puc. 2

Pexum ropsyero BogocHabxenus (Comfort)

3anpoc Ha ropsyee BogocHabxeHue (B pesynbTate 3abopa ropsuen
mMuraHuem cumeona PaBoThbl arperata B pexume ropsiyero BOAOCHaGXeHus (Mo3.
Y6eanTech, uto yHkums Comfort (no3. 15 - puc. 1) HaxoAUTCs B aKTUBHOM pexvme

VIHpekcHble MeTku ¢ nogcaeTkon cuctembl MBC (no3. 11 - puc. 1) saxuratotcs No Mepe NpubnnkeHns
13MEePSIEMOi [aTYMKOM TEMNEPaTYpbl K 324aHHOMY 3HaYEHMI0.

co
Wi \b‘?; --
E(:L—' -,,-_' $ ‘\ "/"-”-'OC

puc. 3

BOAbI) CONMPOBOXAETCS
- puc. 1).

UcknioyeHne Goitnepa (pexum Economy)

[Monb3oBaTenb MeeT BO3MOXHOCTb UCKIIOYaTb CUCTEMY HarpeBa/MoanepKaHus TeMnepaTypbl  Bogbl
B Bolinepe. B aTom cnyyae koTrom He BbipabaTbiBaeTcs Boga ans IBC.

lpu BKMIOYeHHO! cucTeMe Harpesa Bofbl B Golinepe (3aBoAckas YCTaHOBKA) Ha [Aucnree
oTobpaxaetcsi cumeon pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cucTema Harpesa
BbIKMKOYEHa, Ha Avcnnee BbicBeunBaeTcst cumeon pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Borinep MoxeT 6biTb BbIkMO4EH nonb3oBatenem (pexum ECO) HaxaTtuem kHomku eco/comfortpuc. 1
(no3. 7 - ). Ans skmioverns pexuma "KOMOOPT" cHoBa HaxxmuTe KHOMKY "OkoHOMMYHbIR"/"KomdpopT"
(nos3.7-).puc. 1

2.3 BknioyeHue u BblknoveHne
KoTen 6e3 nopaaun anektponutaHus

~ Tim

puc. 4 - Koten 6e3 nogaum anekTponutaHus

Mpy OTKMIOYEHUM KOTMA OT CUCTEMbl JNEKTPONUTaHUS W/MNuM ra3oBoun
Maructpanum  yHKUMS  aHTM3amep3aHusi  OTknoyaetcsa. Ha  nepuog
ONMUTENbHBIX 3UMHKX NPOCTOEB, BO M3bexaHuWe MoBpexAeHuid BcneacTeve
HU3KMX TeMMepaTyp, PEKOMEHAYETCS CMUTbL M3 KOTNa BClO Boay NGO BBECTU
crneunanbHblil aHTUPU3 B KOHTYP OTOMMEHUsi, crnedysi NpeanucaHusim us
sez. 3.3.

BknioyeHune kotna

. OTKpOI7ITe OTCe4Hble KrnanaHbl Tonnuea.
. BkntounTe anekTponutaHue annaparta.

= LU

puc. 5 - BknroyeHue koTna

. B Teuenue cnepytowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeunBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLLMii LMK cnycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMMEHUS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbICBEYMBATBCS BEPCUS NMPOrpaMMHOrO
obecrneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MTEKTPOHHOM Grioke.

*  Mocne Toro, kak cumeon FH, ncyesaet c aucnnes, KOTeN roToB K aBTOMaTUYECKOMY
BKIMIOYEHMIO MpKW KaxaoM 3abope Bodbl TBC  unv npu nocTynneHun komaHabl oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa.

o I
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BbIkntoyenne kotna
Haxmute kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknioueHune kotna
Korpaa koTen BbIkntoYeH, Ha dNeKTPOHHBIN 610K MPoAomkaeT NoAaBaTbCa ANEKTpUYECKoe NUTaHue.
CucTema otonneHus He pabotaeT. OCTaeTcs akTUBHOI cUCTEMA 3aLLMThI OT 3aMep3aHms.
[insl NOBTOPHOTO BKIIOYEHUS KOTNA CHOBA HaXMuTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha 1 cekyHay.

.ﬁ,
Y

puc. 7

Tenepb KOTeNn rotoB K aBTOMaTtn4eCcKoMy BKITIOYEHUIO NMPU KaKOoM 3a6ope I'Opﬂ‘-leﬁl BOAbI Unn no
KOMaHae TepmocTaTa Temnepartypbl BO3AyXa B NOMELLEHUN.

2.4 PerynupoBku
MNepekntoyeHune Jleto/3uma
HaxmuTe kHonky Jleto/3uma (nos. 6 - 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHAy.

_ o/ % -Em/comrorr
X

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeumBaeTcs cumBon "Mleto" (nos. 27 - puc. 1): MNpwu aTom KoTen 6yaet
BblpabaTbiBaTb TONbKO BoAy ANns BC. OcTaeTcs akTMBHOM cMcTeMa aHTU3amep3aHus.

[ns BeikntoyeHns pexxvma "NeTo" BHOBb HaxmuTe kHorky Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl oTonsfieHnsA

TemnepaTtypa B cucteMe oTonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30 °C go 80 °C ¢
nomotupbto knasuw  (nos. 3puc. 1n4 - ).

He pekomeHayeTcs 3anyckaTb B paboTy KoTen npu Temnepartype Huxke 45°C.

pumc. 9
PerynupoBka Temnepatypbl FBC

Temnepatypa B cucteme BC perynupyerca B npegenax ot 10°C po 65°C c
nomoupbio knasuw (get. puc. 11mn2- ).

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3dyxa B MOMeLlUeHMM (C MOMOLUBIO OMLMOHHOMO TepmocTaTa
TemnepaTypbl B NOMELLEHNH).

3apjaiiTe C NOMOLLbIO TEPMOCTaTa TEMMEPATYPLI BO3AYXa B MOMELLEHUN HYXHYI0 TeMNepaTypy BHYTpU
nometLeHus. Mpy OTCYTCTBUM TepMoCTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa B NOMeLLEHUs koTen obecneunsaet
noAzepxaH1e B CUCTEME OTONMEHMS 3afaHHON TemnepaTypbl Bogl.

PerynupoBka Temneparypbl Bo3ayXxa B NOMeLLEHUM (C MOMOLLIbIO ONLMOHHOrO ycTpoiicTea [Y ¢
TanmMepom)

3apaiite ¢ nomoLLbto ycTpoiicTea [1Y ¢ TailMepoM HyHyIo TemnepaTtypy BHYTpW nomeluenus. Koten
GyneT nopaepkmBaTh TemnepaTypy Boabl B cucTeme, HeobXxoauMyto Anst obecneyeHnst B NOMeLLEHUN
3a/laHHOI TemnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4to kacaetcs paboTbl koTna ¢ ycTporcTeoM [1Y ¢ Taimepom,
CM. COOTBETCTBYIOLLYKO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOICTBO.

NnaBalowas Temneparypa

lMpy ycTaHOBKe BHELUHEro AaTyuka (Onumsi) Ha AUCTNeN NaHenu ynpasneHns (nos. 5 - ) BbIBOAUTCS
puc. 1TeKyllan BHeWHAs Temnepatypa, —uM3mepsiemass 3TM pAatumkom. [lpu atom cuctema
ynpaenenus kotnom pabotaet B pexvme "Mnapatowias Temnepatypa". B atom pexume Temnepatypa
BOAbI B CCTEME OTOMMEHUS PErynupyeTcst B 3aBMCHMOCTY OT BHELLHWX KITMMATUYECKUX YCHOBIUNA C TeM,
uT06bI 06ECneynTb MakcUMarbHbIA KOM(OPT M 3KOHOMMIO 3HEPrW B TeueHne BCero roaa. Tak, npu
MOBLILLEHNI BHELLHEN TeMnepaTypbl NOHKaeTCcs Temneparypa nogayn BoAbl B CUCTEMY OTOMMEHNS,
Y4TO NPOU3BOAMUTCS NO ONpeaeneHHo "KPUBON MOro[03aBUCUMOTO PerynnpoBaHns”.

B pexvme nnasarowlent TemnepaTtypbl BEMMYMHA, 3afaHHas C MOMOLUbIO KMaBWL PErynupoBKu
otonnenns (no3. 3 u 4 - puc. 1) , CTAHOBMTCS MaKCUMamnbHOW TemnepaTypol BoAbl CUCTEMbI
oTonneHns. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnMBaTh ee Ha MakCUMarbHYl BenuuuHy, 4ToBbl No3BOnMTbL
cu1cTeMe BbINOHATb PEryrIMpoBKY BO BCEM MONE3HOM paboyem AnanasoHe.

PerynvpoBku koTna [OMKHbI ObiTb BBIMOMHEHbI MPU €M0 YCTAHOBKE  KBANM(ULMPOBAHHBIMM
cneyvanuctamu. B panbHeidwem nonmb3oBaTenb MOXeT caM U3MEHUTb WX  Ans obecrevenus
MaKCUMarbHOro KomdopTa.

KomneHcaumoHHas KpuBas U cMeLleHne KpUBbIX

lMpn opHOKpaTHOM HaxaTun Ha knasuwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) otobpaxaeTcs dhakTuyeckas
KOMMEHcaLMOHHas KpuBas (puc. 11), KOTOPYIO MOXHO M3MEHUTb C NMOMOLLBIO KNaBuL cucTemMbl FBC
(no3. 1n2-pwuc. 1).

iameHuTe KoHcurypaumio kpueoi B npegenax ot 1 go 10 B 3aBUCMMOCTM OT XapaKTepucTukm (
puc. 13).

IMpyn ycTaHoBKe xapakTepucTukui Ha 0, pexwum "nnasaloLLel TemnepaTypbl’ OTKMIOYaeTcs.
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puc. 11 - Kpusas komneHcauuu

[Mpyn HaxaT KHOMOK PerynMpoBKK TemnepaTtypbl otonnenus (no3. 3 u 4 - puc. 1) nonyyaetcs
AOCTYN K PeXUMY NapannenbHOro U3MeHeHWst KpuBbIX ( PUC. 14), BBINOMHSAEMOTO C MOMOLLbHO KHOMOK
ropsyero BogocHabxenun(nos. 1m 2 - puc. 1).

\\\\\u///,,///
_'u':\ Ly T
S //n S

D

puc. 12 - lapannenbHoe N3MeHeHUe KpUBbIX

[Mpn noBTOpPHOM HaxaTn knasuiun Pexum (nos. 10 - puc. 1) ocyllecTBnseTcs BbIXOA U3 pexma
perynupoBki napannenbHbIX KpUBbIX.

Ecnu TemnepaTypa B NOMELUEHWM OKa3blBAETCA HWXKE Xenaemon, pekoMeHayeTcs BblﬁpaTb
XapakTepucTuky 6onee BbICOKOTO nopsaka n Hao6op01. ﬂeﬁCTByﬁTe, yBenuM4neaa unu ymeHbllasa Ha
OAHY e[WHULY NopAnOoK XapakTePUCTUKN U OLEeHUBadA, KakuMm 06p330M 9TO CKaxeTcsa Ha BenuyuHe
TemnepaTypbl B NOMeLLeHUN.
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puc. 13 - KomneHcauMoHHbIe XapaKTepUCTUKM
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puc. 14 - Mpumep napannenbHOro CMeLLeHUs KpUBbIX NOrof03aBUCMMOrO perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ AMCTAHLMOHHOTO NMyNbTa yNpaBneHus ¢ Taimepom

IS8

Ecnu K koTny nogknio4eHo YCTPONCTBO ANCTAHLIMOHHOTO YNpaBNeHus ¢ TalMepom (onuus),
BbILIEONNCAHHbIE  PEryrMpoBKM  MPOM3BOASITC B COOTBETCTBMM C  YyKasaHWsMU,
npvBeAeHHbIMK B Tabnmua 1. Mpy aToM Ha Avcnnee nynbTa ynpaenexus (noa. 5 - puc. 1)
BbICBEYMBAETCS TeMrepaTypa B NOMELLEHNM, U3MepsieMast YCTPONCTBOM [AUCTAHLMOHHOTO
yrpaBreHus.

Ta6nuua. 1

Perynwpoaxa TemnepaTypbl BOAbI B PerynMpOBaHme MOXHO OCYLLECTBMATL KaK C Nynbra AUCTaHUMOHHOrO ynpasreHus ¢
0 Taﬁmepom, TaK 1 C nynera ynpasneHusa KOT/iom.
Perynupoaxa Temnepatypbl B PerynMpOBaHme MOXHO OCYLLECTBMATL KaK C Nynbra AUCTaHUMOHHOrO ynpaseHus ¢

ropsiyero [TaiiMepoM, TaK ¥ C NyfsTa YNpaBMeHs KOToM.
(FBC)
Mepekntoyenue pexumos "Tleto"]  [Pexum Tleto" obnafaeT Np1opyuTETOM Haj KOMaHAO0N Ha BKTIOYEHIE OTONMEHNS,
"3uma" KOTOPast MOXET NOCTYNWTb OT nynkTa [1Y ¢ TaitMepom.

TToW BLIKITHOYEHNN pEXuMa T BT C nyrisTa [1Y KOTeN NEPEXoEUT B pexuM "Economy™. B |
3TUX ycnoBusiX Knasuwa 7puc. 1- Ha naHenu KoTna oTkrioyeHa.

Tpw BKNto4eHnn pexvma I'BC ¢ ycTpoiicTsa [IY ¢ TallMepoM KOTen yCTaHaBnuBaeTcs B
pexum Comfort. B 3Tux ycnoBusix ¢ nomowbto Knasuwm 7puc. 1- Ha naxenu
|yNpaBreHus KoTrna MOXHO BbibpaTb Ni060i 13 3TIX ABYX PEXUMOB.

MnaBatowas Temnepatypa  |PerynpoBaHyie B PEXVIME NiaBatolien TEMNEpaTypbl MOXHO NPOU3BOANTE Kak C |
nynbTa AUCTAHLIMOHHOTO YNPaBNEHHS, Tak 1 C MOMOLLbIO NEKTPOHHOTO Brioka
ypaBrneHns KOTNOM: NPUOpUTETOM 0BnafaeT perynupoBaxie B pexvuMe nnasaiolLei
TeMnepaTypl, BLINONHAEMOE SMEKTPOHHbIM BrIOKOM KoTra.

Bu16op pexumor ECO/COMFORT

Perynvlpoaxa AaBlneHusa BoAbl B CUCTeMe

lpu 3aMONHEHUM XONOAHON CUCTEMbI OTOMMEHNS AaBreHWe BOAbI, KOHTPONMPYEMOE MO NokasaHWsM
YCTaHOBIEHHOTO Ha KOTMe BOAOMepa, OIKHO COCTaBNATh npumepHo 1,0 6ap. Ecriv Bo Bpems paBoTbl
AaBrieHne Bofibl B CUCTEME YNano HKe MUHMMAnNbHO AOMyCTUMOI BennyMHbl, ByfeT akTuBMpoBaHa
oww6ka F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HegocTaTouHoe faBneHue BoAbl B CUCTEME OTONNEHUS

Mocne BOCCTAHOBMEHNA IABNEHUA B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LIMKM Criycka BO3dyXa W3
cucTembl: oH Byaet anuTbes 120 cekyHa, Mpu 9TOM Ha aucrnee BGyAeT BbiCBEUMBATHCA

Iy
cumson FH.

3. MOHTAX
3.1 Yxa3zaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOVKA TOPENKM [OOMKHA  OCYLIECTBAATLCS  TOMBKO
CMELIMATIM3MPOBAHHBIM MEPCOHANOM, MMEIOLMM MPOBEPEHHYIO KBATMOUKALIMIO,
MPU COBMIONEHMM MPVBEAEHHBIX B HACTOSILLEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE
YKASAHWIA, MPEAMMCAHUA  AEVCTBYIOWETO  3AKOHOOATENLCTBA,  MOMOXEHWM
MECTHbIX HOPM W MPABMN, W B COOTBETCTBUM C MPUHSITBIMA TEXHUYECKUAMM
TPEBOBAHMSIMU.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

KoTen pomkeH GbiTb YCTAHOBIEH B CreLuanbHO OTBEAEHHOM AMs 3TON Lieny MOMELLEHIY, UMEIOLLEM
oTBEPCTUS , OBecneumBaloLMe AOCTATOUHYI0 BEHTWMALMIO B COOTBETCTBUM C  AEACTBYIOLMAMM
HopMamu. ECni B 0AHOM MOMELLEHUN YCTAHOBIEHbI HEKOTOPLIE FOPENKY Ui BbITSHKHBIE BEHTUNATOPSI
, paboTaiolime OOHOBPEMEHHO, TO BEHTUMSLUMOHHLIE OTBEPCTUSI [OMKHbI WUMETb  Pa3mepbl,
obecneynBaroLLme OAHOBPEMEHHYI0 paBoTy Bcex annapatos. B MoMeLLeHM, B KOTOPOM yCTaHOBIEH
arperat He [OMKHbI HAXOAUTLCS OTHEONacHble NPeAMEeTbl >UMi MaTepuarnsbl, eakue rasbl, Nbilb W
Apyrvie neTyuue BELecTBa , BCAChIBAHME KOTOPbIX BEHTUNSTOPOM MOXET MPUBECTU K 3arpsiHEHIo
BHYTPEHHMX KaHanoB rOPErikv UMM roperioyHom ronioBku. MomelyeHne [OMKHO BbiTb Cyxum U He
NoABepraTbCs BO3AENCTBUI0 AOXAS, CHEera U Mopo3a.

Ecnu arperat ycrtaHaBnueaeTcs cpegu mebenu  unm Gokom K CTeHe, credyet
npeaycmoTpeTb cBO60AHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXoaumoe Ans  [eMOHTaxa koxyxa W
BbINOMHEHUs 06bIYHbIX paboT No TexobenyxuBaHuIo.

3.3 TwapaBnuyeckne coeanHeHUs

PacueT Tpebyemoi TEnnoBoW MOLLHOCTM KOTNMa NPOWM3BOAMTCS MPeBapUTenbHO, WCXOAs W3
noTpeBHOCTU 3AaHWs B Tenne, paccyuTbiBaeMoi No [ercTBylolmM Hopmam. [ns obecnevenus
NPaBUNLHOTO W HAAEXHOTO (hYHKLMOHMPOBAHUS TMAPaBNMYECKas cuCTeMa AOMmkHa BbiTb OCHaLLeHa
BCEMU HEOOXOAMMBIMM 3neMeHTamMn. PekoMeHayeTcsi yCTaHOBWTb Mexay KOTIOM W CcucTeMoi
OTOMNEHS OTCEYHbIE KIanaHbl, KOTOPbIE MO3BONUNYN Obl B Cry4ae HEOGX0AMMOCTU N30NMPOBATH KOTEN
OT CUCTEMBI.

A

CnusHoe 0TBEPCTNE NPeaOoXPaHUTENBHOrO KnanaHa AOMMKHO 6bITb COEAMHEHO C BOpOHKOl;I
UM C KaHanusauven Bo u3bexaHue monagaHust BoAbl Ha non B cny4yae CpaﬁaTblBaHMM
KnanaHa npu npesblleHUN OaBneHns B OTONMTENbHON cucTeme. B NPOTMBHOM Cny4ae
M3rOTOBUTENb KOTIA HE HECET HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a 3aTOMNEeHUe MoMeLLeHNs npun
CpaﬁaTbIBaHMM npefoxXpaH1TeNbHOro KnanaHa.

He ucnonbayiite pr6bl rPaBNYECKON CUCTEMBI ANS 3a3eMIEHNS ANEKTPOYCTAHOBOK.

Mepen yCTaHOBKOW TLUATEMBHO MPOMOIATE BCE TPYObl CUCTEMBbI AnS YAANEHUS OCTATOMHbIX
3arpsI3HSIOLLMX BELLECTB UMW MOCTOPOHHUX Ter, MOTyLLMX NOMELLATh NpaBunbHoii paboTe annapara.

BbinonHuTe nogknoyerne pr6 K COOTBETCTBYIOLLMM LUTYLiepaM, kak NokasaHo Ha cap. 5 1 cornacHo
C/MBONaM, UMEKLLMMCA Ha CaMOM arperare.

XapaKTepucTwKu BOAbI ANA CUCTEeMbl OTONJEHUA

B cnyvae, ecnu xectkocTb Boabl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonbayemasi Boga
[JomKHa BbiTb Hanexalym 06pa3om NoAroToBMeHa, YToObl NpeoTBpaLlaTh 06pa3oBaHUe Hakvnn Ha
kotne. Mocne NoaAroToBKM XeCTKoCTb BOAbl He fomkHa Obith Hke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke
BOAbl, NpeAHasHauyeHHoN Ans YernoBeveckoro notpebnenus). Bogonoarotoska obsizatenbHas, ecnm
cucTemMa UMeeT GONbLUYH MPOTSKEHHOCTb UK MPY YACTOM BbINOMHEHUM MOANMUTKY CUCTEMBI.

A

CucTtema 3aWuThI OT 3aMep3aHus, Kuakue aHTUpU3bl, AO6ABKU N MHTUOMTOPDI

Koten obopynoBaH cucTemMol 3aLLuThl OT NepemMep3aHusi, KOTopas BKIIOYAET €ro B PeXVME OTOMNEHNs!
B Cryyae, Korfa Temnepartypa BOAbl, NOAABaEMON B OTOMUTENbBHYIO CUCTEMY, onyckaeTcs Hke 6°C.
OTa cuctema OTKIIOYaeTCA MpW OTKMKOYEHUS KOTMa OT CUCTEeMbl 3NMEKTPONUTaHUs W/nu rasoBon
marucTpany. Mlcnonb3oBaHue Xuokux aHTUdpr3os, A06aBOK 1 MHTMBUTOPOB, paspeLlaeTcs B Cryyae
HEeOBXOAMMOCTY TONBKO U UCKITIOUMTENBHO, ECIIM UX U3rOTOBUTENb JAET rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYO,
4TO €ro NpoAyKLMs 0TBEYaeT JAaHHOMY BUAY UCTIONb30BaHNS W He MPUYMHIT Bpesa TennoobMeHHIKY
KOTNa M ApYruM KOMMMEKTYIOWNUM W/Mnu mMaTepuanam, UCnomnb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM kOTna w
cucTembl. 3anpeluaeTcs MCnonb3oBaTh XKUAKOCTU-aHTUMPU3bI, 406aBKM U MHTMBMTOPSI, CreunansHo
He npefHasHayeHHble ANs NPUMEHEHNS! B TEMMOBbIX YCTAHOBKaX W HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm,
1CNonb30BaHHbLIMM B KOHCTPYKLMK KOTITa U CUCTEMBI.

Ecnm B TOuKe noaBofa XONOAHOW BOAblI YCTaHaBMMBAETCs YCTPOMCTBO YMSIrYeHusi,
obpaTuTIe BHUMAHME Ha TO, YTOBbI HE CIIMLLIKOM MHOTO CHI3UTb )eCTKOCTb BoAbl. Ha camom
Aene 310 MOXeT NPUBECTU K NPexAeBPEMEHHOMY yXy/LLIEHWIO CBOUCTB MarHeBOro aHoza
6oitnepa.

CoepuHehue ¢ 6oitnepom ans NBC

OneKTpoHHas nnata arperata NpefHasHayeHa Takke ANs ynpaBneHWs BHeLHUM Goinepom Ans
npoussoacTea BoAbl MBC. BbikmiounTb rMapaBnudeckue MOAKMIOYEHWs cormacHo cxeme puc. 16.
BbinonHuTe: anekTpuyeckue CoeanHeHNs B COOTBECTBUM CO cxemoiicap. 5.4. cnonbayiite aatymk-
LAMBORGHINI.

[nsa atoro arperata TpebyeTcs gpyras cuctema napameTpoB. [ocTyn k MeHio "Service" nonyyaetcs
HaxaTuem Ha kHorky "Reset" (Copoc) B TeueHne 10 cekyHa. Haxatuem KHOMOK cCTeMbl OTOMMEHMSs!
MMeeTCs BO3MOXHOCTb BbIOUpaTh 04HO 13 cneaytowmx MeHio "tS", "In", "Hi" unn "rE". "tS" o3HavaeT
"MeHto npo3payHbix napameTpos”; "In" o3HavaeT "MeHto nHdopmaumn”; "Hi" osHavaet "MeHto History;
"rE" o3Hauaet "Reset" (C6poc) MeHto History (apxvBa). Beigenute "tS" 1 HaxmuTte kHonky copoca Re-
set.

Ha nnate umetotcs 20 npoapayHbIx napameTpoB, KOTOPbIE MOTYT BbiTb U3MeHeHb! 1 ¢ nynbTa [Y Yepes
MeHio Service. C MOMOLLBIO KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS MMEETCH BO3MOXHOCTb MPOCMaTpuBaTh
CNMCOK NapamMeTpOB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM MM HACXOASLLEM HanpasrneHun. [INa M3MeHeHs
3HAYeHUsl NapaMeTpoB WCMOMb3YKTCA KHOMKK cucTembl [BC: coxpaHeHne W3MEHEHUs! MPOUCXOANT
aBTOMATU4ECKN.

/13ameHuTe napameTp P02 B MeHI0 Npo3payHbIx napameTpos Ha 6.

[ins Bo3BpaTa K MeHto Service 4OCTATOYHO HaxaTb KHoMKy copoca "Reset”. [ins BbixoAa 3 MeHto "Ser-
vice" anekTpoHHoro 6roka Heobxoaumo HaxaTb kHomnky "Reset" B TeyeHune 10 cekyHA.
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puc. 16 - Cxema coeanHeHMI ¢ BHELWHUM Goitnepom

Cnucok 0603Ha4eHuit

8 BbixopHoii wryuep koHTypa MBC

9 BxopgHoit wryuep koHTypa MBC

10 Mogatowwit Tpy6onpoBoA cUCTEMbI OTOMEHNS

11 O6paTHblit TPy6ONPOBOA CUCTEMbI OTOMNEHNS

95 TpexxoaoBoit KnanaH - 2-NpoBOAHON C NPYXMHHBIM BO3BPATOM (B MOCTABKY HE BXOAWT)

3.4 MonknioyeHue ropenkn kK CUCTemMe NUTaHWUA

LIS NOAKMIOYeHUs TOperkM K CUCTEME NUTaHMsi HeolXoauMo 0BpaTUTLC K PYKOBOACTBY,
npefocTaBnsieMoMy NPOU3BOAUTENEM CaMOi FOPenKU.

3.5 dnekTpuyeckue coeamHeHms

MopkntoyeHme k cetTu ANeKTponuTaHusa

OnekTpuyeckas 6esonacHocTb annapata obecneunBaeTcs TOMbKO MPU €ro NpaBUIbHOM

NOAKIIOYEHNM K KOHTYPY 3a3eMIeHusi, oTBevatolieMy TpeboBaHUsIM AeMCTBYIOLWMX HOPM

TeXHWKK 6e3onacHoCTU. AhEKTUBHOCTL KOHTYPa 3a3eMIIEHNS! 11 €70 COOTBETCTBUE HOPMaM
AOMKHbI BbITb NPOBEPeHbl KBanUMULMPOBaHHBIM NepcoHarnom. MaroTosutenb He Hecet
HWKaKoW OTBETCTBEHHOCTM 3a yiepb, MOrywmii 6biTb  NPUYMHEHHBIM  OTCYTCTBUEM
3a3eMneHnst  arperata. Y[OCTOBEpbTECb TaKke, YTO CHCTeMa  3neKTPOnUTaHWs
COOTBETCTBYET MaKcManbHOi NoTpebnsieMol MOLLHOCTY arperata, ykasaHHoii Ha Tabnudke
HOMMHANbHbIX JaHHbIX.
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BHYTpeHHME 3MneKTpUdeckue COeaMHEHWs B KOTME YXKe BbIMONHEHbl, OH CHabXeH Takke CeTeBbiM
LWHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MogknioyeHre K CeT AOMKHO GbITb MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MEXIY MECTOM
NOJKIMIOYEHUSI K CETU U KOTIIOM CMedyeT YCTaHOBUTL ABYXMOJKOCHbIA pa3MblkaTeNb C paccTosHUEM
MeXay pa3oMKHYTbIMW KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM, a Takke NPeAOXpaHUTeN Makc. HoMuHarnom 3A.
IMp1 NOAKIIOYEHUM K CETW BaXXHOE 3HaYeHWe MMeeT cobmiofieHne MonsipHOCTH (pasa: KOpUYHEBHIN
npoBog / HelTpanb: CUHWA NPOBOA / 3eMNS: KEeNTo-3eNeHblii NpoBoa). Mpy MoHTaxe unn 3ameHe
CETEBOIO LUHYpa 3eMNsIHOM NPOBOL, AOMKeH BbITb BBINOMHEH Ha 2 CM AfMHHEE OCTamNbHbIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOI TemnepaTypbl (onuus)

BHMMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [IOMKEH BbiTb

YCTPOVWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSKEHWEM. NPV MOJAYE
HAMPSIXKEHWA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOW  HEMOANEXALWEE PEMOHTY  MOBPEXOEHWE
SMNEKTPOHHOW MNATI.

[Mpy noaKNKYEHUM perynsaTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C NOBPEMEHHOW NMporpamMmon
yNpaBreHus Unu TaiMepa, He CreayeT 3anbiTbiBaTb MX Yepe3 pasMblKaloLMe KOHTaKTbI. B
3aBMCMMOCTY OT TUMA YCTPOICTBA NUTaHNE [OMKEH NOBOAMTLCS HANPSIMYIO OT CETU UM OT
6artapeex.

HocTyn K KneMMHo# kopoGke

CeTeBoli WWHyp arperata He MOAMEXWT 3aMeHe camuM ronb3oBaTeneM. B cnydae
NOBPeXAEHNs CEeTeBOrO LUHypa BbIKMOYMTE arperaT; obpalyaiitech Ans €ro 3ameHbl
VCKIIOYMTENBHO K KBanMMLIMPOBaHHbIM CrieuuanicTam. B criyyae 3ameHsbl ceTeBoro LHypa
ucnonb3ayiite uckniounTenbHo kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuManbHbIM
BHELLUHMM AMamMeTpoM 8 MM.

[MoaHsIB KPbILLKY, MOXHO NONYYUTb AOCTYN K KNEMMHOM kopobke Ans BbIMOMHEHUS 3NEeKTPUYECKUX
MOAKMOYEHUIA.

puc. 17 - [locTyn K KneMMHO# Kopobke

3.6 MonknioyeHue KOTNa K AbIMOOTBO,

Annapat JomkeH GbiTb MOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLIEMY AEWCTBYIOWMM HOpMaM.
[biMoBasi Tpy6a, coepuHsiowas KoTen ¢ AbIMOOTBOAOM A0MMkHA GbiTh WTOTOBNEHa U3 MaTepuarna,
YCTORYMBOTO K Temnepatype W kopposuu. MecTa coeauHeHus Tpy6 OOMKHbI GbiTb Hapnexamm
06pa3om ynnoTHeHbl, a AN NpeaoTBpalleHnsi 06pa3oBaHus KOHAeHcaTa AbIMOXO4 PeKOMeHLyeTcs
YTeNnsTh M0 BCEH €10 AnMHe.

4. YXO[ U TEXHU4ECKOE OBCIY)XUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepauui Mo perynuposke, nepeofopyaoBaHuio, BBOAY B KCnyaTauuio W
TeXoBCNYXUBaHWIO MOAMEXAT BbIMOMHEHWIO WUCKIIOYATENBHO CUNMaMU CrieLManiucToB C BbICOKO
KBanudukaumeii  (y[OBMETBOPSIOLMMU  NPO(ECCHOHANbHBIM  TeXHUYeckMM  TpeboBaHusM,
npeayCMOTPEHHbIM [EACTBYIOLLMM 3aKOHOAATENBCTBOM ), TakUX Kak COTPYAHMKM oBcnyxuvBatoLiero
BaLlly TEPPUTOPHIO CEPBUCHOTO LIEHTPA.

LAMBORGHINI cHumaeT ¢ cebs BCAkyto OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UM MaTepuarnbHbii yLiepo,
KoTOpble MOTyT 6biTb MPUYMHEHbI B pe3yrnbTaTe HeCaHKLUMOHMPOBAHHOTO M3MEHEHWst KOHCTPYKLMM
arperata HekBan1uLMpPOBaHHBIMU 1 HEYMOMHOMOYEHHbIMI LIAMM.

4.1 PerynupoBku
AkTuBaums pexuma TEST

OnHOBPEMEHHO HaXMUTE KNaBuLwK (no3. 3 U 4 - ) cCTeMbl OTOMMEHNS 1 yAepXUBaiiTe UX B TeYeHne
5 cekyHa Ans aktuaumu pexuma puc. 1TEST. KoTen BKMIOYNTCS Ha MakCUMarbHOM MOLLHOCTY,
3a/laHHO TaK, KaK ykasaHo B criegytoLiem naparpade.

Ipu 3TOM CUMBONBI CUCTEMBI OTONMEHMS (M03. 25 - puc. 1) 1 MBC (no3. 13 puc. 1) HaunHakT MuraTb.

eco

puc. 18 - Pexxum TEST (MowHocTb cuctembl otonnexus = 100%)
[ns Boiknioyerns pexima TEST nosTopuTe NpoLieaypy BKITOYEHMS.
B ntobom cnyyae pexum TEST aBToMaTyeckm OTKMouMTCS Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

lMpaBunbHOCTL pa6OTbI 1 KO3(pPULMEHT NONE3HOro AeNCTBMS KOTNA 3aBUCAT rNaBHbIM 06p330M oT
TOYHOCTU pEerynumpoBKU TOPEesKu. [anHas perynupoBka AOMMKHA BbIMOMHATECA MPU TWATENbHOM

COBNIOAEHNN MHCTPYKLMIA M3roToBUTENS. B ABYXCTyMeHYaTbiX ropenkax MOLLHOCTb NepBOi CTyneHu
crepyeT perynupoBaTh Tak, YToObl OHa COCTaBNsiNa He MEHee MUHUMAbHON HOMUHATBHO MOLLHOCTH
KkoTna. MoLHOCTL BTOPOW CTYNeHN He AormkHa GbiTb Bonblue MakcManbHOM HOMUHANBHOM MOLYHOCTY
KoTna.

WUHTepdeic nonb3oBatens

VHTepdeitc nonb3oBatens paspabotad Ha nnatax aucnnes DSP05, DSP06 nnn DSP08, kotopble
coobuwatotcs ¢ nnator INTERF_U nocpefictBom nnockoro kabensi.

Yrobbl B cryyae 3ameHbl nnatel INTERF_U npogomxaTts ynpaeneHue nnatoit aucnnes DSP08;,
HeoBX0AMMO CMEHUTb NapameTp.

[ins aToro cnepyeT HaxaTb OAHOBPEMEHHO KHOMKM CUCTEMbI OToNneHusi+ 1 JleTo/3uma B TeyeHne 5
CEkyH.

MeHto “Service"

B 3nekTpoHHOM BroKe COXpaHSITCS 2 MEHI0: MEHH KOHMrypaumum n MeHto "Service".

JocTyn k MeHI0 KoHMrypaLmun obecneunBaeTcs HaxaTteM Ha kHomkv cuctembl TBC B TeueHne 10
cekyHa. M3 coobpaxeHuit 6e3onacHOCT MpesyCMOTPEHO M3MEHEHWe EeOWHCTBEHHOro napametpa
TONbBKO C NAaThI.

Myner AnexTp | HaumeHoBaHue [uanasoH 3HayeHue no

[DMCTaHLUMOHHOTO | OHHas | [Mpo3payHbie napameTpbl yMonyaHuio

ynpaBnenms nnara

HET P01 BbI6op KOHTPONS nnameHbl - CHapyxit unn | 0=CHapysu, 0=CHapyxu
U3HYTPK 1=M3nyTtpn

[nsa BbIxoAa U3 MEHK KOH(MrypaLuuy OAHOBPEMEHHO HaxaTb KHOmku cucTembl FBC B Teyenue 10
CeKyHA.

[octyn k MeHio "Service" obecneunsaeTcs HaxaTueM Ha kHonky "Reset" (Copoc) B TeueHme 10 cekyHa.
HaxaTnem KHOMOK CMCTeMbI OTOMMEHNS IMEETCs BOIMOXHOCTb BbIGUpaTh OAVH U3 CRIeAYyOLWMX MeHIo
"tS", "In", "Hi" unm "rE". "tS" osHauaet "MeHi0 npospauHbix napameTpos”; "In" o3HavaeT "MeHto
uHdopmaumn”; "Hi" o3HauaeT "MeHio apxuBa; "rE" o3HavaeT COpoc MeHto apxuBa. [JocTyn K MeHo,
nocne BblAeneH1s COOTBETCTBYIOLLEN Mo3nLmMK, obecneynBaeTcs HaxaTem kHomkn Reset.

"tS" - "MeHI0 Npo3payHbIX napameTpoB"

B anekTpoHHOM 6roke coxpaHsitoTcs 20 napameTpa, KOTopble MOryT BbITb U3MeHeHb! 1 ¢ nynbTa 1Y ¢
TaliMepom Yepes MeHio Service:

Mynst  [9nekTpo [HanmeHoBaHWe [Avanason [3HaqeHme no
\AUCTaHUMOHHOTO  [HHas Mpo3payHble napameTpbl lymonyaHuio
ynpaBneHus nnara
07 POT BbiGOp 3alUNTHI AaBMeHVst B BOGHOM [0=Pene AaBneHus, T=laTunK QaBnenvss |
KOHTYpe 1=[laTunk AaBneHus
02 P02 BriGop Tvna kotna T=Tonbko otonneHne 1
[2=HakonuTenbHbIi ¢
1aT4nKoM Temneparypbl
3=HakonutenbHbiii ¢
TepmocTaTom
4=C MrHOBEHHOIA Bblaayeit
BOAb!
5=C MrHOBEHHOIA Bblfauelt
BozibI GUTEPMUIECKHIA
6=HaxonuTenbHbIi ¢
lnaTunkoM TemMneparypbl
03 P03 ‘emneparypa BKMIO4eHNs 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otonnexus
(P02=1)
‘eMneparypa BKIKOHEH!A 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa oTornenns
(P02=2)
‘emneparypa BKMIO4eHNs 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otonnexus
(P02=3)
‘eMneparypa BKIKOHEH!A 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa oTorneHns
(P02=4)
‘emneparypa BKMIO4eHIs 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa otonnexus
(P02=5)
‘eMneparypa BKIKOHEH!A 0-80°C 30°C
Hacoc ans koHTypa oTorneHns
(P02=6)
04 P04 MocT-LMpKynsALmMa Hacoca cucTembl  [0-20 MUHYT 6 MUHYT
loTonnexus
05 P05 IMexXypHbIA PeXUM cucTembl 0-70 MuRyT 2 MUHYTBI
loTonnexs
06 P06 Pexvm paboTsl Hacoca O=TToCT-UMpKynALMA  [O=TIoCT-LMpKynsunst |
1=HenpepbIBHblit
07 P07 ‘emneparypa BbiKiodeHns Hacoca  [0-T00°C 35°C
B0 Bpems nocT-Umpkynsuum (P02=1)
‘emneparypa Bblkioderns Hacoca  [0-100°C 35°C
BO BpeMsi NocT-Lupkynsuum (P02=2)
Temneparypa BblknioqeHs Hacoca  [0-100°C 35°C
BO Bpems nocT-Uupkynsiumm (P02=3)
‘emneparypa BbiKniodeHns Hacoca  [0-T00°C 35°C
BO BpeMst nocT-Lupkynsauum (P02=4)
emnepartypa Bblknioderns Hacoca  [0-100°C 35°C
BO BpeMsi NocT-Lupkynsuum (P02=5)
Temneparypa BblKnioqeHs Hacoca  [0-100°C 35°C
BO Bpemsi nocT-Uupkynsiumm (P02=6)
08 P08 MakcumarnbHas Temnepatypa 3790°C C
loTonneHus, 3afaBaemas
nonb3osarenem
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Mynet [3nekTpo [HaumeHoBane
\AuCTaHUMOHHOrO |[HHast  [Mpo3payHble napameTpbl
ynpaenexus nnara

[3Havienve no
lymonuaHuio

[Awanason

09 P09 OtcytcTaue dyrkumin (P02=T) = -

‘emneparypa aktusauvn Hacoca B [0-80°C 40°C
pexume MBC (P02=2)

‘emneparypa BknioveHs Hacoca B [0-80°C 40°C
pexuve MBC (P02=3)

‘emnepartypa BKntodeHns Hacoca B [0-80°C 40°C
pexwme MBC (P02=4)

OtcyTcTave dyhkumin (P02=5) =

‘emneparypa BKo4eHns Hacoca B [0-80°C AT
pexuve MBC (P02=6)

[MocT-Lupkynsiumsa Hacoca B pexiume [0-255 cekyHa
'BC

30 cexyHA

11 P11 I0exypHbIA pexum cuctembl TBC [0-255 cekyHn 120 cexyHa

12 P12 3a nofnb3oBarenem = -
MakcuManbHas ycraska
Temnepatypsl B pexvme MBC (P02=1)|

[3anasaemas nonb3osatenem 55-65°C 65°C
MakcManbHas ycTaBka

TemMnepatypsl B pexvme MBC (P02=2)|

[3ajaBaemas nonb3osarenem = =
MakcuMarnbHas ycraBka
Temnepatypsl B pexvme MBC (P02=3)|

Qanaaaeman none3osarenem - -
MaKcManbHas ycTaBka
TemMnepatypsl B pexvme MBC (P02=4)|

[3ajaBaemas nonb3osarenem = =
MakcuMarnbHas ycraBka
Temnepatypsl B pexvme MBC (P02=5)|

[3anasaemas nons3osatenem 55-65°C 65°C
MakcvManbHas ycTaBka

TemMnepatypsl B pexvme MBC (P02=6)|

OtcytcTave dyrkumin (P02=T) = =

emneparypa rucrepeauca 0-20°C AT
BKITIOYEHNS
Boiinep (P02=2)

[OtcyTcTBmie dyHKuUMiA (P02=3) - ~

OtcytcTave dyrkuvin (P02=4) - -

OtcytcTave dyhkumin (P02=5) = =

Temneparypa rucTepeavica
BKIHO4EHNS

Boitnep (P02=6)
(OtcyTcTaie dyHKUWA (PO2=T) ~ =

‘eMnepartypa Bodbl B MOAAIOLLEM 0-85°C 80
Tpy6onposode Ans Gorinepa (P02=2)
|Temneparypa Bodb! B NOAAIOLIEM
Tpy6onposopae ans Goitnepa (P02=3)

‘eMnepaTypa perynvpoBKki B
noatolLem TpyGonposoae B pexume
'BC (P02=4)
|Temneparypa perynipoBk B
nopatolLiem Tpy6onpoBoze B pexume
'BC (P02=5)

‘eMnepaTypa BoAbl B NOAAIOLLEM
Tpy6onposoge Ans Goitnepa (P02=6)

‘emneparypa BkntoqeHus nporpesa  [0-80°C 0°C
kopnyca kotna (P02=1)
Temneparypa BKo4eHIs nporpesa  [0-80°C 0°C
kopnyca kotna (P02=2)

‘emneparypa BkntoyeHus nporpesa [0-80°C 0°C
kopnyca kotna (P02=3)

‘eMnepaTypa BKIKYERNS pexvMa
Komdbopr (P02=4)

Temneparypa BKIIOYEHNS pexiMa
Komdbopr (P02=5)

‘emneparypa BkntoyeHus nporpesa [0-80°C 0°C
kopnyca kotna (P02=6)
TcTepeanc Temnepatypbl npu
BIKIIOYEHVY NPOrpeBa kopryca
kotna (P02=1)

[MVCTepeavc TeMnepaTypsl npy
BIKITIOYEHUY NPOrpeBa kopryca
kotna (P02=2)

TcTepeanc Temnepatypsl npu
BLIKITIO4EHI NPOrpeBa kopryca
koTna (P02=3)

[MVCTepeavc TeMnepaTypsl npyn
BbIKNIOYEHUM pexuma Komdopt
(P02=4)

TcTepeanc Temnepatypbl npu
BbIKMIOYeHUM pexiuma Komdopt
(P02=5)

[MVCTepeavc TeMnepaTypsl npy
BIKITIOYEHVY NPOrpeBa kopryca
kotna (P02=6)

MuHmanbHoe 3Haverne aaenenns B [0-8 6ap/10
[KOHTYpe OToMNeHNs
HomyHarbHOe 3HaqeHvie AaBnenns 8 [5-20 6ap/ 10
[KOHTYpe oTonneHus
[OtcyTcTaue dyHKUWA (PO2=T) ~ =
[3awwra ot nervoHennsl (P02=2) 0-7 0
OtcyTcTavne dyhkumin (P02=3) = =
[OTcyTCTBIE (yHKLM (P02=4) - -
[OTcyTCTBIE (YHKLMAN (PO2=5) - -
[3awwTa ot nervorennsl (P02=6)  [0-7 0
[acToTa CeTeBoro HanpskeHus 0=50Tu, 7=60Ty 0=50Ty

0-85°C 80

50-65°C 55

50-65°C 55

0-85°C 80

0-80°C 55°C

0-80°C 55°C

0-20°C 5°C

0-20°C 5°C

0-20°C 5°C

0-20°C 20°C

0-20°C 20°C

0-20°C 5°C

17 P17 2 6ap/T0

18 P18 6 Gap/T0

19 P19

20 P20

"In" - MeHto uHcbopmaumm
OnekTpoHHas nnaTta no3BonseT oTobpaxaTb cneaytoLLyo nHopmaumio:

t1 [ aramk NTC cuctembl otonnenus (°C) B npeaenax ot 05 go 125 °C
t2 [ farunk NTC cuctemsl [BC (°C) B npegenax ot 05 go 125 °C
(Tonbko ¢ ycTaHOBMEHHbIM napameTpoM P02=2 HakonMTEMbHBIA KOTEN UMK ¢
YCTaHOBNEHHbIM NapameTpoM P02=6 HakonuTenbHbI KoTen)
t3 | farumk NTC, 3awutHbli (°C) B npegenax ot 05 8o 125 °C

t4 | farank NTC, HapyxHbiii (°C) B npegenax ot -30 go 70°C
(oTpULaTENbHbIE 3HAYEHNUS

TeMnepaTypbl MUrator)
00-99 6ap/10

P5 | Tekywee paenexue Boabl B cucteme (6ap/10)

C nomoLbio KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UMEETCSl BO3MOXHOCTb npocmMmatpuBaTb
CMMCOK MHopmauun. B cnyyae noBpexaeHus Aartyuka Ha Avcnnee SneKTPOHHOW
nnatbl 0T06pa)KaIOTCﬂ LUTPUXK.

[ns Bo3BpaTta Kk MeHI0 Service gocTaTOYHO HaxaTb kHomky "Reset. [Ins Bbixoda u3
MeHI0 "Service" aneKkTpoHHoro 6rnoka HeobxoanmMo Haxatb kHonky "Reset" B Teuenune 10
CeKkyHa,.

"Hi" -MeHto "History"

Mwukponpoueccop crnocobeH 3anoMHWTL  obliee 4YMCNO  YacoB,  MCMONb3ys
3anuTbiBaemyto nnaty(Ht) ), a Takke nocnegHue 10 HemcnpaBHoCTeln (nogpo6HOCTU
BPEMEHW, KOrja OHW NPOM3OLLNK, ykasaHHbI NapameTpoM Ht) u Yackl paboTbl ropenku
(Hb).

HaHHble 13 apxmBa H1 oTHoCATCA K camoln nocrnegHen HeMCNpPaBHOCTU, a AaHHble U3
apxvBa H10 oTHocATCA K camoW [JdaBHen HewcnpaBHoOCTW. Kopabl XpaHWMbIX
HeucnpaBHocTeil oTobpaxatoTcs M Ha aucnnee nynbta [OY Opentherm B
COOTBETCTBYIOLLIEM MEHI0

lMpumevaHne gns pacyeta 4acos:

*  Yepes kaxable 24 Yaca yBenMunBaeTCs Ha O4HY eAVHULY YMCHOo, OToBpaxaeMoe B
TOW YacTW Aucnres, KoTopas OTHOCUTCS K AaBMEHMIO B CUCTEME OTOMEHNS.

*  Kaxgblit Yac yBenumumBaeTcs Ha OAHY €AUHMLY YMCHO, OTOBpaXkaemMoe B TON YacTu
aucnnes, KoTopasi OTHOCUTCS K KOMHaTHOM TeMneparype.

C noMOLLbI0 KHOMOK CUCTeMbl OTOMMIEHUS UMEeTCsi BO3MOXHOCTb MpocMaTpuBaTh
CMNCOK HENCMPaBHOCTEN.

Ht OBlLuee 4m1Cro YacoB Npy 3anuTbiBaeMolt nnare.

H1 Kon HeucnipasHocTu --> Yac, koraa nponsoLLna HeucnpaeHoCTb (oTHocuTCs K Ht)
H2 Kop HencnipasHocTH --> Yac, koraa npon3oLLna HeuenpasHoCTb (OTHocuTCS K Ht)
H3 Kop HencnpaBHOCTH --> Yac, kora NpousoLLna HeMcnpaBHOCTb (OTHoCUTCS K Ht)
H4 Kop HencnpaBHOCTK --> Yac, kora Npou3oLLna HeMCnpaBHOCTb (OTHOCUTCS K Ht)
H5 Kon HeucnipasHocTu --> Yac, koraa nponsoLLna HeucnpaeHoCTb (oTHocuTCs K Ht)
H6 Kop HencnipasHocTH --> Yac, koraa npon3oLLna HeuenpaeHoCTb (OTHocKTCS K Ht)
H7 Kop HencnpaBHoCTM --> Yac, kora NpousoLLna HeMcnpaBHOCTb (OTHoCUTCS K Ht)
H8 Kop HencnpaBHOCTK --> Yac, kora Npou3oLLna HeMCnpaBHOCTb (OTHOCUTCS K Ht)
H9 Kon HencripasHocTH --> Yac, koraa nponsoLLna HeuenpaeHoCTb (oTHocuTCs K Ht)
H10 Kop HencnipasHocTH --> Yac, koraa npon3oLLna HeuenpaeHoCTb (OTHocKTCS K Ht)
Hb Yacsl paboTbl ropenki.

C NOMOLLbIO0 KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UIMEETCS BO3MOXHOCTb MPOCMATPUBATL CMIUCOK NapamMeTpoB
COOTBETCTBEHHO B BOCXOASLIEM WIM HUCXOASILEM HanpaBreHun. [ins M3MeHeHWUs 3HaueHus
napameTpoB  WCMOMb3YKTC  KHOMKM cucTeMbl [BC: cOXpaHeHMe W3MEHEHWUs  NPOUCXOANT
aBTOMaTU4ECKN.

[nsa Bo3BpaTa k MeHIo Service OCTAaTO4HO HaxaTb kHoMKy "Reset". [insi Bbixopga u3 mMeHto "Service"
3NeKTPOHHOro 6roka HeobxoaANMMo HaxaTb kHomky "Reset" B TeyeHre 10 cekyHp.

[ns Bo3BpaTta Kk MeHI0 Service gocTaToYHO HaxaTb kHomky "Reset'. [ins Bbixoda w3
MeHI0 "Service" anekTpoHHoro 6rnoka HeobxoanmMo Haxatb kHonky "Reset" B Teuenune 10
ceKkyHa,.

rE" - Copoc meHto apxusa (History)

HaxaTnem kHonku Eco/comfort B Te4eHne 3 MUHYT MMeeTCs BO3MOXHOCTb yAanuTb U3
MeHio History Bce KoAbl HeWcCrpaBHOCTEN: MpW 3TOM MPOUCXOAUT aBTOMATUYECKMiA
BbIXO/ 13 MeHI0 Service, 4To NOATBEPXAAET yCreLlHoe 3aBepLUeHe onepaLmm.

[Ins Bo3BpaTa k MeHto Service 4OCTaTO4HO HaxaTb KHOMKy "Reset".
4.2 Beop B sKkcniyaraumio

KOHTPOJ‘IbeIe onepauuu, KOTopble crnefyet BbINONMHATb nepen nepBbiM
PO3XUTOM, a TakKke nocne nposefeHUsa TexXHUYecKoro OﬁCJ‘Iy)KI/IBaHVIﬂ, BO
BpemMsa KOTOpOro Koten 6bIin OTCOEAMHEH OT ceTer NnuTaHus unu Gbinu
npounseeeHbl pa6OTbI Ha npegoxpaHuTenbHbIX yCTpOPICTBaX mnnu getanax
KoTna:

I'Iepe,q BKIllO4YeHueM KoTna

«  OTKpoWTe 3amnopHble Knanatsbl,
BOZOMPOBOAAMM.

+ [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMbI MOAAYN TONNMBA.

+ [poBepbTe NpaBUMbHOCTb AaBMNEHWS B pacluMpuTensHom bake

*  3anonHute BOAOW CUCTEMY WM MOMHOCTbLIO CMYCTWTE BO3AyX KOTMa W U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUNb Ha KOTMe W (ecnu TakoBble WMeTCs)
BO3[yXOBbIMYCKHbIE BEHTUNMU, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3nuyYHbIX MecTax CUCTEMbl
OTOMNEeHUS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeyeK BOAbl U3 CUCTEMbI OTOMNeHus, koHTypa 'BC,
13 KOTNa 1 B PasfiMyHbIX COEANHEHUSIX.

« [lpoBepbTe NpaBUIIbHOCTL  BbIMOMHEHUS
3pPeKTUBHOCTb 3a3eMneHunst

+ [poBepbTe, 4YTO B HENocpeACTBEHHOW 6nM3ocTM OT KOTna He HaxomsTcs
OrHeonacHbIH XWAKOCTU U MaTepuansi.

pacnonoXxeHHble MeXxay KOTIioM W raso-

ANeKTpnYecKknx COefiMHEHNN n
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KoHTponbHble onepauuu, BbiNonHsieMbie BO BpeMsi pa6oTbl

*  Bknouute arperart, kak onvcaHo B sez. 2.3.

*  [poBepbTe repMeTUHHOCTb TONIIMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

+  [pu paboTatoLlem koTre nNpoBepbTe, HOpMaribHO U paboTaloT AbiMoBas Tpy6a u
ObIMO- BO3[lyXOBOAbI.

*  YpgocToBepbTech B NPaBUIIbHOCTY LIMPKYMSLMM BOAbI MEXAY KOTNOM U CUCTEMOW.

+  [poBepbTe paboTy CUCTEMbI PO3XKUra KOTNa. [nsi 3TOro HECKOMNbKO pa3 BKMOUUTE
N BbIKMIOYMTE KOTeN NyTemM peryrnupoBKM TepMocTaTa KOMHAaTHOW TemnepaTtypbl
UnK ¢ NynbTa ANCTaHLUMOHHOTO yNpaBneHus.

+ [poBepbTe MO MOKa3aHUI CYETYMKa, UYTO pacxof TOMMUBa  COOTBETCTBYET
HOMMWHarbHOMY 3HauyeHuio, NPMBEAEHHOMY B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 5.2.

+  [poBepbTe repMeTMYHOCTL ABEpLbl KaAMEpPbI CropaHusi U AbIMOBOW Kamepbl.

« T[poBepbTe paboTaeT nM HopmanbHO ropenka. [aHHas npoBepka AOMKHa
NMPOU3BOAUTLCS C MOMOLLBIO NPEAYCMOTPEHHbIX ANt 3TOW Lenu npubopos, creays
yKa3aHWsIM U3roToBuUTens.

« [lpoBepbTe MpaBUIILHOCTb 3anNpPOrpaMMMPOBaHHbLIX NapamMeTpoB W, ecnu
HeobxoaonMo, BHecuTe HeobXxoauMble W3MEHeHUst (KpvBasi MOro4o3aBUCHMMOro
perynupoBaHus, MOLHOCTb, TeMnepatypa u T.4.).

4.3 Yxopn 3a KOTnom
Mepuoanyeckue npoBepku

[na obecneyeHns adpcpekTnBHOM paboTbl arperata B TeYEHUE MNPOAOIKUTENBHOIO
BpPeMeH Heobxogumo  obecneunTb  BbIMOMHEHWE  KBanNMUUMPOBaHHBIMU
creuuanucTaMmu cneayowmx npoBepok OAWH pas B rof;

*  WcnpaBHocTb paboTbl YCTPOMCTB ynpaeneHns u 6e30nacHoCTU.

. Cuctema ypaneHus AbIMOBbIX ra3oB [OfMKHA HaxoguTbCA B ncnpasHom
COCTOAHUA.

. lMpoBepbTe pr6bl nogauv 1 Bo3BpaTa TONNMBa Ha OTCYTCTBUE CY)XXEHUWA, BMATUH
nT.n.

*  Yuctute unbTp Ha KOHTYpe BCacbiBaHUA Tonnuea.

+  [poBepbTe, 4TO PacxoA TONMMBA COOTBETCTBYET HOMUHATIBHOMY.

*  YucTuTe ropenoyHyto rofioBky B MecTe BbIxofa TOMMMBa Ha Aucke obpasoBaHus
TypGyneHTHOro notoka.

+  [latb ropenke nopa6oTaTtb Ha NOSIHON MOLYHOCTU B TEYEHWE OKOJIO AECATU MUHYT,
3aTeM NPOU3BEAWTE aHanM3 NpoLecca ropeHnst nyTem NpoBepKu:

- [NpaBunbHOCTM HaCTPONKM
pyKOBOACTBE

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASLLEM KaHane

- CopepxaHnsa CO2 B AbIMOBbIX ra3ax

BCEX O3JIeMEHTOB, YKas3aHHbIX B HaCTosleM

. BosgyxoBogbl (Ons nputoka BO3Ayxa W yAaneHuss [AbIMOBbIX [a3oB) WU
COOTBETCTBYIOLLME OTOMNOBKM He A0SIKHbI ObITb 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeyek

« Topenka n TeNNOOOBMEHHUK JOMKHbI BbITb YMCTBIMU; HAa HUX HE OOIKHO OblTb
Hakunu. [Ons WUX YUCTKM He MpuUMeHsiTe XMMUYeckMe cpeactBa  MIu
MeTannmyeckne LWeTKN.

« Bce coeauHeHWss TOMMWBOMPOBOAOB W
repMeTUYHbIMU.

* [aBneHve Boabl B XOMOAHOW CUCTEME [OMMKHO cocTaBnAaTb okormo 1 6ap; B
NPOTMBHOM Crnyyae npueeamTe ero K 3TN BennuuHe.

¢ LunpkynaumoHHbIn Hacoc He AomkeH 6biTb 3abNoKMpOoBaHHbIM.

*  PacwvpuTenbHblii 6ak JomkeH BbiTb 3anofHeH.

«  [poBepbTe COCTOSIHWE MArHMEBOro aHoAda U 3aMeHuTe ero, ecrnv aTo HeobxoanMmo.

BOAOMNPOBOAOB  AOSKHbI  BbITb

YncTKy KoXyxa, maHenu ynpaBneHust 1 Apyrux BHELLHUX YacTei KoTna MOXHO
NPOV3BOAUTL C MOMOLLbLIO MSrKON TPSINKW, CMOYEHHOW B MbIfIbBHOM pacTBope
BoAbl. 3anpellaeTcs npuMeHeHue Mobbix abpas3nBHbIX MOIWOLIMX CPeacTB U
pacTBopuTenen.

OuucTtka KoTna

OTkntoYnTe KOTEN OT CETU ANEKTPONUTaHUS.

[eMOHTVpPYTE BEPXHIOK N HXHIO NULIEBbIE NaHenNu.

OTKpoWiTe ABEpLY, OTKPYTVB COOTBETCTBYIOLLME PYYKU.

YncTrTe BHYTPEHHIO YacTb KOTNa M BeCb AbIMOOTBOASLLMIA TPAKT C MOMOLLbIO
epLua Unm cxaTbIM BO3YXOM.

5.  BbINOMHMB OYNCTKY, 3aKpOTE ABEPLIY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYUKOIA.

Pob=

[iNs O4NCTKM ropernku cneayinTe ykasaHusiM U3roTOBUTENS.

4.4 HencnpaBHocTM 1 cnocob ycTpaHeHus
OunarHocTuka

KoTen ocHalleH CoOBpeMEHHOIN CUCTEMON camoamarHocTuku. B crnyyae Ton vnu nHomn
HEeMCnpaBHOCTU KOTNa BMECcTe C CMMBOSIOM HeucnpaBHOCTU (no3. 22 - puc. 1) Ha
avcnnee 6yaeT muratb ee Ko,

HekoTopble HeucnpaBHocTM (06o3Havaemble OykBon "A") NpuMBOAST K MOCTOSIHHOMN
6nokupoBke KoTna: B aTom crnyyae cnepyeT Npou3BecTU pyyHol cbpoc BrokupoBku,
HaxaB kHornky RESET(no3.8 - puc. 1) 1 yaepxas ee HaxaToi B Te4eHue 1 cekyHapl, unu
HaxaB kHonky RESET Ha ycTtponctBe LY ¢ TanWmepom (onumsi), ecnu TakoBoe
YCTaHOBIEHO; €CNN KOTEN He BKIIOYUTCS, TO HEOOXOAMMO YCTPaHWUTb HEWUCMPaBHOCTb,
Ha KOTOPYIO YKa3blBalOT CBETOANOAbI CUTHANM3aLun.

Opyrne HewucnpaBHocTM (o6o3Hayvaemble 6ykBoi "F") npvBoaAT K BpeMeHHOMN
6noOKMpPOBKE KOTMA, KOTOpasl CHMMAaeTCsl aBTOMAaTWYECKW, KaK TOMbKO BENUYMHA,
BbI3BaBLLasi cpabaTbiBaHVe GNOKMPOBKM, BO3BpaLLAeTCs B AONYCTUMbIE Npeaerbl.

Ta6bnuua HeucnpaBHoOCTeMN

Ta6nuua. 2 - NepeyeHb HeucnpaBHOCTEN

BOAbI B CUCTEME

Kop
HewucnpagH Bo3moxHas npuUmH; n HEHNs
HeHCnpaBHOCTH lencnpaBHOCTL 03MOXHas NpUuMHa Cnoco ycTpakel
3abnoknposaH Hacoc 3ameHnTb
HevcnpaBHbil anekTpoagMratens 3ameHnTb
HewcnpasHbIi knanaH oTceykm nopadn 3ameHuTL
Tonnea
Her Tonnuea B bake v xe Bofja Ha iHe | 3anonHuTb 6ak TonnmeoM unu
Gaka oTKauaTb Bogy
3aKpbIThI KNanaHbl MHWY nofaqy Tonnuea | OTKPbITL
3arpsiaHeHbl PULTPbI (MMHUS-HACOC- MpoumcTuts
chopcyHka)
OcraHoB Hacoca BrniounTb Hacoc 1 onpeaenTb
NPUYIHY BBIKIIOYEHMS
HeotperynupoBaHb! i 3arpsisHeHbl OTperynupoBaTb Wi MOYUCTUTb
3aranbHble 3MeKTpoab!
3acop, 3arpsisHeHue unu aedopmanms 3amMeHnTb
hOpCyHKM
A01 Brokvposka ropenki  [HenpasurnbHas perynuposka ronoskv 1 |OTperynuposaTb
3aCroHKu
OneKTpoabl NOBPEXAEHb! MM 3a3eMreHbl [3aMeHnTb
HewcnpagHblit TpaHcdopmatop poskura  |3amennTb
TpoBoAa aNekTPOAOB NOBPEXAEHb UMM |3aMeHUTb
3a3eMIeHb
[lechopmaLst POBOLIOB 3NEKTPOLOB 13-3a 3aMeHNTb 1 0becneynTb 3alumuTy
BbICOKOIH TEMMepaTypbl
HapyLeHbl aniekTpueckite coeauHerns | MpoBepuTb
KnanaHa unu TpaHccgopmatopa
TMonomka coeavHerst Mexzy ABuratenem 3amernTb
1 HacocoMm
ObparHast Tpyba NOACOEAVHEHa KO BXOAY |BOCCTAHOBUTL HYXHOE COEANHEHIE
BCAChIBaHMs Ha Hacoce
HewcnpasHblit chotopeauncTop 3ameHuTb
3arpsisHenne dotopesncTopa OumctuTb choTopesncTop
CurHanusauus o KopoTkoe 3ambikaHue B (hoTopesucTope  |3ameHuTb doTopesnctop
A02 Harm NNEMEHM fp 3acBeTka (hoTope3ncTopa NoCTOPOHHUM
€ro OTCYTCTBUM Ha caeToM P P P YCTpaHTh UCTOUHMK CBETA
roperke
TpoBepsTe NpaBUMbHOCTD
MoBpexaeH AaT4mk Temnepatypbl BOAbI B |yCTaHOBKM W UCTIPABHOCTb AaT4MKa
Cpa6orana saluyra ot |CUCTEMe OTONNeHs Temneparypbl BoAbl B CUCTEME
A03
neperpesa otonnexns
OTcyTCTBME LMPKYNSILUN BOAbI B CUCTEMe | TTpoBEpETE LIMPKYMSILMOHHBII HacoC
Hanuune Bosayxa B cucteme CTpaBuTe BO3AYX M3 CUCTEMBI
HevcnpasHocTb noorpesarens [Mposepsre nopor
Fo7 Hevcnpassocrs § P I'Ipoaepre [ :BVI;bHOCTb
nogorpesarens OBpbIB coeauHMTENbHOTO Kabens POSEPATE M
TOAKIHOYEHS TPOBOAOB
HeucnpasHocTb [laTunk nospexaeH
atunka 1
A KopoTkoe 3aMblkaHie B COEAVHNTENbHOM MpoBepLTe KaBenbHbie COBIMHeHNS
F10 TemnepaTypbl BOfbl B |ka6ene
e KoHType [AaTynKa Unn 3ameHnTe ero
ovcTembl oTonnerus | OBPbIB CoeanHUTenbHOrO Kabens
[laTunk nospexaeH
HeucnpasHocTb
KopoTkoe 3amblkaHye B COeavHUTENbHOM | MpoBepeTe kaberbHble COeavHeRs
F11 AaTunka Temneparypbl
Kabene [faTynKa Ui 3aMeHuTe ero
BOfibl B KOHTYpe [BC
06pbIB coeanHUTENbHOrO Kabens
HeucnpasHocTb [laTunk nospexaeH
aT4vKka TemMneparypbl
A paTypbl (KopoTkoe 3aMbikaHie B COEANHUTENLHOM MpoBepsTe KaBenbHble CoBaMHeHMA
F14 BOAbl 2 B NOJAWEM  |kabene
[faTunKa Unn 3amMeHuTe ero
KOHTYpE CUCTEMbI o6 p
oTonneHus PbIB COEMHUTENBHOTO Kabenst
Hanpsxenue cetn [poBepbTe COCTORHME CUCTEMBI
F34 HevcnpaBHOCTM B CETV 3NeKTpONMUTaHNs
MeHbLue 170 B. 3NeKTPONUTaHNS
HapyLueHus B yactote
TpoBepsTe COCTOSHME CHCTEMbI
F35 TOKa B CET! HevcnpaBHOCTM B CETY 3NeKTpONUTaHNs
AMEeKTPONUTaHNS
ANeKTPONUTaHMS
F37 HesepHoe fasnexve  |CrMLWKOM HU3KOE AaBrieHye B cucTeMe | 3aronHuTe cucTemy BOLOV
BOfbI B CUCTEME [TlaTuvk noBpexaeH TpoBepbTe AaT4mMK
[laTuvk NoBpeXAeH Ui KopoTkoe MpoBepbTe KabenbHble CoeanHeRNs
HeucnpasHocTs iVle B COGIMHUTENbHOM Kabene  AaTuvka unu 3amexuTe ero
F39 [jaT4vka BHELLHEN OTcoeauHeH aatumk nocre akTveaLmum CHOBa NMOACOEANHNTE BHELUHMIA
Temneparypbl pexuma nnasalolLeit Temneparyphl [AaTYMK UMK OTKITIOHUTE PEXUM
nnagatoLLeil Temneparypbl
lposepbTe cuctemy
HesepHoe naenetne TpoBepbTe NpenoxpaHNTENbHbIR
F40 pHoe [ CrviLKOM BbICOKOE /aBreHme POBEPLTE MPEAOXP:
BOfbI B CUCTEME KnanaH
TpoBepbTe paclumpuTenbHbIA bak
TpoBepbTe NpaBUIbHOCTL
[aTuvK MOJAKOLLETo KOHTYPa He BCTaBMEH |YCTaHOBKY W UCMPaBHOCTb AaT4MKa
A4l [Monoxenue aatunkos A AaioLy s v P A
B Kopryc kotna Temneparypbl BoAbl B CACTEME
oTONNEHs
HeucnpasHocTb
aT4vka Temneparypbl
F42 A paryp [laTumk nospexaeH 3ameHuTe AaTumk
BOfbI B CUCTEME
OoTOMNEHs
HeucnpasHocTb
MpoBepsTe NpaBUIbHOCTL
F47 [naTyuka faeneHus OBpbIB coenuHUTENbHOTO Kabens

MOAKMNK4eHNsa NpoBOAOB
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Lamborghini
CALORECIIMA

AXE 3 D UNIT 32 R

5. XAPAKTEPUCTUKUN U TEXHUNYECKUE OAHHbIE 32 LIMpKYNSLMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTONSIEHUSA
5.1 _Pa3Mepbl, NPUCOEANHEHNS U OCHOBHLIE 3MIEMEHTbLI KOTNa 36 ABTOMATU4ECKMIH BO3AYXOOTBOAUMK
56 PacwvputenbHbii 6ak
246 [aTtynk gaBnexHus
275 Cnu1BHOW KpaH CUCTEMbI OTOMNNEHNs
278 KoMBuHMpOoBaHHbIA AaTunk (MpedoxpaHuTenbHbIN + TemnepaTypa BoAbl B
cucTeMe OTONJIeHUs)
295 lopenka
5.2 Tabnuua TeXHN4EeCKMX AaHHbIX
El B
Je
MNapametp EnnHnua | AXE 3 D UNIT 32R
@ n3MepeHus
: 9. o KonuyecTeo anemexToB wr 3
32— £ Makc. Tennosas MOLLHOCTb kBT 343 Q)
MUH. TennoBsasi MOLHOCTb kBT 16.9 Q)
. . Makc.TennoBas MOLUHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHNS KBt 32 P)
o o MUH.TennoBas MOLHOCTL CUCTEMbI OTONEHUS kBT 16 P)
' = K Pmax (80-60°C) % 933
25— (N | = K7 30% % 3
o o o o o 8
Knacc adpdextvsHocTM no aupekTvse 92/42 EEC % %k
MakcumansHoe paboyee faBneHne Bofbl B cUcTeMe 6ap 6 (PMS)
o (? @D o OTOMNEHNs!
9 SO0 P
_ Y _ MuHumansHoe paboyee AaBneHne Boabl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 0.8
F — —DH MakcumansHas Temneparypa B CUCTEME OTONMEHNS °C 95 (tmax)
L 500 O6bem Bogbl B CUCTEME OTOMNEHNS n 125
puc. 19 - Pasamepbl, NPUCOEAUHEHNS U OCHOBHBLIE 3NeMeHTbI KoTna OBbem paciLUpUTENbHOTO Gaka CUCTEMb! OTONTEHNS n 8
lMpeaBapuTenbHOe faBnexmre paclunpuTensHOro 6aka cucTeMbl 6ap 1
700 oTonneHs
Knacc 3awmtbl P X0D
HanpsixeHue nutaHma By 230/50
Motpebnsiemas aneKkTpuyeckast MOLHOCTb Br 320
Bec nopoxHero kotna Kr 166
[inuHa kamepsl cropaxus MM 365
[lnametp kameps! cropaHus MM 326
ConpoTuBrere AbIMOOTBOASLLENO TpakTa m6ap 0.16
5.3 M'mapaBnuyeckoe conpoTUBNEHNE CUCTEMBbI
MoTepu Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HACOCOB
L —
|
10 (I 1
3
5 ‘ —
| E—
I (A
ey
0 4
I
1" £
= 5]
I
T
2
>
14 1
<
0
0 500 1.000 1.500 2.000
Q[I/h]
puc. 22 - NloTepyn Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HACOCOB
— @&
2 |
3 ©)
o (<] ‘
M—_- ol | =
I O
N ]| =] 275
° & S
. DIl
: 3
I —— — — | v
| 22 222 |52
puc. 21
Ad Obimoxop - LW 120-130
10 Mpamas nuHUA KoHTypa oTonnexus 3/4"
1 O6paTHbI TpybonpoBog cucTembl otonnexus 1"
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AXE 3 D UNIT 32 R © Losorbini

5.4 dnekTpuyeckas cxema

230V
50Hz 32 PR
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7777777_:; o o D
L—
_,_—/ 5 246
| TouT
= DBMO06C +5V
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T2

Il
Ic= ==,
o DSP08 -

puc. 23 - AneKkTpuyeckasl cxema

32 LIMpKYNSLUMOHHBIN HAaCOC CUCTEMbI OTOMNSEHUS

42 HaTunk Temnepatypbl Boabl B cucteme 'BC (onums)

72 KomHaTHbIN TepmocTart (onuus)

95 TpexxonoBo knanaH - 2-NpoBOAHON C NPYXUHHbLIM BO3BPATOM (B MOCTaBKy He
BXOAWT)

138 [aTunk TeMnepaTypbl Hapy>Horo Bosagyxa (onuus)

139 EnunHuua cpeabl (onumst)

246 [atynk naenexHus

278 [BoiiHOM AaTumK (NpefoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B cUCTEME
oTOMMNEHUs )

TR TpaHcdhopmaTop poaxura

PR Moporpesatenes

FR doTopesncTop

MB [Buratens ropenku

VE OneKTPOMarHUTHbIN KnanaH
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore
dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Rendimenti 92/42
» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IEl Declaration of conformity

Manufacturer
declares that this unit complies with the following EU directives:

» Efficiency Directive 92/42
* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)
» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

HEE¥ Déclaration de conformité

Le constructeur
déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directive rendements 92/42
» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)
» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Il Declaracion de conformidad

El fabricante
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)
» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

L4 1 4
ANAWON CUHHOPPWONG
O KaTaoKeuaoTAG dNAWVEl 6TI N TTapoUoa CUCKEUr oUPPOP@OUTal UE TIG akOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

Odnyia amoddoewyv 92/42
*  O0nyia xaunAng Tdaong 73/23 (tpotrotroinBeica atd Tnv 93/68)
«  Odnyia HAektpopayvnTikrg ZupBarétnrag 89/336 (Tpomromoinbeioa atmd Tnv 93/68)

g

Ce

Ce

C€
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M Declaratie de conformitate

Producator declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE: c €

Directiva Randament 92/42
Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)
Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Kl [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Uarotosutens: c €

3asBnseT, 4YTO HacTosiLLee n3genme CooTBETCTBYET crieaytolmnm ampektusam CEE:

Oupektusa no K.M.M. 92/42

[npekTrBa No HNU3KOMY HanpspkeHnto 73/23 (C USMeHeHUsIMK, BHECEHHbIMU AupekTuaon 93/68)
[npekTrBa No anekTpomMarHuTHol coBmecTmMocTun 89/336 (C M3MeHeHNsIMU, BHECEHHbIMM
avpekTmsoii 93/68).



BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per |'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without Forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

As ilustracdes e os dados existentes séo indicativos e ndo compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar,
sem a obrigacdo de pré-aviso, todas as modificacdes que considerar necessarias para a melhoria do produto.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.
VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947



